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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 19 settembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della Relazione sullo stato di attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),

aggiornata al 31 maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1), di

rappresentanti di Terna S.p.A..

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.20.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31

maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1), di rappresentanti di

ENEL S.p.A..

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.20 alle 12.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31

maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1), di rappresentanti della

SVIMEZ.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 12.20.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31

maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1), di rappresentanti

dell’ISTAT.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.20 alle 12.45.
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SEDE REFERENTE:

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di processo civile, di contrasto
agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in
materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione. C. 1373 Governo
(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

SEDE REFERENTE

Martedì 19 settembre 2023. — Presidenza
del presidente della II Commissione, Ciro
MASCHIO.

La seduta comincia alle 16.

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di

processo penale, di processo civile, di contrasto agli

incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,

di salute e di cultura, nonché in materia di personale

della magistratura e della pubblica amministrazione.

C. 1373 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
settembre 2023.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
alle ore 14 di giovedì 14 settembre è sca-
duto il termine per la presentazione di
proposte emendative e avverte che ne sono
state presentate 209 (vedi allegato).

Comunica inoltre il ritiro dell’articolo
aggiuntivo 11.04, a sua firma.

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, non pos-
sono ritenersi ammissibili le proposte emen-
dative che non siano strettamente attinenti
alle materie oggetto dei decreti legge all’e-
same della Camera. Evidenzia che tale cri-
terio risulta più restrittivo di quello det-
tato, con riferimento agli ordinari progetti
di legge, dall’articolo 89 del medesimo Re-
golamento, il quale attribuisce al Presi-
dente la facoltà di dichiarare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano affatto estranei all’oggetto del prov-
vedimento. Fa presente, inoltre, che la let-
tera circolare del Presidente della Camera
del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria legisla-
tiva precisa che, ai fini del vaglio di am-
missibilità delle proposte emendative rife-
rite ai decreti legge, la materia deve essere
valutata con riferimento ai singoli oggetti e
alla specifica problematica affrontata dal-
l’intervento normativo.

Fa presente che il decreto-legge reca
misure volte intervenire in materia di in-
tercettazioni, di funzioni dei giudici ono-
rari nell’ambito dei procedimenti aventi ad
oggetto la responsabilità genitoriale davanti
al tribunale per i minorenni, di corsi di
formazione per il personale della magistra-
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tura, di conferimento di incarichi superiori
dirigenziali, dei ruoli di esecuzione penale
esterna e di istituto penale minorile, mo-
difiche al reato di incendio boschivo, di
attribuzione della quota dell’otto per mille
statale alla finalità del recupero dalle tos-
sicodipendenze e delle altre dipendenze
patologiche, di abolizione di obblighi di
isolamento e autosorveglianza in relazione
alla epidemia da COVID-19, di riorganiz-
zazione del Ministero della cultura e di
trattenimento in servizio dei dirigenti pub-
blici, in considerazione di tale oggetto del
provvedimento in esame sono state consi-
derate inammissibili le seguenti proposte
emendative: Enrico Costa 2.16, in quanto
prevede che con decreto del Ministro siano
stabilite le modalità con cui, in caso di
pubblicazione di testi di intercettazioni re-
lative ad atti coperti dal segreto istruttorio,
le testate giornalistiche responsabili deca-
dono dal diritto all’erogazione di contributi
o finanziamenti pubblici per l’anno in cui
si è consumata la violazione; Calderone
3.01, che introduce disposizioni relative alla
tutela del consumatore nell’ambito del pro-
cedimento ingiuntivo; Marchetti 3.02, che
interviene sulla disciplina degli atti non
sottoponibili ad azione revocatoria nell’am-
bito di procedure concorsuali; Calderone
3.03 e l’analogo Varchi 3.04, volti a pro-
lungare al 15 settembre la sospensione fe-
riale dei termini processuali; Giorgianni
3.05, che interviene in materia di affida-
mento familiare di un minore; Giorgianni
3.06 e Giorgianni 3.08, in quanto recano
modifiche al procedimento finalizzato alla
dichiarazione dello stato di adottabilità di
un minore; Morrone 3.09, che modifica
disposizioni concernenti la formazione e la
sottoscrizione di atti in formato digitale nei
procedimenti di mediazione; Pierro 3.010,
che interviene sull’attribuzione ai segretari
comunali di una quota dei proventi deri-
vanti dagli atti rogati; Trancassini 3.011,
che introduce norme in materia di risolu-
zione alternativa delle controversie di la-
voro; Bicchielli 3.012, relativo al tratta-
mento previdenziale dei magistrati onorari
che non esercitano le funzioni in via esclu-
siva; Giuliano 4.02, in quanto prevede l’in-
dizione, nel 2024, di procedure concorsuali

per l’assunzione di magistrati ordinari; Giu-
liano 5.7, che prevede assunzioni di perso-
nale del Corpo di polizia penitenziaria;
Bisa 5.01, in quanto reca disposizioni in
materia di impiego di personale presso
l’Ufficio centrale per il referendum costi-
tuito presso la Corte di cassazione ai fini
dell’espletamento delle attività di verifica
delle sottoscrizioni delle richieste di refe-
rendum; Gianassi 5.02, che prevede l’au-
mento della dotazione organica del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di co-
munità del Ministero della giustizia e au-
torizza le relative procedure concorsuali;
Bisa 5.04, che reca disposizioni in materia
di durata in carica dei componenti della
commissione per l’amministrazione del pa-
lazzo di giustizia di Roma – piazza Cavour,
di cui al regio decreto 26 marzo 1911,
n. 435; D’Orso 5.05, in quanto prevede l’as-
sunzione di personale del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria; Gianassi
5.06, che introduce disposizioni per l’as-
sunzione a tempo indeterminato presso gli
uffici del processo; Serracchiani 5.07, il
quale prevede il riconoscimento di un trat-
tamento retributivo accessorio per il per-
sonale medico specialistico e il personale
sanitario che fornisce un servizio psichia-
trico di diagnosi e cura, nell’ambito dell’e-
secuzione penale; Cafiero De Raho 6.16,
che modifica l’articolo 635 del codice pe-
nale; Zaratti 6.01, che prevede la ricostitu-
zione del Corpo forestale e ambientale dello
Stato; Zaratti 6.03, in quanto reca disposi-
zioni incidenti sulla programmazione delle
attività di prevenzione degli incendi bo-
schivi e spegnimento degli incendi; Dori
6.07, in quanto reca misure per l’accelera-
zione dell’aggiornamento del catasto dei
soprassuoli percorsi dal fuoco; Dori 6.08,
che reca disposizioni in materia di certifi-
cato di destinazione urbanistica; Baldino
6.013, che prevede l’istituzione del Servizio
tecnico forestale e ambientale nazionale,
del Servizio forestale regionale e dell’Ispet-
torato forestale dello Stato; Ascari 6.016,
che prevede l’esenzione dagli oneri notarili
delle cessioni o donazioni dei terreni alle
pubbliche amministrazioni e agli enti parco;
Quartini 7.36, che prevede l’attuazione delle
indicazioni presenti nelle relazioni della
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Commissione parlamentare antimafia con
riferimento al contrasto del riciclaggio, alla
disciplina del subappalto, nonché modifi-
che normative all’apparato sanzionatorio
in materia di reati di contrasto del gioco
illegale, in maniera incongrua rispetto alla
ripartizione della quota statale dell’otto per
mille, oggetto della norma; Quartini 7.40,
limitatamente alle parole « e normative » di
cui alla lettera a), il quale prevede iniziative
normative per prevenire i disturbi del gioco
d’azzardo e il gioco d’azzardo minorile, in
maniera incongrua rispetto alla riparti-
zione della quota statale dell’otto per mille,
oggetto della norma; Marianna Ricciardi
7.41, limitatamente alla lettera b), che pre-
vede una revisione della normativa in ma-
teria di privacy in relazione all’utilizzo di
dati socio-sanitari, in maniera incongrua
rispetto alla ripartizione della quota statale
dell’otto per mille, oggetto della norma; Di
Lauro 7.44, limitatamente alla lettera a),
che prevede l’ampliamento della legisla-
zione di controllo del tabagismo, in ma-
niera incongrua rispetto alla ripartizione
della quota statale dell’otto per mille, og-
getto della norma; Sportiello 7.45, che con-
sidera prioritaria la redazione di una legge
quadro sui disturbi da uso di sostanze
stupefacenti, la quale includa disposizioni
volte a sottrarre all’azione penale la colti-
vazione di cannabis ad uso domestico, in
maniera incongrua rispetto alla riparti-
zione della quota statale dell’otto per mille,
oggetto della norma; Magi 8.5, limitata-
mente alla sostituzione della lettera a), che
modifica i criteri per la ripartizione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF con
riferimento alla destinazione delle quote
relative alle scelte non espresse; l’emenda-
mento è inammissibile in quanto vertente
su materia regolata da accordi con la Chiesa
cattolica e le altre confessioni religiose,
sulla quale non è possibile intervenire di-
rettamente con legislazione ordinaria; Spor-
tiello 8.02, in quanto reca disposizioni in
materia di prodotti a base di cannabis,
modificando in più parti la legge n. 242 del
2016; Bordonali 9.14, che abroga l’articolo
30-bis del decreto-legge n. 23 del 2020,
convertito dalla legge n. 40 del 2020, che
assoggetta i rifiuti sanitari al regime giuri-

dico dei rifiuti urbani; gli identici Scotto
9.01 e Malavasi 9.02, che prorogano al 31
marzo del 2024 l’applicabilità delle dispo-
sizioni sul lavoro agile per i lavoratori
fragili dei settori pubblico e privato quan-
tificandone la relativa copertura; gli iden-
tici Scotto 9.03 e Malavasi 9.04, che, in
riferimento ai lavoratori fragili che non
possono accedere al lavoro agile, equipa-
rano, fino al 31 marzo 2024, il periodo di
assenza dal servizio al ricovero ospeda-
liero, stabilendo contestualmente il divieto
di monetizzare le ferie non godute; Mala-
vasi 9.05, che introduce una specifica di-
sciplina per estendere alla dirigenza am-
ministrativa le disposizioni della legge n. 24
del 2017 in tema di responsabilità profes-
sionale degli esercenti le professioni sani-
tarie; Malavasi 9.06, che dispone un incre-
mento, a decorrere dal 2024, del livello di
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, allo scopo di operare un incremento
ed un’armonizzazione dei trattamenti eco-
nomici della dirigenza dei ruoli professio-
nali, tecnico ed amministrativo del servizio
sanitario nazionale; Serracchiani 10.18, che
autorizza una spesa straordinaria finaliz-
zata al restauro e al ripristino dell’agibilità
del Teatro dell’Istituto Penale per i Mino-
renni di Nisida (NA); Mollicone 10.19, che
incrementa le autorizzazioni di spesa per
l’esercizio da parte del Ministero della cul-
tura del diritto di prelazione su beni cul-
turali e per la realizzazione del piano stra-
tegico grandi progetti culturali; Nisini 10.20,
che introduce disposizioni in materia di
equipollenza rispetto alla Laurea magi-
strale classe LMR02 (Conservazione e re-
stauro dei beni culturali); Paolo Emilio
Russo 10.01, che introduce disposizioni re-
lative all’abilitazione scientifica nazionale
2021-2023; Carrà 10.02, che introduce di-
sposizioni in materia di autonomia orga-
nizzativa dell’Unione Italiana Tiro a Segno;
Boschi 11.4, il quale esclude i magistrati
onorari dal personale in regime di diritto
pubblico ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo n. 165 del 2001; Alfonso Colucci
11.7, che prevede assunzioni per le com-
missioni territoriali per il riconoscimento
della protezione internazionale; Rizzetto
11.8, il quale incrementa le posizioni diri-
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genziali generali e non generali del Mini-
stero del lavoro; Riccardo Ricciardi 11.9, in
quanto sopprime la disposizione che limita
i comportamenti dolosi, fino al 30 giugno
2024, la responsabilità contabile; Alfonso
Colucci 11.10, che reintroduce il controllo
concomitante della Corte dei conti sui pro-
getti PNRR; Patriarca 11.11 e l’analogo
Patriarca 11.12, che autorizzano procedure
selettive per assunzioni a tempo determi-
nato e a tempo parziale del Dipartimento
della funzione pubblica; Steger 11.26, il
quale sopprime la previsione di trattamenti
economici aggiuntivi nei confronti di di-
pendenti pubblici che abbiano ricoperto
ruoli o incarichi provvisori con trattamento
economico superiore; Sportiello 11.27, che
introduce l’obbligo per i datori di lavori di
assicurare spazi attrezzati per l’allatta-
mento dei bambini, durante il primo anno
di vita; Sportiello 11.28, il quale introduce
per le pubbliche amministrazioni l’obbligo
di prevedere priorità nella scelta del turno
di lavoro per lavoratrici e lavoratori con a
carico figli fino a 14 anni o fino a 15 anni
in caso di affidamento o di adozione, ov-
vero con a carico persone disabili, non
autosufficienti o con gravi infermità; Gia-
nassi 11.29, che reca un finanziamento per
le spese di funzionamento e di personale
della Direzione investigativa antimafia; Spor-
tiello 11.30, il quale proroga dal 30 settem-
bre al 31 dicembre 2023 la possibilità di
lavoro agile per i dipendenti pubblici e
privati fragili; Alfonso Colucci 11.31, che
consente alle amministrazioni pubbliche di
incrementare i fondi per la contrattazione
integrativa; Patriarca 11.32, il quale auto-
rizza le regioni ad assumere a tempo in-
determinato personale assunto dalla re-
gione Calabria a tempo determinato per la
gestione del rientro dal deficit sanitario, ai
sensi dell’articolo 16-septies, comma 2, let-
tera d), del decreto-legge n. 146 del 2021;
Urzì 11.33, che interviene sui criteri di
definizione del grado di rappresentatività
delle associazioni professionali a carattere
sindacale tra militari; Iezzi 11.34, il quale,
con riferimento all’organizzazione dell’Arma
dei carabinieri, specifica che i comandi nei
confronti dei quali il comando unità mobili
e il comando unità specializzate esercitano

funzioni di alta direzione, coordinamento e
controllo, sono quelli di divisione; Spor-
tiello 11.35, che proroga al 31 dicembre
2024 le disposizioni per il lavoro agile nel
settore privato adottate per l’emergenza
COVID-19; Sportiello 11.36, il quale eleva
l’indennità per il congedo parentale all’80
per cento; Urzì 11.37, che estende anche al
servizio civile nazionale la riserva di posti
nei concorsi pubblici prevista per il servizio
civile universale; Sportiello 11.43, il quale
estende da sei a otto mesi il periodo mas-
simo di congedo parentale per la madre
lavoratrice; Alfonso Colucci 11.45, il quale
prevede risorse aggiuntive per il completa-
mento del processo di riqualificazione pro-
fessionale del personale non dirigenziale;
gli identici Di Mattina 11.46 e Patriarca
11.47, che prevedono che nella rosa di
candidati agli incarichi di direttore gene-
rale degli istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico (IRCCS) possano essere
inclusi anche soggetti che abbiano rico-
perto per due volte consecutive l’incarico di
direttore generale nel medesimo istituto;
Rizzetto 11.01, il quale incrementa di venti
unità il personale degli uffici di diretta
collaborazione del Ministero del lavoro;
Paolo Emilio Russo 11.02, che autorizza
assunzioni da parte della Corte dei conti;
Pizzimenti 11.03, il quale autorizza le au-
torità di bacino distrettuali a bandire con-
corsi pubblici per assunzioni a tempo in-
determinato; Zinzi 11.05, che prevede la
possibilità per i dipendenti pubblici di usu-
fruire di un’aspettativa della durata mas-
sima di trentasei mesi per avviare attività
imprenditoriali o professionali; Zinzi 11.07,
che interviene in merito all’abilitazione di
public project manager da parte degli enti
accreditati dalla Scuola nazionale dell’am-
ministrazione per la formazione dei respon-
sabili unici del procedimento (RUP); Urzì
11.08, che sopprime le previsioni concer-
nenti l’associazione Assoprevidenza di cui
all’articolo 3-bis del decreto-legge n. 75 del
2023; Mascaretti 11.09, il quale sopprime la
previsione che include il personale volon-
tario dei Vigili del fuoco nelle quote di
riserva dei concorsi pubblici solo se iscritti
nell’elenco anagrafico dei centri per l’im-
piego alla data del 31 dicembre 2023; Urzì
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11.010, che proroga il termine per la frui-
zione del lavoro agile per i dipendenti pub-
blici e privati « fragili ».

In relazione alle proposte emendative
Zaratti 6.02, Nazario Pagano 6.010, Iaia
6.014, D’Orso 6.015, limitatamente alle pa-
role « nonché per i delitti di cui al Titolo
VI-bis, Capo III, Libro II », e Pulciani 6.017,
le presidenze avvertono che esse sarebbero
inammissibili. Tuttavia ritengono che il tema
dei reati ambientali, sul quale esse in di-
verso modo incidono le suddette proposte
emendative, possa comunque essere trat-
tato dalle Commissioni avendo verificato il
consenso unanime dei gruppi in tal senso.

Comunica che saranno altresì comun-
que posti in votazione, avendo anche in
questo caso riscontrato il consenso una-
nime dei gruppi parlamentari, gli identici
emendamenti Maschio 11.38, Iezzi 11.39,
Zaratti 11.40, Urzì 11.41 e Bonafè 11.42,
che sarebbero inammissibili in quanto re-
cano una puntuale modifica al decreto-
legge n. 75 del 2023 estendendo a tutti gli
enti locali una disposizione prevista per i

soli comuni in materia di riserve di posti
per personale interno nei concorsi.

Avverte infine che il termine per la
presentazione di eventuali richieste di rie-
same delle valutazioni di inammissibilità
testé pronunciate è fissato alle ore 18 della
giornata odierna.

Valentina D’ORSO (M5S) ritenendo il
termine per la presentazione dei ricorsi
avverso le pronunce di inammissibilità
troppo breve, anche in considerazione del-
l’imminenza della celebrazione in Assem-
blea del settantacinquesimo anniversario
della Costituzione, chiede alle presidenze
di valutare di spostare il termine alla gior-
nata di domani.

Ciro MASCHIO, presidente, accedendo
alla richiesta, fissa alle ore 10 di mercoledì
20 settembre il termine per la presenta-
zione di eventuali richieste di riesame. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di pro-
cesso civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle tossicodi-
pendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di personale della

magistratura e della pubblica amministrazione. C. 1373 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

1.1. Enrico Costa.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 13 maggio 1991,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla

legge 12 luglio 1991, n. 203)

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
13 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203, si intendono per
delitti di criminalità organizzata anche i
delitti, consumati o tentati, previsti dall’ar-
ticolo 51, comma 3-bis e comma 3-quater,
nonché quelli comunque facenti capo ad
un’associazione per delinquere, con esclu-
sione del mero concorso di persone nel
reato.

1.2. Gianassi, Serracchiani, Zan, Di Biase,
Lacarra.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203)

1. La disposizione dell’articolo 13, comma
1, del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,

convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203, si interpreta nel
senso che per delitti di criminalità orga-
nizzata si intendono in ogni caso anche
quelli elencati nell’articolo 51, commi 3-bis
e 3-quater del codice di procedura penale,
ivi compresi i delitti monosoggettivi aggra-
vati ai sensi dell’articolo 270-bis.1 o del-
l’articolo 416-bis.1 del codice penale.

1.3. Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano,
Ascari, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. All’articolo 266 del codice di proce-
dura penale, il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. L’intercettazione di comunica-
zioni tra presenti mediante inserimento di
captatore informatico su dispositivo elet-
tronico portatile è consentita esclusiva-
mente nei procedimenti per i delitti di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, e
comunque, qualora queste avvengano nei
luoghi indicati dall’articolo 614 del codice
penale, l’intercettazione è consentita solo
se vi è fondato motivo di ritenere che ivi si
stia svolgendo l’attività criminosa ».

1-bis. All’articolo 267 del codice di pro-
cedura penale, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e dai
delitti dei pubblici ufficiali o degli incari-
cati di pubblico servizio contro la pubblica
amministrazione per i quali è prevista la
pena della reclusione non inferiore nel
massimo a cinque anni, determinata a
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norma dell’articolo 4 » e le parole: « anche
indirettamente determinati » sono soppresse;

b) al comma 2-bis le parole: « e per
i delitti dei pubblici ufficiali o degli inca-
ricati di pubblico servizio contro la pub-
blica amministrazione per i quali è prevista
la pena della reclusione non inferiore nel
massimo a cinque anni, determinata a
norma dell’articolo 4 » sono soppresse.

1.4. Enrico Costa, Boschi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 267 del codice di proce-
dura penale, al comma 1, il primo periodo
è sostituito dai seguenti: « Il pubblico mi-
nistero richiede al giudice per le indagini
preliminari l’autorizzazione a disporre le
intercettazioni di conversazioni o comuni-
cazioni telefoniche o tra presenti senza
l’inserimento di captatore informatico e
l’acquisizione dei dati di traffico di cui
all’articolo 266, commi 1, 2 e 2-bis del
codice di procedura penale. Il pubblico
ministero richiede al tribunale in compo-
sizione collegiale l’autorizzazione a di-
sporre l’intercettazione di comunicazioni
tra presenti mediante l’inserimento di cap-
tatore informatico su dispositivo elettro-
nico portatile di cui all’articolo 266, commi
2 e 2-bis, del codice di procedura penale ».

1.5. Enrico Costa, Boschi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 267 del codice di proce-
dura penale, al comma 1, le parole: « che
rendono necessaria tale modalità per lo
svolgimento delle indagini » sono sostituite
dalle seguenti: « per le quali la prova non
può essere acquisita con modalità diverse ».

1.7. Enrico Costa, Boschi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 267 del codice di proce-
dura penale, al comma 1 sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « È vietata qualun-
que altra operazione effettuata con capta-
tore informatico al di fuori dell’intercetta-

zione tra presenti ed i relativi risultati sono
inutilizzabili. Si applica l’articolo 240,
comma 2 ».

1.6. Enrico Costa, Boschi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 270 del codice di proce-
dura penale, il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. I risultati delle intercettazioni non
possono essere utilizzati per la prova di
reati diversi da quelli per i quali è stato
emesso il decreto di autorizzazione, salvo
che risultino decisivi per l’accertamento dei
delitti di cui agli articoli 51, commi 3-bis e
3-quater, e non siano stati dichiarati inu-
tilizzabili nel procedimento in cui sono
stati acquisiti ».

1.8. Enrico Costa, Boschi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 270, comma 1, del codice
di procedura penale, le parole: « rilevanti
e » e « e dei reati di cui all’articolo 266,
comma 1 » sono soppresse.

1.10. Enrico Costa, Boschi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 270 del codice di proce-
dura penale, al comma 1-bis le parole:
« indicati dall’articolo 266, comma 2-bis »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui al-
l’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater ».

1.9. Enrico Costa, Boschi.

Al comma 1, sostituire le parole: si ap-
plicano con le seguenti: devono essere in-
terpretate nel senso di applicarsi.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

1.11. Dori, Zaratti.
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Al comma 1, dopo le parole: dagli articoli
inserire le seguenti: 452-bis, 452-quater, 452-
sexies,.

1.12. Zaratti, Dori, Bonelli.

Al comma 1, dopo le parole: dagli articoli
inserire le seguenti: 452-bis,.

1.13. Zaratti, Dori, Bonelli.

Al comma 1, dopo le parole: dagli articoli
inserire le seguenti: 452-quater,.

1.14. Zaratti, Dori, Bonelli.

Al comma 1, dopo le parole: dagli articoli
inserire le seguenti: 452-sexies,.

1.15. Zaratti, Dori, Bonelli.

Al comma 1, sostituire le parole da: av-
valendosi delle condizioni previste dall’ar-
ticolo 416-bis del codice penale fino alla
fine del periodo, con le seguenti: al fine di
agevolare l’attività delle associazioni previ-
ste dall’articolo 416-bis del codice penale.

* 1.16. Enrico Costa, Boschi.

* 1.17. Magi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I risultati delle intercettazioni di-
sposte ai sensi dell’articolo 13 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152 non possono
essere utilizzati per la prova di reati diversi
da quelli per i quali è stato emesso il
decreto di autorizzazione, salvo che risul-
tino decisivi per l’accertamento dei delitti
di cui all’articolo 51, commi 3-bis e 3-qua-
ter del codice di procedura penale, e non
siano stati dichiarati inutilizzabili nel pro-
cedimento in cui sono stati acquisiti.

1.18. Enrico Costa, Boschi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 266 del codice di pro-
cedura penale, la lettera f-bis) è sostituita
dalla seguente:

« f-bis) delitti previsti dagli articoli 572
e 600-ter, commi terzo, quarto e sesto, del
codice penale, anche se relativi al materiale
pornografico di cui all’articolo 600-qua-
ter.1, nonché dagli articoli 600-quater e
609-undecies ».

1.19. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Sopprimere il comma 2.

1.20. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca, Deborah Bergamini.

Al comma 2, sostituire le parole: anche
nei procedimenti in corso alla data con le
seguenti: alle intercettazioni autorizzate dopo
la data.

1.21. Enrico Costa, Boschi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 192, comma 4, del
codice di procedura penale sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole:« e alle intercet-
tazioni concernenti conversazioni telefoni-
che o tra presenti svolte tra soggetti diversi
dall’indagato, dall’imputato e dalla persona
comunque assente dalla stessa conversa-
zione. ».

1.22. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca, Deborah Bergamini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 266 del codice di pro-
cedura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2 sostituire le parole:
« Negli stessi casi è consentita l’intercetta-
zione di comunicazioni tra presenti, che »
con le seguenti: « Nei procedimenti per i
delitti di cui all’articolo 51, commi 3-bis e
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3-quater, l’intercettazione di comunica-
zioni tra presenti »;

b) il comma 2-bis è soppresso.

2-ter All’articolo 267 del codice di pro-
cedura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role da: « , se si procede », fino alle parole:
« a norma dell’articolo 4, » sono soppresse;

b) al comma 2-bis le parole da: « sol-
tanto nei procedimenti » fino alla fine del
periodo sono soppresse.

1.23. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca, Deborah Bergamini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 267, comma 1, del
codice di procedura penale, al secondo
periodo, dopo la parola: « indica », sono
inserite le seguenti: « dettagliatamente e
direttamente gli elementi concreti, in nes-
sun caso definiti mediante rinvio al conte-
nuto di altri atti del procedimento e » e
dopo le parole: « svolgimento delle inda-
gini », sono inserite le seguenti: « , indica
altresì gli elementi specifici e concreti dai
quali desume la sussistenza dei gravi indizi
di reato ».

1.24. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca, Deborah Bergamini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 268 del codice di pro-
cedura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Nel verbale è trascritto, anche som-
mariamente, esclusivamente il contenuto
delle comunicazioni intercettate rilevanti
per le indagini. In ogni caso non sono
trascritti fatti e circostanze afferenti la vita
privata degli interlocutori. Il contenuto delle
conversazioni non rilevanti ai fini delle
indagini non è trascritto neppure somma-

riamente e nessuna menzione ne viene ri-
portata nei registri della polizia giudiziaria,
con l’espressa dicitura che la conversazione
omessa non è utile alle indagini. »;

b) al comma 2-bis, la parola: « ripor-
tate » è sostituita dalla seguente: « ripor-
tati » e dopo la parola: « indagini » sono
inserite le seguenti: « , nonché gli elementi
di cui al secondo e terzo periodo del comma
2 ».

1.28. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca, Deborah Bergamini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 268 del codice di pro-
cedura penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, infine, il
seguente periodo: « Sono, in ogni caso, esclusi
i nominativi di persone estranee alle inda-
gini alle quali è garantito l’anonimato. »;

b) al comma 2-bis la parola: « ripor-
tate » è sostituita dalla seguente: « ripor-
tati » e dopo la parola: « indagini » sono
inserire le seguenti: « , nonché gli elementi
di cui al secondo periodo del comma 2 ».

1.27. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca, Deborah Bergamini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 268 del codice di pro-
cedura penale, dopo il comma 4, è inserito
il seguente:

« 4-bis. Dopo la conclusione delle inda-
gini l’indagato e il suo difensore, anche
avvalendosi di un consulente tecnico nomi-
nato, possono prendere cognizione e vi-
sione degli apparati tecnici utilizzati per
eseguire le intercettazioni, anche in riferi-
mento ai casi di ascolto da luogo diverso
rispetto a quello di esecuzione delle ope-
razioni captative. ».

1.29. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca, Deborah Bergamini.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 270, comma 1, del
codice di procedura penale le parole: « e
dei reati di cui all’articolo 266, comma 1 »
sono soppresse.

1.30. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca, Deborah Bergamini.

ART. 2.

Al comma 3, dopo le parole: presso le
procure della Repubblica aggiungere le se-
guenti: ovvero presso gli uffici della polizia
giudiziaria a ciò adibiti.

2.1. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 3, dopo le parole: presso le
procure della Repubblica aggiungere le se-
guenti: presso le quali pendono i relativi
procedimenti.

2.2. Enrico Costa, Boschi.

Al comma 3, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: , nonché il collegamento te-
lematico con le infrastrutture digitali inter-
distrettuali nel caso di remotizzazione del-
l’ascolto, suscettibile di presentare ulteriori
rischi meritevoli di cautele specifiche.

2.3. Gianassi, Serracchiani, Zan, Di Biase,
Lacarra.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il medesimo decreto stabi-
lisce altresì le modalità con cui, contestual-
mente all’avviso di conclusione delle inda-
gini preliminari, il pubblico ministero de-
posita il riepilogo delle spese sostenute per
le intercettazioni disposte nel corso del
procedimento e le voci da considerare in
tale calcolo.

2.5. Enrico Costa, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il decreto di cui al comma 3 è
emanato secondo i seguenti principi e cri-
teri direttivi:

a) prevedere che alle infrastrutture di
cui al comma 1 si applichino le misure di
sicurezza di cui all’Allegato B del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
14 aprile 2021, n. 81;

b) prevedere che i dati trattati, gestiti,
conservati o che comunque transitano tra-
mite le infrastrutture di cui al comma 1,
siano qualificati come « strategici » ai sensi
dell’articolo 3 del Regolamento recante i
livelli minimi di sicurezza, capacità elabo-
rativa, risparmio energetico e affidabilità
delle infrastrutture digitali per la Pubblica
Amministrazione e le caratteristiche di qua-
lità, sicurezza, performance e scalabilità,
portabilità dei servizi cloud per la pubblica
amministrazione, le modalità di migra-
zione nonché le modalità di qualificazione
dei servizi cloud per la pubblica ammini-
strazione, adottato dall’Agenzia per l’Italia
Digitale ai sensi dell’articolo 33-septies,
comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221;

c) prevedere che alle infrastrutture di
cui al comma 1 si applichino le disposizioni
di cui al paragrafo 4 dell’Allegato A2 della
Determina n. 307 dell’Agenzia per la Cy-
bersicurezza Nazionale del 18 gennaio 2022
e che ai dati trattati, gestiti o conservati
nella struttura di cui al comma 1 si appli-
cano le disposizioni di cui all’Allegato B2
della Determina n. 304 dell’Agenzia per la
Cybersicurezza Nazionale del 18 gennaio
2022;

d) prevedere che, al fine di garantire
l’esclusione dell’accesso ai dati in chiaro ai
sensi del comma 4, la cifratura degli stessi
debba avvenire attraverso crittografia end
to end e che i sistemi di cifratura debbano
rispondere al criterio della post quantum
resilience attraverso l’adozione di tecnolo-
gia che assicuri la distribuzione quantistica
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delle chiavi (cosiddetto quantum key distri-
bution).

* 2.6. Calderone, Paolo Emilio Russo, Pa-
triarca.

* 2.7. Bicchielli, Alessandro Colucci.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Con il decreto di cui al comma 3
sono altresì stabiliti i criteri volti ad indi-
viduare il soggetto responsabile per la con-
servazione dei dati raccolti presso l’archi-
vio.

2.12. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: sulle attività di intercettazione in-
serire le seguenti: e di conservazione e.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, dopo le parole: ai dati,
sopprimere le seguenti: in chiaro.

2.13. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 4, aggiungere infine il seguente
periodo: A tal fine l’infrastruttura viene
dotata di soluzioni tecnologiche che assi-
curano la resilienza post quantum e la
distribuzione quantistica delle chiavi crip-
tografiche.

2.14. Alessandro Colucci.

Al comma 6, secondo periodo, dopo le
parole: e i requisiti di sicurezza aggiungere
le seguenti: e riservatezza.

2.15. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di garantire il rispetto
delle norme vigenti, con decreto del Mini-

stro della giustizia, di concerto con il Di-
partimento per l’informazione e l’editoria
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le
modalità con cui, in caso di pubblicazione
di testi di intercettazioni relative ad atti
coperti dal segreto istruttorio, le testate
giornalistiche responsabili decadono dal di-
ritto all’erogazione di contributi o finan-
ziamenti pubblici per l’anno in cui si è
consumata la violazione.

2.16. Enrico Costa, Boschi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I supporti informatici contenenti
le registrazioni delle intercettazioni sono
consegnati ai difensori dei soggetti imputati
a titolo gratuito.

2.17. Enrico Costa, Boschi.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3.1. Boschi, Enrico Costa.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Il minore ha diritto di essere ascol-
tato e il giudice ha l’obbligo di ascolto del
minore nel procedimento che riguarda il
minore stesso, salvo che sussistano impe-
dimenti specifici e obiettivi ovvero altre
motivate ragioni.

3.6. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Sino al 31 dicembre 2023 con le
seguenti: Fino alla definitiva realizzazione
del Tribunale per le persone, per i mino-
renni e per le famiglie.

3.10. Bicchielli, Alessandro Colucci.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2023 con le seguenti: 31
marzo 2024.

3.11. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: il giudice, inserire le seguenti: ferma
restando l’obbligatorietà dell’ascolto del mi-
nore,.

3.12. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: L’ascolto del minore
avviene in ogni caso nel rispetto delle mo-
dalità previste dall’articolo 473-bis.5 del
codice di procedura civile.

3.13. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modificazioni al codice di procedura civile
in materia di protezione dei diritti del con-
sumatore nel procedimento d’ingiunzione)

1. Al codice di procedura civile sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 396 è aggiunto il
seguente:

« Art. 396-bis. – (Revocazione del de-
creto ingiuntivo non opposto) – 1. In caso di
mancanza di motivazione sul controllo sul-
l’eventuale carattere abusivo delle clausole
del contratto stipulato tra professionista e
consumatore in relazione all’oggetto della
controversia o dell’avvertimento previsto
dall’ultimo periodo del primo comma del-
l’articolo 641, il decreto ingiuntivo divenuto
esecutivo per mancata opposizione può es-
sere impugnato ai sensi del presente arti-

colo per fare valere il carattere abusivo di
dette clausole.

2. La revocazione è proposta, a pena di
decadenza, al giudice che ha emesso il
decreto ingiuntivo di cui al primo comma
non oltre trenta giorni dal rilievo operato
per la prima volta dal giudice dell’opposi-
zione al precetto proposta dal consumatore
intimato in forza del decreto ingiuntivo o
dal giudice dell’esecuzione intrapresa in
base al medesimo.

3. Non è ammessa l’opposizione ai sensi
dell’articolo 650, ma l’esecutorietà del de-
creto ingiuntivo può essere sospesa dal giu-
dice della revocazione a norma dell’articolo
649. »;

b) il secondo comma dell’articolo 398
è sostituito dal seguente: « La citazione
deve indicare, a pena d’inammissibilità, il
motivo della revocazione e le prove relative
alla dimostrazione dei fatti di cui ai numeri
1, 2, 3 e 6 dell’articolo 395, ovvero di cui
all’articolo 396-bis, del giorno della sco-
perta o dell’accertamento del dolo o della
falsità, o del recupero dei documenti, o del
rilievo operato dal giudice ai sensi del se-
condo comma dell’articolo 396-bis. »;

c) al primo comma dell’articolo 640 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
ogni caso, egli effettua, d’ufficio, il controllo
sull’eventuale carattere abusivo delle clau-
sole del contratto stipulato tra professioni-
sta e consumatore in relazione all’oggetto
della controversia »;

d) al primo comma dell’articolo 641 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
decreto contiene altresì l’espresso avverti-
mento che, in mancanza di opposizione, il
debitore che sia consumatore non potrà
più fare valere l’eventuale carattere abu-
sivo delle clausole del contratto e il decreto
non opposto diventerà irrevocabile anche
in relazione a tali questioni. »;

e) all’articolo 656 è aggiunto, in fine, il
seguente comma: « Il decreto d’ingiunzione,
divenuto esecutivo per mancata opposi-
zione, può essere altresì impugnato per
revocazione ai sensi dell’articolo 396-bis. ».

3.01. Calderone, Patriarca.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di obbligazioni)

1. All’articolo 67, terzo comma, lettera
a), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e, comunque, pur quando detti termini
siano disattesi, senza lo scopo primario del
debitore, d’intesa con il creditore soddi-
sfatto, di favorire quest’ultimo a danno
degli altri creditori, con relativa prova a
carico del curatore; »;

2. All’articolo 166, terzo comma, lettera
a), del codice della crisi d’impresa e del-
l’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e, comunque, pur
quando detti termini siano disattesi, senza
lo scopo primario del debitore, d’intesa con
il creditore soddisfatto, di favorire quest’ul-
timo a danno degli altri creditori, con re-
lativa prova a carico del curatore; ».

3.02. Marchetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modificazioni alla legge 7 ottobre 1969,
n. 742)

1. Al primo comma dell’articolo 1 della
legge 7 ottobre 1969, n. 742, le parole: « 31
agosto » sono sostituite dalle seguenti: « 15
settembre ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
acquista efficacia a decorrere dall’anno 2024.

3.03. Calderone, Patriarca.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di sospensione fe-
riale dei termini processuali)

1. Al primo comma dell’articolo 1 della
legge 7 ottobre 1969, n. 742, le parole: « 31

agosto » sono sostituite dalle seguenti: « 15
settembre ».

3.04. Varchi, Bisa, Calderone, Maschio,
Buonguerrieri, Dondi, La Salandra, Pa-
lombi, Pellicini, Pulciani, Vinci, Mor-
rone, Bellomo, Matone, Sudano, Cavan-
doli, Patriarca.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. L’articolo 4, comma 1, primo periodo,
della legge 4 maggio 1983, n. 184, è sosti-
tuito dal seguente: « L’affidamento fami-
liare è disposto dal Tribunale per i mino-
renni, su proposta del servizio sociale lo-
cale, previa verifica da parte del servizio
medesimo dei requisiti di cui al comma 4
dell’articolo 22, ovvero dal tutore, sentito il
minore che ha compiuto gli anni nove e
anche il minore di età inferiore, in consi-
derazione della sua capacità di discerni-
mento ».

3.05. Giorgianni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1-bis. All’articolo 10 della legge 4 mag-
gio 1983, n. 184, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1, secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Dispone immedia-
tamente, qualora ritenga incompleti o in-
sufficienti gli elementi contenuti nel ri-
corso, più approfonditi e specifici accerta-
menti sulla situazione del minore, tramite
i servizi sociali locali o gli organi di Poli-
zia. »;

b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’avviso contiene altresì
la indicazione, per i genitori o, in man-
canza, per i parenti sino al quarto grado,
della facoltà di richiedere di essere sentiti
personalmente dal Tribunale per i mino-
renni prima della decisione sulla dichiara-
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zione dello stato di adottabilità del mi-
nore ».

3.06. Giorgianni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 12 della legge 4 maggio
1983, n. 184, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma sono soppresse le
parole: « indicati nell’articolo precedente »
e sono aggiunte, in fine, le parole: « , qua-
lora ne abbiano fatto richiesta ai sensi
dell’articolo 10, comma 2 »;

b) dopo il primo comma è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. I genitori o i parenti convocati ai
sensi del comma 1 possono presentare al
Presidente del Tribunale per i minorenni o
al giudice da questi delegato un dettagliato
impegno a garantire l’assistenza morale,
materiale, l’educazione, l’istruzione ed il
mantenimento del minore. Il Presidente o il
giudice delegato, se ritiene l’impegno ido-
neo e fattibile, provvede nel senso richiesto
con decreto motivato, assegnando per la
concreta attuazione dello stesso un tempo
non superiore a sei mesi. Al termine del
semestre, eseguiti i necessari controlli, se le
condizioni del minore non risultano modi-
ficate in modo significativo, il Tribunale
procede ai sensi dell’articolo 15; altrimenti,
provvederà a prorogare le statuizioni del
decreto emesso, disponendo periodici con-
trolli da indicare nel provvedimento di pro-
roga del decreto medesimo. »;

c) il quarto comma è soppresso.

3.08. Giorgianni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo n. 28 del
2010)

1. All’articolo 8-bis, del decreto legisla-
tivo n. 28 del 2010, recante « Attuazione

dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009,
n. 69, in materia di mediazione finalizzata
alla conciliazione delle controversie civili e
commerciali » il comma 3 è sostituito con il
seguente:

« 3. A conclusione della mediazione il
mediatore forma un unico documento in-
formatico, in formato nativo digitale, con-
tenente il verbale e l’eventuale accordo e lo
invia alle parti per la sottoscrizione me-
diante firma digitale o altro tipo di firma
elettronica nel rispetto delle regole tecni-
che di cui all’articolo 20, comma 1-bis, del
decreto legislativo n. 82 del 2005. Nei casi
di cui all’articolo 5, comma 1, e quando la
mediazione è demandata dal giudice, il
documento elettronico è inviato anche agli
avvocati che lo sottoscrivono con le stesse
modalità. Quando l’accordo di mediazione
è contenuto in un documento sottoscritto
dalle parti con modalità analogica, tale
sottoscrizione è certificata dagli avvocati
con firma digitale, o altro tipo di firma
elettronica qualificata o avanzata, nel ri-
spetto delle regole tecniche di cui all’arti-
colo 20, comma 1-bis, del decreto legisla-
tivo n. 82 del 2005 ».

3.09. Morrone.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, recante Misure urgenti per la sempli-
ficazione e la trasparenza amministrativa e
per l’efficienza degli uffici giudiziari in ma-
teria di incentivi per i segretari comunali per

lo svolgimento dell’attività rogatoria)

1. All’articolo 10, comma 2-bis, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, le parole:
« a un quinto dello » sono sostituite dalla
seguente: « allo » ed è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Gli importi sono com-
prensivi anche degli oneri previdenziali e
assistenziali a carico dell’amministrazione,
nonché dell’IRAP ».

3.010. Pierro.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Semplificazioni in materia di risoluzione
alternativa delle controversie di lavoro)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 novembre 2014,
n. 162, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « si svolge »
sono sostituite dalle seguenti: « ovvero le
conciliazioni di cui agli articoli 411 e 412-
ter del codice di procedura civile si svol-
gono »;

b) al comma 4, dopo le parole:
« Quando l’accordo di negoziazione », sono
inserite le seguenti: « ovvero l’accordo di
conciliazione », e dopo le parole: « dagli
avvocati » sono inserite le seguenti: « o dai
rappresentanti sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro »;

c) alla rubrica, dopo le parole: « Ne-
goziazione assistita » sono inserite le se-
guenti: « e conciliazioni ».

3.011. Trancassini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 15-bis del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sono aggiunte in fine le
parole: « presso la Cassa trattamenti pen-
sionistici statali, e godono delle relative
prestazioni assistenziali e previdenziali »;

b) al comma 6 sono premesse le pa-
role: « Per i magistrati confermati di cui ai
commi 3 e 5 » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La base imponibile è
determinata dal reddito di cui al comma 1
del presente articolo ».

3.012. Bicchielli, Alessandro Colucci.

ART. 4.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso, primo periodo, sostituire la parola:
cinque con la seguente: due.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, secondo periodo, sopprimere le pa-
role: anche solo per una porzione del pe-
riodo indicato,

4.1. Enrico Costa, Boschi.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso, secondo periodo, dopo le parole
periodo indicato aggiungere le seguenti: pur-
ché detto periodo sia pari a almeno a 30
mesi e.

4.2. Boschi, Enrico Costa.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Ai fini della valutazione di cui al
periodo precedente, il Consiglio superiore
della magistratura esamina il fascicolo per
la valutazione del magistrato che contiene,
per ogni anno di attività, i dati statistici e
la documentazione relativa al complesso
dell’attività svolta, compresa quella caute-
lare, sotto il profilo sia quantitativo che
qualitativo, la tempestività nell’adozione dei
provvedimenti, la sussistenza di caratteri di
grave anomalia in relazione all’esito degli
atti e dei provvedimenti nelle fasi o nei
gradi successivi del procedimento e del
giudizio, nonché ogni altro elemento utile
ai fini della valutazione.

4.3. Boschi, Enrico Costa.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Assunzione di magistrati ordinari)

1. Ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi di riduzione del contenzioso pendente
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, anche tramite la celere assun-
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zione di nuovi magistrati, alla luce della
rilevante scopertura di organico, il Mini-
stero della giustizia è autorizzato a ban-
dire, nell’anno 2024, procedure concorsuali
pubbliche, in aggiunta a quelle già previste
a legislazione vigente, per l’assunzione stra-
ordinaria, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e nei limiti della vigente do-
tazione organica, di 400 magistrati ordi-
nari.

4.02. Giuliano, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

ART. 5.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: purché l’anzianità di effettivo
servizio sia maturata senza demerito dal-
l’ingresso in carriera.

Conseguentemente, al comma 2, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: purché non
vi sia stato demerito dall’ingresso in car-
riera.

5.2. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Sopprimere il comma 2.

5.6. Boschi, Enrico Costa.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di incrementare l’effi-
cienza degli istituti penitenziari, le attività
di esecuzione penale esterna da ultimo
affidate al personale di polizia penitenzia-
ria con la legge 27 settembre 2021, n. 134,
nonché per le indifferibili necessità di pre-
venzione e contrasto della diffusione del-
l’ideologia di matrice terroristica e del con-
sumo e traffico di sostanza stupefacenti in
ambito carcerario, è autorizzata, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 66, comma
10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, l’assunzione nel ruolo
iniziale del Corpo di polizia penitenziaria,

a decorrere dal 1° gennaio 2024, di 1.300
unità in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente.

2-ter. Alle assunzioni di cui al comma
2-bis si provvede mediante scorrimento delle
graduatorie vigenti.

5.7. Giuliano, D’Orso, Cafiero De Raho,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente:

2-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 10, il comma 1-bis è abrogato.

5.8. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in tema di impiego di
personale per il rafforzamento degli Uffici
presso la Corte di cassazione in materia di

referendum)

1. Al fine di consentire l’efficace esple-
tamento delle operazioni di verifica di cui
all’articolo 32 della legge 25 maggio 1970,
n. 352, relative alle richieste di referendum
presentate fino alla compiuta realizzazione
della piattaforma di cui all’articolo 1, comma
341, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
in deroga alla disposizione di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge 9 marzo 1995,
n. 67, convertito dalla legge 5 maggio 1995,
n. 159, per le operazioni di verifica delle
sottoscrizioni, dell’indicazione delle gene-
ralità dei sottoscrittori, delle vidimazioni
dei fogli, delle autenticazioni delle firme e
delle certificazioni elettorali, nonché per le
operazioni di conteggio delle firme, l’Uffi-
cio centrale per il referendum si avvale di
personale della segreteria di cui all’articolo
6 della legge 22 maggio 1978, n. 199, nel
numero massimo di 28 unità, appartenente
all’area assistenti, già inquadrati nel com-
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parto ministeri, seconda area, fascia eco-
nomica da F4 a F6.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, per le funzioni di segreteria
dell’Ufficio centrale per il referendum, il
primo presidente della Corte di cassazione
può avvalersi, per un periodo non supe-
riore a sessanta giorni, di personale ulte-
riore rispetto a quello in servizio a qual-
siasi titolo presso la Corte, nel numero
massimo di 100 unità, di cui 40 competenti
per le funzioni di verifica e conteggio delle
sottoscrizioni, appartenenti alla area assi-
stenti, già inquadrati nel comparto mini-
steri, seconda area, fascia economica da F4
a F6, ovvero profili professionali equipa-
rati, e 60 con mansioni esecutive di sup-
porto e in particolare per l’inserimento dei
dati nei sistemi informatici, appartenenti
all’area assistenti già inquadrati nel com-
parto ministeri, seconda area, fascia eco-
nomica da F1 a F3.

3. Su richiesta del primo presidente
della Corte di cassazione, l’amministra-
zione giudiziaria indice interpello, per soli
titoli, finalizzato all’acquisizione di mani-
festazioni di disponibilità all’assegnazione
all’Ufficio centrale per il referendum della
Corte di cassazione.

4. La procedura di mobilità temporanea
di cui al comma 3 è riservata al personale
di ruolo dell’amministrazione giudiziaria
che abbia maturato un minimo di tre anni
di servizio nell’amministrazione.

5. In ragione delle finalità di cui al
comma 1, al personale assegnato all’Ufficio
centrale per il referendum della Corte di
cassazione, anche se distaccato, è corrispo-
sto l’onorario giornaliero di cui all’articolo
3, comma 1, della legge 13 marzo 1980,
n. 70. Per le unità con mansioni esecutive
di supporto di cui al comma 2, tale ono-
rario è ridotto di un quinto. Detto perso-
nale, delegato dal presidente dell’Ufficio
centrale per il referendum, è responsabile
verso l’Ufficio centrale delle operazioni com-
piute. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 6 della legge 22 maggio 1978, n. 199.

6. Per le ulteriori attività in materia
referendaria ed elettorale svolte dal perso-
nale degli Uffici della Corte di cassazione
sono previste prestazioni di lavoro straor-

dinario, ai cui compensi si provvede me-
diante l’utilizzo delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente iscritte nel
bilancio del Ministero della giustizia.

7. Per l’attuazione delle disposizioni con-
tenute nel presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 312.048 annui a decorrere
dal 2023, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

8. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

5.01. Bisa, Bellomo, Matone, Morrone, Su-
dano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per il personale del diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria e
del dipartimento per la giustizia minorile e

di comunità)

1. Al fine di garantire e implementare la
funzionalità e l’organizzazione degli uffici e
delle strutture di esecuzione penale esterna
e per la messa alla prova, anche per favo-
rire il decremento della popolazione peni-
tenziaria e concorrere così a determinare
positivi effetti anche in termini di comples-
siva sicurezza sociale in ragione della con-
seguente riduzione della recidiva, e per
garantire la piena operatività degli uffici
territoriali del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità del Ministero della
giustizia, la dotazione organica del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di co-
munità è aumentata di 1000 unità di per-
sonale del comparto funzioni centrali, di
cui 600 unità dell’Area III, posizione eco-
nomica F1 e 80 unità dell’Area II, posizione
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economica F2. In attuazione di quanto di-
sposto dal presente comma, il Ministero
della giustizia è autorizzato a bandire nel-
l’anno 2023, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 35, comma 4, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, le proce-
dure concorsuali finalizzate all’assunzione,
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali, anche tramite scorri-
mento delle graduatorie in corso di validità
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. Al comma 1 dell’articolo 13 del de-
creto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
aprile 2017, n. 46, le parole: « triennio 2017-
2019 » sono sostituite dalle seguenti: « trien-
nio 2023-2025 » e le parole: « 296 unità »
sono sostituite dalle seguenti: « 850 unità ».

5.02. Gianassi, Serracchiani, Zan, Di Biase,
Lacarra.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Al fine di migliorare e rendere più
efficiente il coordinamento delle attività di
gestione e di monitoraggio degli interventi
manutentivi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza relativi al Palazzo di
giustizia sito in Roma, piazza Cavour, gli
attuali componenti della Commissione pre-
vista dal regio decreto 26 marzo 1911,
n. 435, restano in carica sino al 30 giugno
2026.

5.04. Bisa, Bellomo, Matone, Morrone, Su-
dano.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Assunzione di personale nei ruoli di fun-
zionario giuridico-pedagogico e di funziona-

rio mediatore culturale)

1. Al fine di rafforzare l’efficienza e
l’offerta trattamentale nell’ambito degli isti-

tuti penitenziari, alla luce della rilevante
scopertura di organico, il Ministero della
giustizia è autorizzato a bandire, nell’anno
2024, procedure concorsuali pubbliche, in
aggiunta a quelle già previste a legislazione
vigente, per l’assunzione straordinaria, con
contratto di lavoro a tempo indeterminato
e nei limiti della vigente dotazione orga-
nica, di 100 unità di personale del Dipar-
timento dell’amministrazione penitenzia-
ria, destinate ai ruoli di funzionario giuri-
dico pedagogico e funzionario mediatore
culturale. Le predette assunzioni sono au-
torizzate in deroga ai vigenti limiti sulle
facoltà assunzionali dell’amministrazione
penitenziaria.

5.05. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di « ufficio del pro-
cesso » nel processo civile)

1. Al fine di supportare l’azione di ag-
gressione dell’arretrato civile e delle pen-
denze civili e penali, la celere definizione
dei procedimenti giudiziari, nonché in au-
silio delle ulteriori linee di progetto in
materia di digitalizzazione e di edilizia giu-
diziaria, anche al fine di continuare a sup-
portare le linee di progetto ricomprese nel
PNRR assicurando la piena operatività delle
strutture organizzative denominate « Uffi-
cio per il processo », costituite ai sensi del-
l’articolo 16-octies del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,
il personale reclutato con il profilo di ad-
detto all’Ufficio per il Processo – da inqua-
drare tra il personale del Ministero della
giustizia tramite concorso pubblico- al ter-
mine del contratto di lavoro di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, può accedere ad un
contratto a tempo indeterminato presso
l’amministrazione assegnataria previo col-
loquio selettivo e all’esito della valutazione
positiva dell’attività lavorativa svolta, nei
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limiti dei posti disponibili della vigente
dotazione organica nell’ambito del Piano
triennale dei fabbisogni dell’amministra-
zione giudiziaria, in deroga a quanto pre-
visto dall’articolo 20 del decreto legislativo
del 25 maggio 2017, n., 20, nonché in de-
roga ai limiti assunzionali previsti dalla
normativa vigente in materia di turn over,
alle previsioni di cui all’articolo 4, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2013, n. 125, e di cui all’articolo
30, comma 2-bis, del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

5.06. Gianassi, Serracchiani, Zan, Di Biase,
Lacarra.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Norme per il personale medico specialistico
e il personale sanitario che fornisce un
servizio psichiatrico di diagnosi e cura, svolge
compiti di prevenzione, cura e riabilitazione
a favore di soggetti affetti da problematiche

psichiatriche in esecuzione penale)

1. Al personale medico specialistico e al
personale sanitario che fornisce un servizio
psichiatrico di diagnosi e cura, svolge com-
piti di prevenzione, cura e riabilitazione a
favore di soggetti affetti da problematiche
psichiatriche in esecuzione penale, attra-
verso i competenti dipartimenti e servizi di
salute mentale delle proprie aziende sani-
tarie, presso gli istituti penitenziari per
adulti e nelle strutture minorili, presso le
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (R.E.M.S.) di cui alla legge 30
maggio 2014, n. 81, e presso gli Uffici di
esecuzione penale esterna, è riconosciuto
un ulteriore trattamento accessorio della
retribuzione a titolo di indennità correlato
e proporzionato alle particolari condizioni
di lavoro.

2. Il Ministero della salute, d’intesa con
la Conferenza Stato, regioni e province
autonome di Trento e Bolzano, con proprio
decreto, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto definisce le modalità
di attuazione di cui al comma 1.

5.07. Serracchiani, Gianassi, Zan, Di Biase,
Lacarra.

ART. 6.

All’articolo 6, premettere il seguente:

Art. 06.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 423, primo comma, del
codice penale sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e con la multa da euro
40.000 a euro 160.000 ».

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

a-bis) al medesimo primo comma sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e con
la multa da euro 60.000 a 300.000 euro ».

06.01. Zaratti, Dori, Bonelli.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: al
primo comma, aggiungere le seguenti: le
parole: « al di fuori dei casi di uso legittimo
delle tecniche di controfuoco e di fuoco
prescritto » sono soppresse e.

6.1. Giuliano, D’Orso, Cafiero De Raho,
Ascari, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
primo comma, aggiungere le seguenti: dopo
la parola: « foreste » sono inserite le se-
guenti: « in tutti gli stati della successione
ecologica » e.

* 6.9. Dori, Zaratti, Bonelli.

* 6.10. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari,
Giuliano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:
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a) alla lettera a), dopo le parole: primo
comma, aggiungere le seguenti: dopo la pa-
rola: « foreste » sono inserite le seguenti: « e
zone di interfaccia urbano-rurale » e;

b) dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:

c-bis) dopo il sesto comma, è aggiunto il
seguente:

« La condanna per il reato di cui al
primo comma importa l’interdizione per-
petua dai pubblici uffici e l’incapacità in
perpetuo di contrattare con la pubblica
amministrazione, salvo che per ottenere
prestazioni di un pubblico servizio. ».

6.11. Varchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 423-ter, secondo
comma, del codice penale, le parole: « da
cinque a dieci anni » sono sostituite dalla
seguente: « perpetua ».

6.13. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 423-ter, secondo
comma, del codice penale, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ,nonché la sospen-
sione da due a cinque anni delle licenze di
caccia, allevamento, commercio ovvero di
qualunque altra attività che implichi l’uso,
la gestione o la custodia a fini commerciali
o ludici di animali. In caso di recidiva è
disposta l’interdizione dalle attività di cui
al presente comma ».

6.14. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 424, secondo comma,
del codice penale le parole: « , ma la pena

è ridotta da un terzo alla metà » sono
soppresse.

6.15. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 635, quinto comma,
secondo periodo, del codice penale, dopo le
parole: « se il fatto è commesso » sono
aggiunte le seguenti: « ai danni dei beni
demaniali e dei beni patrimoniali indispo-
nibili di Stato, regioni, province, comuni,
città metropolitane o altre amministrazioni
locali, o ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: all’articolo 423-bis aggiungere le se-
guenti: e all’articolo 635

6.16. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari, Giu-
liano, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

Art. 6-bis.

(Ricostituzione del Corpo forestale ed am-
bientale dello Stato)

1. Al fine di una più efficace azione di
tutela e salvaguardia del patrimonio natu-
rale, di difesa dell’ambiente e di mitiga-
zione degli effetti climalteranti, a decorrere
dalla data stabilita ai sensi dei commi 2 e
3, è ricostituito il Corpo forestale ed am-
bientale dello Stato e riacquista efficacia la
legge 6 febbraio 2004, n. 36 e sono abrogati
i capi III, IV e V del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 177, ad eccezione dell’arti-
colo 8, commi 2 e 3 e dell’articolo 11.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti il Ministro dell’a-
gricoltura e della sovranità alimentari, il
Ministro della difesa, il Ministro dell’in-
terno e il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono disciplinate le modalità ope-
rative, amministrative, contabili e regola-
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mentari per la ricostituzione del Corpo
forestale ed ambientale dello Stato e per la
riattribuzione al medesimo Corpo delle ri-
sorse strumentali e finanziarie trasferite,
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali 21 luglio 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 257
del 3 novembre 2017, ai corpi ed enti dello
Stato di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 177.

3. L’effettiva ricostituzione del Corpo
forestale e ambientale dello Stato deve av-
venire entro e non oltre dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione.

Art. 6-ter.

(Personale del Corpo forestale ed ambientale
dello Stato)

1. Alla data dell’effettiva ricostituzione
di cui all’articolo 6-bis, comma 3, il perso-
nale in servizio nel Corpo forestale dello
Stato al 31 dicembre 2016 è inquadrato nei
ruoli del ricostituito Corpo, mantenendo la
stessa qualifica e la stessa sede di servizio
che ricopriva alla data di entrata in vigore
della presente disposizione.

2. Il personale forestale che non intende
rientrare nei ruoli del ricostituito Corpo
può optare, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, di rimanere nei ruoli del corpo o
dell’ente dello Stato a cui è stato assegnato
ai sensi dei capi III, IV e V del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177.

Art. 6-quater.

(Norme transitorie)

1. Nelle more dell’effettiva ricostitu-
zione del Corpo forestale e ambientale dello
Stato, le funzioni e le competenze previste
dalla legge 6 febbraio 2004, n. 36, e le
risorse umane, finanziarie strumentali esi-
stenti al 31 dicembre 2016 nel Corpo fore-
stale dello Stato sono attribuite alla Dire-
zione generale delle foreste del Diparti-
mento delle politiche europee e internazio-
nali e dello sviluppo rurale del Ministero
dell’agricoltura e delle sovranità alimen-

tare, ad eccezione delle funzioni e delle
relative risorse umane e finanziarie indi-
cate all’articolo 2, comma 1, lettere e) e h),
della legge 6 febbraio 2004, n. 36, che ri-
mangono assegnate in concorso con l’Arma
dei carabinieri.

2. Ai soli fini della gestione transitoria
di cui al comma 1, e dello svolgimento delle
relative funzioni, la Direzione generale delle
foreste del Dipartimento delle politiche eu-
ropee e internazionali e dello sviluppo ru-
rale del Ministero dell’agricoltura e della
sovranità alimentare è potenziata mediante
l’assegnazione di un contingente del perso-
nale del Comando unità per la tutela fore-
stale, ambientale e agroalimentare del-
l’Arma dei carabinieri pari a 300 unità per
la sede centrale, a 500 unità per le sedi dei
comandi regionali del Corpo forestale ed
ambientale dello Stato e a 300 unità per le
sedi della Scuola del medesimo Corpo, con
trasferimento immediato delle relative ri-
sorse finanziarie e strumentali.

Art. 6-quinquies.

(Disposizioni finali e ulteriori competenze)

1. A decorrere dalla data di effettiva
ricostituzione del Corpo forestale ed am-
bientale dello Stato, di cui all’articolo 6-bis,
la Direzione generale delle foreste del Di-
partimento delle politiche europee e inter-
nazionali e dello sviluppo rurale del Mini-
stero dell’agricoltura e della sovranità ali-
mentare è soppressa e le relative risorse
umane, strumentali e finanziarie sono as-
segnate all’Ispettorato generale del Corpo
forestale ed ambientale dello Stato.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le variazioni di bilancio neces-
sarie per l’applicazione della presente di-
sposizione.

3. All’articolo 2,comma 1, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), il numero 2) è so-
stituito dal seguente:

« 2) sicurezza in materia agroali-
mentare, dei rifiuti, delle acque, della flora
e della fauna anche in rapporto alle attività
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venatorie e della pesca, degli animali da
affezione »;

b) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) Corpo forestale e ambientale
dello Stato ».

6.01. Zaratti, Dori, Bonelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

Articolo 6-bis.

(Introduzione del reato di Ecocidio)

1. In attuazione degli articoli 9 e 41
della Costituzione e nel rispetto degli ac-
cordi internazionali, la Repubblica, anche
nell’interesse delle future generazioni, si
impegna a prevenire e punire ogni crimine
contro l’ambiente.

2. Ai fini della presente disposizione per
« ecocidio » si intendono atti illeciti o arbi-
trari commessi con la consapevolezza che
esiste una sostanziale probabilità che tali
atti causino un danno grave e diffuso o a
lungo termine all’ambiente o a un ecosi-
stema.

3. Ai fini della presente disposizione si
intendono per:

a) « atto arbitrario »: un atto che non
tiene conto di un danno che sarebbe chia-
ramente eccessivo rispetto ai benefici so-
ciali ed economici previsti;

b) « danno grave »: un danno che com-
porta alterazioni, perturbazioni o danni
molto gravi a qualsiasi elemento dell’am-
biente, compresi gravi impatti sulla vita
umana o sulle risorse naturali, culturali o
economiche, nonché un danno che com-
porta cambiamenti negativi molto gravi,
perturbazioni o danni a qualsiasi elemento
dell’ambiente naturale;

c) « danno diffuso »: un danno che si
estende al di là di un’area geografica limi-
tata, che attraversa i confini dello Stato o
che è subito da un intero ecosistema o da
una specie o da un gran numero di esseri
umani;

d) « danno a lungo termine »: un danno
irreversibile o che non può essere riparato
attraverso il recupero naturale entro un
periodo di tempo ragionevole ovvero un
danno che, alla luce delle migliori prove
scientifiche, non può essere riparato attra-
verso il recupero naturale entro un periodo
di tempo ragionevole;

e) « ambiente »: la terra, la sua bio-
sfera, criosfera, litosfera, idrosfera e atmo-
sfera, nonché lo spazio esterno;

f) « ecosistema »: un’area geografica
significativa in cui piante, animali e orga-
nismi, nonché le condizioni atmosferiche e
il paesaggio interagiscono;

g) per « pubblico interessato », le per-
sone colpite o che potrebbero essere colpite
dai reati di cui alla presente disposizione; si
considerano interessati i soggetti che hanno
un interesse sufficiente o che dimostrano la
lesione di un diritto, nonché le organizza-
zioni che promuovono la protezione del-
l’ambiente.

4. Gli atti di cui al presente articolo
devono essere commessi intenzionalmente
e con la consapevolezza della natura dif-
fusa e sistematica delle azioni nel cui am-
bito vengono compiuti. Tali atti sono con-
siderati intenzionali anche quando l’autore
sapeva o avrebbe dovuto sapere che esi-
steva un’alta probabilità che i medesimi
potessero influire negativamente sulla si-
curezza dell’ecosistema.

Art. 6-ter.

(Istigazione, favoreggiamento e complicità)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, l’istigazione, il favoreggiamento, la
complicità intenzionale e il tentativo di
commettere ecocidio è punito con l’arresto
da 3 a 6 anni. Le pene stabilite dal presente
articolo si applicano altresì quando il fatto
è commesso all’estero da cittadino italiano.

Art. 6-quater.

(Sanzione)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque viola le disposizioni di cui
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all’articolo 6-bis, è punito con la reclusione
da dodici a venti anni. La pena stabilite dal
presente articolo si applica altresì quando
il fatto è commesso all’estero da cittadino
italiano.

2. Con la sentenza di condanna per i
reati previsti dagli articoli 6-bis e 6-ter, il
beneficio della sospensione della pena può
essere subordinato al risarcimento inte-
grale del danno e all’esecuzione degli in-
terventi di messa in sicurezza, bonifica e
ripristino dei luoghi.

3. Per i reati di ecocidio non si applica
alcun termine di prescrizione.

Art. 6-quinquies.

(Protezione delle persone che denunciano i
reati ambientali o collaborano alle indagini)

1. Il Ministro della giustizia, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, con proprio decreto
stabilisce le misure necessarie per garan-
tire la protezione alle persone che denun-
ciano il reato di ecocidio, che forniscono
prove o collaborano alle indagini.

6.02. Zaratti, Bonelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 21 novembre 2000,
n. 353)

1. Il comma 3 dell’articolo 4 della legge
21 novembre 2000, n. 353, è sostituito dal
seguente:

« 3. Le regioni programmano le attività
di previsioni e prevenzione ai sensi dell’ar-
ticolo 3; tali attività sono realizzate con il
personale di cui all’articolo 7, comma 6.
Nell’ambito dell’attività di prevenzione, le
regioni possono altresì concedere contri-
buti a privati proprietari di aree boscate
per operazioni di pulizia e di manuten-
zione selvicolturale, prioritariamente fina-
lizzate alla prevenzione degli incendi bo-
schivi. I privati documentano le spese so-

stenute all’ente concedente entro il 31 di-
cembre. ».

2. All’articolo 7 della legge 21 novembre
2000, n. 353, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « La flotta aerea antin-
cendio è costituita di mezzi di proprietà
dello Stato ed è gestita esclusivamente dalla
Stato. La fornitura e la gestione di tali
mezzi non può essere appaltata a privati »;

b) al comma 3:

1) all’alinea, la parola: « propri » è
soppressa;

2) la lettera d) è soppressa;

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

« 6. Per lo svolgimento delle attività con-
nesse alle finalità di cui alla presente legge,
lo Stato si avvale di personale alle proprie
dipendenze, assunto con contratto a tempo
indeterminato, appositamente addestrato nel
campo della prevenzione e dello spegni-
mento degli incendi. Il primo contingente
di personale assunto successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione è composto dal personale sta-
gionale delle regioni, che è direttamente
immesso in ruolo. Successivamente il per-
sonale è assunto tramite pubblico con-
corso. ».

6.03. Zaratti, Dori, Bonelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. All’articolo 316 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 1-bis è inserito
il seguente:

« 1-ter. Quando procede per i delitti di
cui agli articoli 423 e 423-bis del codice
penale, il pubblico ministero, in ogni stato
e grado del procedimento, chiede il seque-
stro conservativo dei beni di cui al comma
1, a garanzia per il pagamento della pena
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pecuniaria, delle spese del procedimento e
di ogni altra somma dovuta all’erario dello
Stato. ».

6.05. Zaratti, Dori, Bonelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Utilizzo di mezzi di sorveglianza militari per
il contrasto agli incendi boschivi)

1. Il Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’interno e con il Mini-
stro per la protezione civile e le politiche
del mare, sottoscrive con le regioni un
apposito protocollo che autorizza la sorve-
glianza, mediante l’utilizzo di veicoli a pi-
lotaggio remoto militari, sistemi satellitari
e altre idonee tecnologie militari, delle zone
minacciate dal rischio dei reati di cui agli
articoli 423 e 423-bis del codice penale,
definendo l’ambito temporale di tale atti-
vità, al fine di prevenire e individuare i
responsabili di tali delitti.

6.06. Zaratti, Dori, Bonelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche al decreto-legge 8 settembre 2021,
n. 120)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 8 set-
tembre 2021, n. 120, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2021, n. 155, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « non oltre il 1 aprile di ogni anno »
sono soppresse;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: « sono contestualmente pubbli-
cati » sono inserite le seguenti: « sul Geo-
portale Incendi Boschivi gestito dal Co-
mando Unità Forestali, Ambientali e Agro-
alimentari dell’Arma dei Carabinieri, in-
cluse le aree site nelle regioni a statuto

speciale e nelle province autonome di Trento
e Bolzano, nonché »;

c) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis Le attività di cui al comma 1
sono effettuate sotto il coordinamento del
Comando Unità Forestali, Ambientali e
Agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri,
anche quando effettuati nelle regioni a sta-
tuto speciale e nelle province autonome di
Trento e Bolzano ».

6.07. Dori, Zaratti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifica al Decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380)

1. All’articolo 30 del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis Il Certificato di destinazione ur-
banistica deve attestare che il terreno sia
inserito o meno tra le aree percorse dal
fuoco indicate nel Geoportale Incendi del
Comando Unità Forestali, Ambientali e
Agroalimentari dell’Arma dei Carabinieri ».

6.08. Dori, Zaratti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 21 novembre 2000,
n. 353)

1. Al comma 1 dell’articolo 10 della
legge 21 novembre 2000, n. 353, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « quin-
dici anni » sono sostituite dalle seguenti:
« trent’anni »;
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b) al terzo periodo, le parole: « quin-
dici anni », sono sostituite dalle seguenti:
« trent’anni »;

c) al quinto periodo, le parole: « dieci
anni », sono sostituite dalle seguenti: « venti
anni »;

d) al settimo periodo, le parole: « dieci
anni », sono sostituite dalle seguenti: « venti
anni »;

e) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Chiunque viola le disposizioni di
cui al presente comma è punito, salvo che
il fatto non costituisca più grave reato, con
la reclusione da 1 anno a tre anni e con la
multa da 10.000 a 40.000 euro ».

6.09. Bonelli, Dori, Zaratti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 30 della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, dopo la
lettera l) è aggiunta la seguente:

« l-bis) nel caso di abbattimento, cat-
tura o detenzione di esemplari di orso
bruno marsicano (Ursus arctos marsica-
nus), l’arresto da 12 mesi a quattro anni,
l’ammenda da euro 4.128 a euro 24.788 ».

Conseguentemente, sostituire il titolo del
capo IV con il seguente: « DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI REATI AMBIENTALI ».

6.010. Nazario Pagano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Istituzione del servizio tecnico forestale e
ambientale nazionale)

1. Al fine di valorizzare la componente
forestale dell’ambiente e dell’ecosistema,
nonché di rafforzare le funzioni produttive
e di protezione degli equilibri paesaggistici
ed idrogeologici del territorio nazionale,
nel rispetto della biodiversità ed accre-
scendo il valore del capitale naturale na-

zionale, in attuazione dei commi 2, lettera
s), e 3 dell’articolo 117 della Costituzione, è
istituito il Servizio tecnico forestale e am-
bientale nazionale.

2. Il Servizio tecnico forestale e ambien-
tale nazionale si articola nei Servizi fore-
stali regionali di cui al comma 3 e nell’I-
spettorato forestale dello Stato di cui al
comma 10.

3. Le regioni a statuto ordinario, anche
in ragione del trasferimento alle regioni
delle competenze già esercitate dal Corpo
forestale dello Stato ai sensi dell’articolo 70
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
nel rispetto di quanto previsto dagli articoli
159 e 162 del medesimo decreto legislativo,
nonché per assicurare lo svolgimento delle
funzioni loro assegnate in attuazione del
decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e
delle relative norme di attuazione con par-
ticolare riferimento alla Strategia forestale
nazionale, istituiscono, con proprie leggi, i
Servizi forestali regionali quali articola-
zioni regionali del Servizio tecnico fore-
stale e ambientale nazionale, di seguito
denominati Servizi regionali. Per l’attua-
zione delle disposizioni previste dal pre-
sente comma è autorizzata una spesa di 20
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, della legge 15
marzo 1997, n. 59, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, si provvede al trasferimento
alle medesime regioni delle risorse finan-
ziarie di cui al presente comma.

4. I Servizi regionali esercitano le fun-
zioni di polizia ambientale e forestale, nel-
l’ambito del territorio amministrativo di
competenza di ciascuna regione e sono
articolati funzionalmente nei territori delle
rispettive province. Essi contribuiscono al-
l’attuazione della Strategia forestale nazio-
nale e del Programma regionale forestale,
svolgono attività di vigilanza al fine di pre-
venire danni o pregiudizi arrecati ai sog-
getti giuridici ed alle cose nello svolgimento
di attività relative alle materie ambientali e
forestali nonché le attività dirette alla pre-
venzione, all’accertamento ed alla repres-
sione degli illeciti penali ed amministrativi,
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secondo l’ordinamento delle polizie locali,
nelle seguenti materie:

a) caccia e pesca nelle acque interne;

b) disciplina degli scarichi di cui alla
Parte terza del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 in riferimento alle acque in-
terne;

c) disciplina della gestione dei rifiuti
di cui alla Parte Quarta del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152;

d) maltrattamento di animali e tutela
del benessere degli animali di affezione;

e) disciplina della pianificazione pae-
saggistica regionale di cui alla Parte terza
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42;

f) servizio di polizia stradale nell’am-
bito del territorio di competenza ed in
relazione alle funzioni attribuite dal pre-
sente articolo;

g) attuazione dei piani di abbatti-
mento della fauna;

h) servizi d’ordine, di vigilanza e d’o-
nore in favore delle attività istituzionali
dell’ente di appartenenza.

5. I servizi regionali costituiscono altresì
strutture operative regionali del Servizio
nazionale della protezione civile, ai sensi
dell’articolo 13 del Codice della protezione
civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Nell’ambito delle strutture di
cui al periodo precedente i Servizi assu-
mono, in particolare, la funzione di organo
di riferimento in materia di spegnimento
degli incendi boschivi per assicurare le at-
tività di cui all’articolo 11, comma 1, lettera
m), del medesimo Codice.

6. Le regioni disciplinano il funziona-
mento e l’organizzazione dei Servizi regio-
nali secondo quanto disposto dal decreto di
cui al comma 20. A capo dei Servizi regio-
nali sono nominati, dal Presidente della
Giunta regionale allo scopo interessata, i
Responsabili regionale dei Servizi regionali
con funzione dirigenziale di livello gene-
rale.

7. Al personale dei Servizi regionali è
attribuita la qualifica di agente di pubblica
sicurezza conferita dal prefetto su indica-
zione del presidente della regione. Al me-
desimo personale sono garantite adeguata
assistenza legale e copertura assicurativa a
carico dell’ente di appartenenza. A tale
personale si applica lo stato giuridico, il
trattamento economico e pensionistico pre-
visto per il personale dipendente dalle am-
ministrazioni regionali con le indennità pre-
viste a legislazione vigente.

8. Nei Servizi regionali possono con-
fluire, con invarianza di oneri, le organiz-
zazioni, comunque denominate, create a
livello regionale e provinciale a seguito del-
l’entrata in vigore delle disposizioni di cui
alla legge 7 aprile 2014, n. 56 e, a do-
manda, il personale già appartenente al
Corpo forestale dello Stato ed ai Corpi delle
Polizie provinciali, nonché gli idonei al con-
corso bandito il novembre 2011 per il re-
clutamento di 400 allievi vice ispettori del
Corpo forestale dello Stato, la cui gradua-
toria è stata approvata con decreto del
capo del Corpo forestale il 24 luglio 2014.

9. Nelle Regioni e Province autonome, le
attività dei Servizi regionali possono essere
svolte dai Corpi forestali, secondo i rispet-
tivi ordinamenti.

10. Presso il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
in attuazione dell’articolo 14 del decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, è istituito
l’Ispettorato forestale dello Stato, di seguito
denominato Ispettorato, incardinato nel-
l’ambito dei Dipartimenti del medesimo
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste ed è altresì isti-
tuita, nell’articolazione dell’Ispettorato, la
Direzione generale dei Servizi tecnici fore-
stali, la cui attività è coordinata con quella
della Direzione generale economia mon-
tana e foreste la quale, conseguentemente,
è affidata all’Ispettorato ai sensi dell’arti-
colo 2 del decreto legislativo 4 giugno 1997,
n. 143, e dell’articolo 3, comma 2, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. L’I-
spettorato è posto alle dipendenze del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, opera con organico
proprio ed autonomia organizzativa ed am-
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ministrativa e costituisce un autonomo cen-
tro di responsabilità di spesa. Nell’ambito
dei propri compiti e funzioni, l’Ispettorato,
in particolare, provvede all’attuazione delle
politiche forestali in coerenza con quanto
delineato dalla Strategia nazionale fore-
stale di cui all’articolo 6 del citato Decreto
legislativo 3 aprile 2018,n. 34 e collabora
con le Amministrazioni competenti in ogni
altra attività di animazione, elaborazione,
promozione, diffusione e controllo riferite
agli ecosistemi forestali e montani previste
dal medesimo decreto legislativo n. 34 del
2018, e dalle relative norme di attuazione.
Il Capo dell’Ispettorato riveste il ruolo di
Coordinatore nazionale del Servizio tec-
nico forestale e ambientale nazionale di cui
al comma 2. Con decreto di natura rico-
gnitiva del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, anche
sulla base delle indicazioni contenute in
specifico atto di indirizzo parlamentare,
sentiti il Ministro dell’interno ed il Ministro
della difesa, entro 180 giorni dall’istitu-
zione del Dipartimento, possono essere in-
dividuate le ulteriori e specifiche funzioni
ed attività riconducibili alle materie di cui
al comma 1 e, segnatamente, quelle conte-
nute nel decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34 e nella legge 6 febbraio 2004, n. 36 e
successive modificazioni.

11. L’Ispettorato si articola periferica-
mente in uffici a livello interregionale e
regionale. Nell’ambito dell’esercizio delle
funzioni e dei compiti di cui al presente
articolo, l’Ispettorato svolge le attività di:

a) indirizzo e coordinamento tecnico
ed amministrativo nei confronti dei servizi
tecnici forestali ed ambientali regionali di
cui al comma 3, allo scopo di rendere
omogenee sul piano nazionale le metodo-
logie operative per l’esercizio delle compe-
tenze ad esse spettanti;

b) organizzazione addestrativa e for-
mativa del personale ad esso affidato e, in
convenzione, con personale dei Servizi fo-
restali e dei Corpi forestali delle regioni e
province autonome;

c) consulenza e supporto tecnico-
scientifico del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste e,

tramite convenzione, di altre amministra-
zioni ed enti pubblici;

d) raccolta ed invio al Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, di tutti gli elementi tecnici e
documentali in proprio possesso, nonché
delle elaborazioni utili per la predisposi-
zione dei periodici Rapporti sullo stato
delle foreste e del settore forestale in Italia
e funzionali alla redazione ed aggiorna-
mento della Carta forestale italiana di cui
all’articolo 15 del decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34;

e) gestione delle foreste demaniali di
proprietà dello Stato, in raccordo con gli
Enti Parco nazionali quando le aree rica-
dano in tutto o in parte nelle aree protette
di interesse nazionale, anche attraverso l’at-
tività dei lavoratori assunti ai sensi della
legge 5 aprile 1985, n. 124;

f) svolgimento delle attività e dei com-
piti di vigilanza e controllo derivanti dal-
l’attuazione delle funzioni statali previste
dal regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,
e successive modificazioni, con particolare
riferimento al relativo Titolo VI;

g) supporto agli Enti locali nelle atti-
vità di animazione, organizzazione, realiz-
zazione delle attività di competenza in ma-
teria di green communities, comunità ener-
getiche, riconoscimento dei servizi ecosiste-
mici, verde urbano e periurbano e
quant’altro relativo alle specifiche compe-
tenze.

12. Le articolazioni centrali e periferi-
che dell’Ispettorato possono stipulare con-
venzioni con le articolazioni regionali dei
servizi regionali e dei Corpi forestali delle
regioni e delle province autonome, al fine
di collaborare all’attuazione delle politiche
forestali, e per ogni altra materia di speci-
fica competenza per la quale si ritenga
prioritario un raccordo in sede territoriale
con il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste. Esse
possono altresì stipulare convenzioni e ac-
cordi con le sedi centrali e periferiche del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA), quali
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supporto tecnico e scientifico alle attività di
competenza.

13. Il personale già appartenente al Corpo
forestale dello Stato può confluire, a do-
manda, nelle articolazioni centrale e peri-
ferica dell’Ispettorato, conservando lo stato
giuridico, il trattamento economico e pen-
sionistico goduto al momento dell’entrata
in vigore del decreto di cui al comma 18.

14. Il Capo dell’Ispettorato forestale dello
Stato è membro del Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui al-
l’articolo 14 del Codice di cui al decreto
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

15. Al fine di assicurare il coordina-
mento e l’indirizzo unitario delle Forze di
polizia e delle amministrazioni competenti
è istituito, per ciascuna regione e per cia-
scuna provincia, il Tavolo di coordina-
mento del sistema ambientale e forestale
per il controllo ed il monitoraggio, di se-
guito denominato « Tavolo », presieduto dal
Prefetto o da un suo delegato. Al tavolo
partecipano il questore quale autorità di
pubblica sicurezza in ambito provinciale; il
Comandante regionale o provinciale del-
l’Arma dei Carabinieri in ragione delle pro-
prie competenze in materia ambientale e
forestale; i rappresentanti del Servizio tec-
nico forestale e ambientale nazionale; i
rappresentanti delle agenzie per la prote-
zione dell’ambiente di cui all’articolo 7
della legge 28 giugno 2016, n. 132; i rap-
presentanti delle altre forze di polizia, delle
regioni, degli enti locali e delle aziende
sanitarie locali, laddove richiesti in ragione
della programmazione dei controlli nel set-
tore ambientale.

16. Con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, secondo le singole
carriere di cui alla tabella A di cui al
presente articolo, sono determinati l’orga-
nico ed il numero degli addetti dell’Ispet-
torato, della Direzione generale dei servizi
tecnici forestali e degli uffici interregionali
e regionali, con la specificazione delle re-
lative qualifiche funzionali, e sono stabilite
le sedi e le circoscrizioni territoriali degli
anzidetti uffici periferici. Ai fini del pre-
sente comma, la dotazione organica di cui

al periodo precedente può essere costituita,
a richiesta degli interessati, anche con per-
sonale avente competenze nelle materie di
cui al comma 1 e che ai sensi dell’articolo
12 del decreto legislativo 9 agosto 2016,
n. 177, è transitato nelle differenti ammi-
nistrazioni allo scopo previste. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma
e per il corrente funzionamento dell’Ispet-
torato, è autorizzata una spesa annua nel
limite di 60 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023. Sono ridotti nei confronti
delle Amministrazioni interessate e sono
trasferiti all’Ispettorato gli importi ad esse
già assegnati per lo svolgimento delle fun-
zioni e delle attività attribuite all’Ispetto-
rato ai sensi del presente articolo, nonché
le eventuali risorse assegnate ad altre am-
ministrazioni e già destinate al personale
che entra a costituire l’organico del pre-
detto Ispettorato.

17. Per l’esercizio delle funzioni previste
dal presente articolo, il personale di cui ai
prospetti A, B e C della tabella A allegata al
presente articolo ed il personale dei servizi
regionali è dotato di contrassegno di Stato
che lo abilita all’esercizio dei poteri ispet-
tivi. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste da emanarsi di concerto con il Mini-
stro dell’interno, sono stabilite le caratte-
ristiche di detto contrassegno e le modalità
con cui il personale ispettivo può accedere
ai luoghi oggetto di ispezione e ottenere i
dati, le informazioni e i documenti neces-
sari per l’espletamento delle funzioni stesse.

18. Entro 90 giorni dalla data in entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste di con-
certo con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, si provvede alla ri-
organizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste al fine di dare attuazione alle dispo-
sizioni recate dal presente articolo.

19. Con decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
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foreste da adottare entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sentito il
Ministro dell’economia delle finanze e d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono disposte apposite linee guida per l’i-
stituzione dei Servizi regionali di cui al
comma 3.

20. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 3 e 16, pari a 80 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera h) del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021,
n. 101, e successive modificazioni. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con proprio decreto,
le occorrenti variazioni di bilancio.

ALLEGATO: TABELLA A

Qualifica Posti di funzione
o qualifica

Prospetto A – Dirigenti:

Dirigente generale .......

Dirigente Superiore .....

Primo dirigente ............

1 Ispettore gen. capo.

2

26

Prospetto B – Carriera
direttiva:

VII e VIII qualifica fun-
zionale ...........................

298

Prospetto C – Carriera
di concetto:

VI e VII qualifica
funzionale .....................

225

Prospetto D – Carriera
esecutiva:

IV e V qualifica
funzionale .....................

300

Prospetto E – Carriera
ausiliaria:

II e III qualifica
funzionale .....................

125

Totale (prospetti A B C
D E) ............................... 977

6.013. Baldino, Tucci, Alfonso Colucci, Au-
riemma, Penza, Riccardo Ricciardi,
D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, per la repressione dei
reati contro l’ambiente, nonché al decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia
di responsabilità delle persone giuridiche)

1. Il comma 1 dell’articolo 255 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 256, comma 2, chiunque, in viola-
zione delle disposizioni di cui agli articoli
192, commi 1 e 2, 226, comma 2, e 231,
commi 1 e 2, abbandona o deposita rifiuti
ovvero li immette nelle acque superficiali o
sotterranee è punito con la multa da mille
euro a diecimila euro. Se l’abbandono ri-
guarda rifiuti pericolosi, la multa è aumen-
tata fino al doppio ».

2. Al decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 24, comma 1, dopo le
parole: « di cui agli articoli 316-bis, 316-ter,
356, » sono aggiunte le seguenti: « 353, 353-
bis, »;

b) all’articolo 25-undecies, dopo la let-
tera e) sono aggiunte le seguenti:

« e-bis) per la violazione dell’articolo
512-bis la sanzione pecuniaria da duecen-
tocinquanta a seicento quote;

e-ter) per la violazione dell’articolo
648 la sanzione pecuniaria da duecentocin-
quanta a seicento quote;

e-quater) per la violazione dell’arti-
colo 648-bis la sanzione pecuniaria da due-
centocinquanta a seicento quote;
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e-quinquies) per la violazione dell’ar-
ticolo 648-ter la sanzione pecuniaria da
duecentocinquanta a seicentocinquanta
quote ».

3. All’articolo 240-bis, primo comma,
del codice penale, le parole da: « e 518-
septies, nonché dagli articoli », fino a 452-
octies, primo comma, sono sostituite dalle
seguenti: « e 518-septies, nonché dagli arti-
coli 452-bis, 452-ter, 452-quater, 452-sexies,
452-octies, primo comma, 452-quaterde-
cies ».

4. All’articolo 416-bis del codice penale
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« Se l’associazione è diretta a commet-
tere taluno dei delitti contro l’ambiente di
cui agli articoli 452-bis, 452-ter, 452-quater,
452-sexies, 452-quaterdecies, nonché gli ar-
ticoli 259 e 260 del decreto legislativo n. 152
del 3 aprile 2006, la pena è aumentata fino
a un terzo ».

5. All’articolo 452-bis del codice penale,
il secondo comma è sostituito dal seguente:

« Quando l’inquinamento è prodotto in
un’area naturale protetta o sottoposta a
vincolo paesaggistico, ambientale, storico,
artistico, architettonico o archeologico, ov-
vero in danno di specie animali o vegetali
protette, la pena è aumentata da un terzo
alla metà. Nel caso in cui l’inquinamento
causi deterioramento, compromissione o
distruzione di un habitat all’interno di un’a-
rea naturale protetta o sottoposta a vincolo
paesaggistico, ambientale, storico, artistico,
architettonico o archeologico, la pena è
aumentata da un terzo a due terzi ».

6. All’articolo 452-quater del codice pe-
nale, il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« Quando il disastro è prodotto in un’a-
rea naturale protetta o sottoposta a vincolo
paesaggistico, ambientale, storico, artistico,
architettonico o archeologico, ovvero in
danno di specie animali o vegetali protette,
la pena è aumentata da un terzo alla metà »

7. L’articolo 733 del codice penale è
abrogato.

8. Al comma 3-bis dell’articolo 51 del
codice di procedura penale, dopo le parole:
« 452-quaterdecies », sono inserite le se-
guenti: « 452-bis, 452-quater, 452-quin-
quies, nonché per i delitti di cui all’articolo
256, comma 3, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, ».

6.014. Iaia, Foti, Varchi, Mattia, Cerreto,
Messina, Antoniozzi, Ruspandini, Gar-
dini, Angelo Rossi, Cangiano, Cara-
manna, Urzì, Congedo, Amorese, Rai-
mondo, Vinci, Rotelli, Vietri, Chiesa, Cia-
burro, La Porta, Buonguerrieri, De Co-
rato, Benvenuti Gostoli, Lampis, Milani,
Fabrizio Rossi, Rachele Silvestri, Dondi,
Almici, Caretta, La Salandra, Malaguti,
Marchetto Aliprandi, Amich, Caiata, Co-
lombo, Di Giuseppe, Giorgianni, Gio-
vine, Lancellotta, Loperfido, Maccari, Ma-
iorano, Matera, Matteoni, Maullu, Zur-
zolo, Pulciani.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. All’articolo 344-bis, comma 4, del
codice di procedura penale, dopo le parole:
« 416-ter, » sono inserite le seguenti: « 423,
423-bis, nonché per i delitti di cui al Titolo
VI-bis capo III Libro II, ».

6.015. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure in favore dell’attività di forestazione
e della conservazione dei boschi)

1. Al fine di sostenere la biodiversità e
contrastare gli effetti dei cambiamenti cli-
matici mediante l’attività di forestazione e
di conservazione dei boschi, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i passaggi
di proprietà derivanti dalle cessioni o do-
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nazioni dei terreni alle pubbliche ammini-
strazioni, agli enti parco siano essi privati,
che del terzo settore, s’intendono esenti da
qualsiasi onere relativo alle parcelle nota-
rili.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, pari a 150 mila euro per
l’anno 2023 e 1,5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.016. Ascari, D’Orso, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 14 settembre 2009, n. 133,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« eccetto che per le attività di cui al punto
63, numeri 11 e 12 del medesimo Allegato,
che sono punite con una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria compresa tra 100 e
200 euro ».

6.017. Pulciani, Caretta.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire la parola: priori-
tariamente con: anche

7.1. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, dopo le parole: prioritaria-
mente per il finanziamento di interventi
aggiungere le seguenti: ordinari e.

7.2. Lupi, Alessandro Colucci.

Al comma 1, dopo le parole: interventi
straordinari relativi aggiungere le seguenti:
alla prevenzione e.

Conseguentemente all’articolo 8 , comma
1, lettera b), dopo la parola: nonché aggiun-
gere le seguenti: alla prevenzione e al.

7.3. Furfaro, Gianassi, Malavasi, Ciani, Gi-
relli, Stumpo.

Al comma 1, dopo le parole: interventi
straordinari relativi aggiungere le seguenti:
al sostegno e potenziamento dei centri an-
tiviolenza e delle case-rifugio previsti dal
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
ottobre 2013 n. 119,.

Conseguentemente, all’articolo 8, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), aggiungere,
infine, le seguenti parole: al sostegno e po-
tenziamento dei centri antiviolenza e delle
case-rifugio previsti dal decreto-legge 14
agosto 2013 n. 93, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 ottobre 2013 n. 119,;

b) al comma 2, aggiungere, infine, le
seguenti parole: , al sostegno e potenzia-
mento dei centri antiviolenza e delle case-
rifugio previsti dal decreto-legge 14 agosto
2013 n. 93, convertito con modificazioni
dalla legge 15 ottobre 2013 n. 119.

7.4. Zanella, Zaratti, Dori, Bonelli.

Al comma 1, dopo le parole: interventi
straordinari relativi aggiungere le seguenti:
alla tutela delle vittime di violenze di ge-
nere,.

Conseguentemente, all’articolo 8, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), aggiungere,
infine, le seguenti parole: e alla tutela delle
vittime di violenze di genere.

b) al comma 2, aggiungere, infine, le
seguenti parole: e alla tutela delle vittime di
violenze di genere.

7.5. Zanella, Zaratti, Dori, Bonelli.
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Al comma 1, dopo la parola: recupero
aggiungere le seguenti: e alla prevenzione.

Conseguentemente, ovunque ricorrono nel
testo, sostituire la parola: recupero con le
seguenti: recupero e alla prevenzione.

7.6. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, sostituire le parole: dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche con le seguenti: dai disturbi da
uso di sostanze e comportamentali.

Conseguentemente, ovunque ricorrono
nel testo, sostituire le parole: dalle tossico-
dipendenze e dalle altre dipendenze pato-
logiche con le seguenti: dai disturbi da uso
di sostanze e comportamentali.

7.7. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, sostituire le parole: tossi-
codipendenze e dalle altre dipendenze pa-
tologiche con le seguenti: dipendenze da
sostanze.

Conseguentemente, al comma 2:

a) premettere il seguente periodo: Gli
interventi finalizzati al recupero delle di-
pendenze da sostanze sono finalizzati ad
attuare progetti, programmi e prassi che
mirano, in primo luogo, a ridurre le nega-
tive conseguenze sulla salute, sociali ed
economiche, derivate dall’uso di droghe le-
gali o illegali avendo come principale obiet-
tivo progetti di assistenza clinica e psico-
logica dei soggetti affetti da dipendenza o a
rischio di dipendenza, tanto nella fase ini-
ziale della presa in carico quanto nella
successiva fase del reinserimento lavorativo
e sociale;

b) al primo periodo, sostituire le pa-
role: tossicodipendenze e dalle altre dipen-

denze patologiche con le seguenti: dipen-
denze da sostanze.

7.8. Magi.

Al comma 1, dopo le parole: dipendenze
patologiche aggiungere le seguenti: nonché
per interventi socio-educativi volti a com-
battere la povertà educativa nelle città me-
tropolitane.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, lettera b), dopo le parole: altre dipen-
denze patologiche aggiungere le seguenti:
nonché per interventi socio-educativi volti
a combattere la povertà educativa nelle
città metropolitane.

7.9. Furfaro, Gianassi, Malavasi, Ciani, Gi-
relli, Stumpo.

Al comma 1, sostituire le parole: dagli
interessati con le seguenti: dai soggetti di
cui all’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76.

7.10. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Al comma 1, dopo le parole: 31 ottobre
2023 aggiungere le seguenti: , secondo le
modalità nonché nel rispetto dei requisiti
soggettivi e oggettivi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo 1998,
n. 76.

7.11. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: da adottare entro il 15 settembre
2023, sono individuati aggiungere le se-
guenti: i soggetti beneficiari, e dopo le pa-
role: statali competenti per materia. aggiun-
gere il seguente periodo: I soggetti benefi-
ciari diversi dalle pubbliche amministra-
zioni e dagli enti pubblici, devono possedere,
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tra altri, i seguenti requisiti: essere in pos-
sesso della qualifica di ETS ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117; dimostrata esperienza di al-
meno 3 (tre) anni nel settore delle dipen-
denze patologiche.

7.29. Lupi, Alessandro Colucci.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: 2023, sono individuati aggiungere le
seguenti: gli interventi ammessi,.

7.30. Lupi, Alessandro Colucci.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: tre rappresentanti della Presidenza
del Consiglio dei Ministri aggiungere le se-
guenti: ,tra cui un rappresentante del Di-
partimento per le politiche antidroga,.

7.31. Lupi, Alessandro Colucci.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: e da cinque rappresentanti delle
amministrazioni statali competenti per ma-
teria con le seguenti: , da cinque rappre-
sentanti delle amministrazioni statali com-
petenti per materia e da due rappresen-
tanti designati dalla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bol-
zano.

7.32. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Gli interventi di cui al
comma 1 devono comprendere anche le
attività di diagnosi e trattamento precoce
della tossicodipendenza oltre che progetti
destinati al reinserimento lavorativo e abi-
tativo.

7.33. Lupi, Alessandro Colucci.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: la quota aggiungere le seguenti: ,
pari ad almeno il cinque per cento delle

risorse relative alle scelte non espresse dai
contribuenti,.

7.34. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) assicurare nuovi, rilevanti e persi-
stenti investimenti per potenziare la rispo-
sta dei servizi sanitari, delle attività di
screening e degli interventi brevi nell’assi-
stenza primaria e nei contesti di vita co-
mune (esempio la scuola) e nei luoghi di
lavoro al fine di stimolare un cambiamento
del comportamento collettivo e della cul-
tura del bere e dell’uso del tabacco, con-
trastare le fake news e i falsi miti e garan-
tire scelte informate dei consumatori;

b) porre in essere politiche dei prezzi
sulle bevande alcoliche e superalcoliche e
sui prodotti del tabacco adeguate al conte-
sto sociale, culturale ed economico e alla
gravità del fenomeno;

c) adottare misure idonee e sistemi di
controllo che tutelino l’interesse della sa-
lute pubblica, proteggendolo da interfe-
renze industriali e interessi commerciali,
intervenendo sulle problematiche inerenti
il marketing, la pubblicità e le sponsoriz-
zazioni, sostenendo le misure cosiddette
« best buys » della Organizzazione mon-
diale della sanità che sono rilevate come le
più efficaci per contrastare il consumo di
alcol e di tabacco;

d) programmare campagne di sensi-
bilizzazione rivolte a escludere e contra-
stare il consumo di bevande alcoliche e di
tabacco tra i minori di 18 anni, tenendo
conto della recente risoluzione del Parla-
mento europeo chiede alla Commissione
europea una « strategia alcol zero » per i
minori, concentrando l’attenzione su ado-
lescenti e giovanissimi, ma anche sui gio-
vani maggiorenni la cui vulnerabilità cere-
brale all’uso di alcol è massima prima dei
25 anni di età;
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e) impostare un equilibrio fra la po-
tenza e l’efficacia anche emotiva e di per-
cezione del sé del sistema di marketing che
promuove il bere da una parte, e le azioni
informative sui rischi connessi dall’altra e a
limitare quindi la prima e valorizzare le
seconde, in modo che il messaggio ai con-
sumatori, soprattutto minori, sia caratte-
rizzato da una obiettività basata sulle evi-
denze scientifiche;

f) incentivare la formazione degli ad-
detti alla comunicazione, anche delle isti-
tuzioni pubbliche, sulle strategie comuni-
cative evidence based riguardanti la preven-
zione da uso di alcol e tabacco;

g) limitare qualsiasi informazione che
induca a ritenere che il consumo moderato
sia compatibile o addirittura favorevole con
uno stato di buona salute, tenuto conto che
è stato dimostrato che, tanto per il cancro,
quanto per le malattie cardiovascolari, non
esistono livelli sicuri di consumo di alcol;

h) favorire la collaborazione con as-
sociazioni di gestori di locali e pubblici
esercizi ove si somministrano e vendono
bevande alcoliche per contrastare condotte
dannose alla salute correlate al consumo di
bevande alcoliche, con particolare riguardo
ai minori.

7.35. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) dare piena applicazione alle indi-
cazioni presenti nelle relazioni della Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fe-
nomeno delle mafie e sulle altre associa-
zioni criminali, anche straniere nella XVII
e XVIII legislatura, con particolare riferi-
mento: alle misure antiriciclaggio; all’esten-
sione a tutti partner contrattuali dei con-
cessionari dei requisiti previsti dalla nor-
mativa antimafia, in analogia con la disci-
plina del subappalto di opere e forniture

alla Pubblica Amministrazione, intenden-
dosi per partner contrattuali tutti i soggetti
coinvolti nella filiera (distributori, istalla-
tori di apparecchiature e strumenti di qual-
siasi natura, incaricati di manutenzione,
raccolta e versamenti degli incassi);

b) prevedere il coordinamento e la
pianificazione del sistema dei controlli sia
in materia di pubblica sicurezza sia in
materia fiscale, imponendo per legge una
periodicità nei controlli e individuando per-
corsi formativi e di aggiornamento per il
personale assegnato ai controlli;

c) ripensare le sanzioni, con la previ-
sione di figure delittuose anche per le con-
dotte oggi sanzionate a titolo di contrav-
venzione al fine di consentire la contesta-
zione del reato di associazione a delinquere
per tutte le condotte illecite nel settore dei
giochi ed estendere l’applicazione delle in-
tercettazioni telefoniche all’intero settore
dei reati di giochi e scommessa, prescin-
dendo dall’entità delle pene edittali;

d) rivedere il ruolo e i compiti dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli risol-
vendo il conflitto d’interesse insito nella
funzione di ente pubblico che rilascia le
concessioni e quella di autorità regolatoria
e di vigilanza, sottraendo i compiti di con-
trollare l’osservanza degli adempimenti cui
i concessionari sono tenuti, nonché di com-
minare le relative sanzioni;

e) prevedere inoltre l’istituzione di con-
trolli preventivi sul personale assunto dai
soggetti della filiera dell’offerta autoriz-
zata, anche istituendo appositi registri e
criteri di ammissione (tra i quali: maggiore
età, possedere la carta d’identità, avere
l’iscrizione previdenziale e per gli infor-
tuni) e di esclusione (tra i quali: aver subito
condanna per delitto; aver subito condanna
a pena restrittiva della libertà personale
superiore a tre anni per delitto non colposo
senza aver ottenuto la riabilitazione; aver
subito l’ammonizione o una misura di si-
curezza personale; essere stato dichiarato
delinquente abituale, professionale o per
tendenza);

7.36. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
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Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) monitorare la diffusione delle Nuove
Sostanze Psicoattive (NPS), implementando
una piattaforma informatica per l’elabora-
zione dei dati che faciliti la loro identifi-
cazione, tenendo conto dell’ampia diffu-
sione online e della mutevolezza dello sce-
nario rappresentato da queste sostanze;

b) nell’ottica di garantire interventi
mirati e più efficaci, delineare profili di
intervento che tengano conto delle peculia-
rità di genere sia all’interno della popola-
zione giovanile, sia della fascia adulta, sia
della popolazione straniera presente in Ita-
lia;

c) nell’ottica di facilitare l’intercetta-
zione precoce e l’accesso al trattamento,
realizzare in tutto il territorio nazionale
servizi dedicati ai giovanissimi che si ca-
ratterizzino per l’utilizzo di un approccio
informale, accogliente e non stigmatizzante
e per una presa in carico all’interno di
strutture de-istituzionalizzate e che offrano
supporto per altre tipologie di comporta-
menti additivi e condizioni emergenti le-
gate al mondo digitale quali, il gioco d’az-
zardo, l’Hikikomori, la nomofobia e il vam-
ping;

d) in riferimento alla popolazione car-
ceraria ai quali sia stata diagnosticato un
disturbo da uso di sostanza, concedere, ove
possibile e consentito e in alternativa alla
reclusione, adeguati percorsi terapeutici e
riabilitativi presso strutture residenziali, con-
templando anche il trasferimento di risorse
dall’amministrazione della giustizia alla ge-
stione sociosanitaria;

e) intervenire in maniera mirata sul
fenomeno tipicamente giovanile del « binge
drinking » che negli ultimi anni caratte-
rizza una delle abitudini più comuni nei
fine settimana, anche attivando una colla-

borazione con la Federazione Italiana Pub-
blici Esercizi (FIPE), con un adeguato in-
tervento di sensibilizzazione che escluda
qualsiasi messaggio sul « bere responsabil-
mente » che è assolutamente inefficace o
addirittura dannoso se rivolto a soggetti la
cui capacità critica e la maturità evolutiva
è per ovvi motivi ridotta.

7.37. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) prevedere interventi per il diritto
alla casa, in forma singola o mutualmente
associata, come condizione determinante
per i percorsi di inserimento sociale e ri-
abilitazione nonché lo sviluppo di una for-
mazione on the job, la terapia occupazio-
nale, l’accompagnamento e l’inserimento
lavorativo; l’attivazione di sistemi d’incon-
tro domanda/offerta di lavoro;

b) potenziare l’intercettazione dei sog-
getti con disturbo da sostanza e da uso di
alcol alla guida di autoveicoli e definire in
modo univoco il ruolo dell’alcologo e del
tossicologo nelle commissioni medico legali
per violazioni del Codice della strada e
l’invio al SerD/Servizio di alcologia e a
disporre di dati più esaustivi a livello na-
zionale sugli incidenti stradali causati dal-
l’alcol o dall’uso di sostanze, attraverso
un’unica Banca Dati alla quale possano
afferire tutte le informazioni raccolte dalle
diverse fonti ufficiali con le relative infor-
mazioni di dettaglio dei singoli casi;

c) riconoscere e valorizzare il ruolo
determinante dell’associazionismo, dell’auto-
aiuto e del volontariato nei percorsi di
destigmatizzazione, reintegro nella comu-
nità, recupero delle abilità di relazione,
sostegno al cambiamento e ai percorsi di
cura;

d) valorizzare la peculiarità e la spe-
cificità degli interventi in alcologia, con una
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particolare attenzione alla integrazione del-
l’area della prevenzione e della promozione
del benessere con l’area della cura, strut-
turando un sistema di rete che ponga in
collegamento gli interventi di prevenzione
con gli interventi clinici e socio-sanitari.

7.38. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) dotare il pronto soccorso e le strut-
ture di emergenza di personale idoneo per
le persone che giungono in ospedale per
problematiche correlate all’abuso di so-
stanze o all’alcol in fase acuta, attivando
un’efficace collaborazione tra l’ospedale e i
servizi del territorio;

b) incrementare le attività di testing e
vaccinazione, anche attraverso unità mo-
bili, e attivare operazioni di drug-checking,
anche intervenendo sul costo del naloxone
spray e sulla sua prescrivibilità;

c) riconsiderare e rilanciare i servizi
per i disturbi da uso di sostanze favoren-
done la de-stigmatizzazione e, inoltre ri-
servare un’ulteriore attenzione all’attività
assistenziale rivolta ai familiari, condizione
imprescindibile per l’aggancio e la cura
della persona;

d) riprogrammare e rinnovare i ser-
vizi sanitari dedicati all’abuso di sostanze o
di alcol anche alla luce dell’esperienza pan-
demica, prendendo in considerazione le
nuove modalità di erogazione dei servizi in
particolare le consulenze, il counselling
online, privilegiando la telemedicina e le
soluzioni digitali;

e) sviluppare la partecipazione di tutti
gli attori interessati sia sul versante della
programmazione dei percorsi terapeutici,
come le persone che usano sostanze o alcol
e i loro familiari, incluse le esperienze di

auto-aiuto e quelle dei club alcologici ter-
ritoriali (CAT), sia sui tavoli operativi e
decisionali, tramite il coinvolgimento degli
operatori attivi sul territorio nel sistema di
allerta precoce.

7.39. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) adottare misure tecniche e norma-
tive finalizzate a garantire una piena tutela
della salute, a prevenire i disturbi da gioco
d’azzardo (D. G. A.) ed il gioco d’azzardo
minorile;

b) rendere effettivi l’inaccessibilità del
gioco ai minori e il divieto di pubblicità,
rimuovendo qualsiasi elusione ai predetti
divieti, intervenendo sull’accertamento della
reale identità del giocatore e della traccia-
bilità dei flussi di denaro e vietando qual-
siasi possibilità di incentivo;

c) intervenire sul piano culturale, nelle
scuole e verso i giovani, rimuovendo qual-
siasi ambiguità sul gioco d’azzardo e chia-
rendo quali siano i rischi connessi all’uso di
videogiochi, al gaming e al gambling;

d) salvaguardare ed anzi rafforzare la
libera circolazione dei dati relativi all’az-
zardo, incluse le informazioni comunali
relative ai dispositivi Amusement with Pri-
zes (AWP) e Videolottery (VLT), nonché i
dati sociosanitari relativi al gioco d’azzardo
patologico;

e) varare un piano per la riduzione
ulteriore e progressiva della raccolta di
azzardo, fissando dei limiti di tempo oltre
che di spesa ad iniziare dalle forme di
azzardo più aggressive che offrono la pos-
sibilità di puntate in sequenze ravvicinate,
riducendo i punti della rete di offerta, oggi
troppo capillare e difficile da controllare e
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favorendo il recupero delle forme di intrat-
tenimento senza vincita in denaro.

7.40. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) integrare e aggiornare i flussi in-
formativi per: ottimizzare e favorire la va-
lutazione dei percorsi di cura e riabilita-
zione e collegare le informazioni ammini-
strative con le cartelle cliniche delle per-
sone in cura presso i servizi per i disturbi
da uso di sostanze e le cartelle degli istituti
penali;

b) revisionare la normativa sulla pri-
vacy per garantire l’utilizzo dei dati socio-
sanitari per finalità di programmazione
sanitaria e ricerca pubblica, favorendo l’in-
tegrazione del flusso SIND (Sistema Infor-
mativo Nazionale Dipendenze) con flussi
informativi sanitari e con altri flussi spe-
cifici;

c) mettere in atto iniziative finalizzate
a superare lo stigma attraverso: la modifica
del linguaggio impiegato quando si parla di
persone che abusano di sostanze o assu-
mono alcol; la modifica della valutazione
della certificazione di disturbo da uso di
sostanze; l’incremento, all’interno del set-
ting scolastico, di un’informazione evidence-
based per evitare eventuali effetti iatrogeni
di attività e interventi di prevenzione; la
partecipazione delle persone con disturbo
da uso di sostanze e dei loro familiari agli
ambiti programmatori e di verifica dei per-
corsi di cura.

7.41. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) assicurare e aggiornare i livelli es-
senziali di assistenza (LEA) e ad indivi-
duare i livelli essenziali di prestazione in
ambito sociale (LEPS), mobilitando mag-
giori risorse dedicate e continue che siano
idonee a soddisfare gli obiettivi conseguenti
ad una visione e ad un progetto strutturale
per i disturbi da uso di sostanze;

b) adottare linee guida, basate su evi-
denze di provata efficacia, da adottare uni-
formemente sul territorio nazionale, atti-
vando percorsi sistematici di valutazione
dell’efficacia per la misurazione degli esiti,
per la formazione e l’aggiornamento del
personale coinvolto per la prevenzione, cura
e riabilitazione con particolare riguardo ai
disturbi da uso di sostanze e di alcol;

c) intervenire sull’identificazione pre-
coce e la presa in carico, anche attraverso
l’essenziale ruolo del medico di medicina
generale e del pediatra di libera scelta, del
medico competente nei luoghi di lavoro,
impiegando anche lo strumento, già indi-
viduato dai LEA, dello screening « Identifi-
cazione precoce dei soggetti a rischio e
intervento breve » e formando adeguata-
mente i sanitari coinvolti.

7.42. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) nell’ambito della formazione uni-
versitaria, in raccordo con il Ministero del-
l’università e della ricerca, introdurre una
specializzazione in « Medicina delle Dipen-
denze » ed inserire le conoscenze di base
della materia dell’alcologia in tutte le pro-
fessioni che a vario titolo vengono a con-
tatto con persone con problemi di alcol e a
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potenziare la formazione post-laurea della
medicina dei disturbi da uso di sostanze e
di alcol soprattutto dei medici di medicina
generale e dei pediatri di libera scelta;

b) incrementare l’integrazione delle
competenze attraverso: la creazione di reti
interregionali; l’istituzione di un percorso
riabilitativo di inserimento nel mondo del
lavoro; la condivisione concreta di obiettivi
tra tutti gli operatori coinvolti; la sinergia
dell’offerta formativa esistente; l’integra-
zione dell’area sociale e dell’area sanitaria;
il potenziamento delle reti di comunità.

7.43. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’ambito degli interventi di cui
al comma 1 hanno carattere di priorità i
seguenti obiettivi:

a) rafforzare il sostegno, monitoraggio
e ampliamento della legislazione di con-
trollo del tabagismo, per proteggere la sa-
lute dei non fumatori, potenziando i pro-
grammi di prevenzione negli ambienti di
vita e di lavoro e campagne di informa-
zione e comunicazione multimediali per
ridurre la prevalenza dei consumatori, in
particolare tra i giovani;

b) in relazione al tabagismo, imple-
mentare la formazione e il coinvolgimento
dei professionisti sanitari, a partire dai
medici di medicina generale, a sostenere i
Centri Anti Tabacco, ad attivare programmi
di comunità e a dare attuazione alle norme
comunitarie sulla regolamentazione degli
ingredienti, il confezionamento e l’etichet-
tatura dei prodotti;

c) in relazione ai nuovi prodotti del
tabacco, attivarsi per prevenire l’inizia-
zione ad essi applicando anche ad essi la
legislazione antifumo.

7.44. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,

Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di rendere più efficaci gli
interventi di cui al comma 1 assume carat-
tere prioritario la redazione di una legge
quadro sui disturbi da uso di sostanze,
analoga a quella sull’alcol, che includa le
disposizioni relative ai diversi ambiti di
intervento sostituendo il modello repres-
sivo con un modello di governo e regola-
zione sociale del fenomeno che sottragga
all’azione penale la coltivazione di canna-
bis a uso domestico.

7.45. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Fatte salve le scadenze di cui ai
precedenti commi, per la destinazione della
quota IRPEF di cui al presente articolo si
applicano le procedure di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 10 marzo
1998, n. 76.

7.46. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

ART. 8.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

8.1. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire la lettera a) con la seguente:

a) all’articolo 47, terzo comma, il terzo
periodo è sostituito con il seguente: « In
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caso di scelte non espresse dai contri-
buenti, le relative risorse sono ripartite tra
gli interventi a diretta gestione statale di
cui all’articolo 48 »;

alla lettera b), sostituire le parole: tos-
sicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche con le seguenti: dipendenze da
sostanze.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Gli interventi finalizzati al recupero
delle dipendenze da sostanze sono finaliz-
zati ad attuare progetti, programmi e prassi
che mirano, in primo luogo, a ridurre le
negative conseguenze sulla salute, sociali ed
economiche, derivate dall’uso di droghe le-
gali o illegali avendo come principale obiet-
tivo progetti di assistenza clinica e psico-
logica dei soggetti affetti da dipendenza o a
rischio di dipendenza, tanto nella fase ini-
ziale della presa in carico quanto nella
successiva fase del reinserimento lavorativo
e sociale.

8.5. Magi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: secondo le finalità stabilite annual-
mente con deliberazione del Consiglio dei
ministri o, in assenza, in proporzione alle
scelte espresse con le seguenti: secondo le
finalità e modalità stabilite dal decreto del
Presidente della Repubblica del 10 marzo
1998, n. 76.

8.6. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine
le seguenti parole: destinando comunque
una quota pari ad almeno il cinque per
cento delle risorse al finanziamento di in-
terventi straordinari relativi al recupero
dalle tossicodipendenze e dalle altre dipen-
denze patologiche.

8.7. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di prodotti a base di
cannabis)

1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 3, dopo la
lettera e), è aggiunta la seguente:

« e-bis) alla produzione di derivati,
solidi o liquidi, destinati ad essere commer-
cializzati per uso da fumo o da inalazione,
nel rispetto delle condizioni di cui al suc-
cessivo articolo 2. »;

b) all’articolo 2, comma 2, sono ag-
giunte le seguenti lettere:

« g-bis) prodotti, solidi o liquidi, com-
prese le infiorescenze fresche o essiccate,
con limite di tetraidrocannabinolo (THC)
non superiore allo 0,5 per cento che, con o
senza trasformazione industriale, tenuto
conto delle proprietà e delle normali attese
dei consumatori, possono essere fumati o
inalati senza combustione;

g-ter) oli con limite di tetraidrocan-
nabinolo (THC) non superiore allo 0,5 per
cento. »

c) all’articolo 2, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. I prodotti di cui alla lettera
g-bis), destinati ad essere fumabili o inala-
bili, sono assimilati rispettivamente ai ta-
bacchi lavorati di cui agli articoli 39-bis e
seguenti del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e ai liquidi da inalazione con
nicotina di cui all’articolo 62-quater del
medesimo decreto legislativo.

3-ter. La distribuzione dei prodotti fu-
mabili di cui alla lettera g-bis) è effettuata
esclusivamente per il tramite di depositari
autorizzati ai sensi del decreto del Ministro
delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67 e del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 29 dicembre 2014. La vendita ai
consumatori è effettuata in via esclusiva
oltre che dalle rivendite di generi di mo-
nopolio di cui alla legge 22 dicembre 1957
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n. 1293, dagli esercizi di cui al comma
5-bis dell’articolo 62-quater del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Con de-
creto direttoriale dell’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli sono specificate le modalità
di applicazione delle disposizioni di cui alla
presente lettera in relazione alla specificità
del prodotto.

3-quater. Ai fini dell’applicazione del-
l’accisa, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, alle sole infiorescenze
di cui alla lettera g-bis) si applica l’aliquota
di base del 23,5 per cento. ».

2. All’articolo 14 del testo unico delle
leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera a), il numero 6
è soppresso;

b) al comma 1, lettera b), il numero 1
è sostituto dal seguente:

« 1. la cannabis, compresi i prodotti
da essa ottenuti, con una percentuale di
tetraidrocannabinolo (THC) superiore allo
0,5 per cento, i loro analoghi e le sostanze
ottenute per sintesi o semisintesi che siano
riconducibili per struttura chimica o per
effetto farmaco-tossicologico al tetraidro-
cannabinolo. ».

8.02. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

ART. 9.

Sopprimerlo.

9.1. Boschi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 1;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: con periodicità inserire le seguenti:
almeno settimanale.

Conseguentemente:

al titolo del Capo VI, sopprimere le
parole: ISOLAMENTO, AUTOSORVE-
GLIANZA E

alla rubrica dell’articolo, sopprimere le
parole: isolamento e autosorveglianza e.

9.2. Boschi.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

9.3. Malavasi.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

9.4. Malavasi.

Sopprimere il comma 2.

9.5. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Al comma 2, sostituire le parole: li co-
municano al Ministero della salute e all’I-
stituto superiore di sanità con periodicità
stabilita con provvedimento della Direzione
generale della prevenzione sanitaria del
Ministero della salute con le seguenti: li
comunicano al Ministero della salute e al-
l’Istituto superiore di sanità con periodicità
settimanale fatto salvo il caso in cui, visto
l’andamento della situazione epidemiolo-
gica, sia necessario un periodo più breve
stabilito con provvedimento della direzione
generale della prevenzione sanitaria del
Ministero della salute.

9.6. Malavasi.

Al comma 2, sostituire le parole: stabilita
con provvedimento della Direzione gene-
rale della prevenzione sanitaria del Mini-
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stero della salute con le seguenti: settima-
nalmente.

9.7. Zaratti, Zanella, Dori.

Al comma 2, sostituire il secondo periodo
con i seguenti: Il Presidente del Consiglio
dei ministri può emettere, su proposta del
Ministro della salute, sentiti il Ministro
dell’interno, il Ministro della difesa, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e gli
altri ministri competenti per materia, non-
ché i presidenti delle regioni interessate,
nel caso in cui riguardino esclusivamente
una regione o alcune specifiche regioni,
ovvero il Presidente della Conferenza delle
Regioni e delle province autonome, nel
caso in cui riguardino l’intero territorio
nazionale, uno o più decreti per periodi
predeterminati, ciascuno di durata non su-
periore a trenta giorni, reiterabili e modi-
ficabili per contenere e contrastare i rischi
sanitari derivanti da un aggravamento della
situazione epidemiologica dovuta ad una
ripersa dei contagi dovuti alla diffusione
del virus SARS-CoV-2. Il Presidente del
Consiglio dei ministri o un Ministro da lui
delegato illustra preventivamente alle Ca-
mere il contenuto dei provvedimenti da
adottare ai sensi del presente comma, al
fine di tenere conto degli eventuali indirizzi
dalle stesse formulati.

9.8. Malavasi.

Al comma 2, aggiungere, infine, i seguenti
periodi: È in ogni caso fatta salva, per la
diffusione del virus SARS-CoV-2, la sorve-
glianza delle malattie infettive affidata al
Sistema informativo delle malattie infettive
(Simi) di cui al decreto del Ministero della
sanità del 15 dicembre 1990, basato sulle
segnalazioni dei medici. Il medico, sia esso
ospedaliero o di medicina generale o pe-
diatra di libera scelta o medico che svolga
attività privata, ai sensi e per gli effetti degli
articoli 253 e 254 del testo unico delle leggi
sanitarie, approvato con regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, è tenuto a segnalare al
servizio di Igiene pubblica, competente per
la sua area, qualunque caso di Covid-19, di

cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio
della sua professione.

9.12. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Al comma 2, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: È in ogni caso fatta salva,
per la diffusione del virus SARS-CoV-2, la
sorveglianza speciale per le malattie infet-
tive prevenibili da vaccino (Spes) sulla base
del protocollo da adottarsi con circolare
del Ministero della salute entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

9.13. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Ascari, Cafiero De Raho, D’Orso, Giu-
liano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 30-bis del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge del 5 giugno 2020,
n. 40, è abrogato.

9.14. Bordonali, Iezzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del lavoro agile per i lavoratori
fragili del pubblico e del privato)

1. Visto l’aumento delle infezioni da
SARS-CoV-2, al decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1-ter, le pa-
role: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo
2024 »;

b) all’articolo 10, comma 2, le parole:
« I termini previsti dalle disposizioni legi-
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slative di cui all’allegato B sono prorogati al
31 luglio 2022 e » sono sostituite con le
seguenti: « I termini previsti dalle disposi-
zioni legislative di cui all’allegato B, numeri
1) e 3), sono prorogati al 31 luglio 2022 e il
termine previsto dalle disposizioni legisla-
tive di cui all’allegato B, numero 2), è
prorogato al 31 marzo 2024; »

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 18.660.000 euro per l’anno
2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

* 9.01. Scotto, Guerra, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Roggiani.

* 9.02. Malavasi, Furfaro, Gianassi, Ciani,
Girelli, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Tutele per i lavoratori fragili del pubblico e
del privato che per mansione non possono

accedere al lavoro agile)

1. Fino al 31 marzo 2024 per i soggetti
affetti dalle patologie e condizioni indivi-
duate dal decreto del Ministro della salute
del 4 febbraio 2022, laddove la prestazione
lavorativa non possa essere resa in moda-
lità agile ai sensi dell’articolo 26, comma
2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e per i lavora-
tori dipendenti pubblici e privati in pos-
sesso di certificazione rilasciata dai com-
petenti organi medico-legali, attestante una
condizione di rischio derivante da immu-
nodepressione o da esiti da patologie on-
cologiche o dallo svolgimento di relative
terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in
possesso del riconoscimento di disabilità
con connotazione di gravità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, il periodo di assenza dal

servizio è equiparato al ricovero ospeda-
liero ed è prescritto dalle competenti au-
torità sanitarie, nonché dal medico di as-
sistenza primaria che ha in carico il pa-
ziente, sulla base documentata del ricono-
scimento di disabilità o delle certificazioni
dei competenti organi medico-legali di cui
sopra, i cui riferimenti sono riportati, per
le verifiche di competenza, nel medesimo
certificato. I predetti periodi non sono com-
putabili ai fini del periodo di comporto; per
i lavoratori in possesso del predetto rico-
noscimento di disabilità, non rilevano l’e-
rogazione delle somme corrisposte dal-
l’INPS, a titolo di indennità di accompa-
gnamento. Nessuna responsabilità, nep-
pure contabile, salvo il fatto doloso, è
imputabile al medico di assistenza prima-
ria nell’ipotesi in cui il riconoscimento dello
stato invalidante dipenda da fatto illecito di
terzi. È fatto divieto di monetizzare le ferie
non fruite a causa di assenze dal servizio di
cui al presente comma. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

** 9.03. Scotto, Guerra, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Roggiani.

** 9.04. Malavasi, Furfaro, Gianassi, Ciani,
Girelli, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Estensione alla dirigenza amministrativa
della legge 8 marzo 2017, n. 24)

1. L’azione amministrativa delle ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165
persegue i fini determinati dalla legge ed è
retta da criteri di economicità, di efficacia,
di imparzialità, di pubblicità e di traspa-
renza. I dirigenti delle amministrazioni me-
desime informano la propria attività isti-
tuzionale e i propri comportamenti al ri-
spetto dei principi di cui al primo periodo.

2. I dirigenti delle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 gennaio 2001 n. 165 nonché i
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titolari di incarico di funzione o posizione
organizzativa provvedono alla stipula, con
oneri a proprio carico, di un’adeguata po-
lizza di assicurazione per colpa grave.

3. I dirigenti che assumono atti gestio-
nali, qualora rilevino difficoltà tecniche o
sollevino dubbi di legittimità in relazione
alle direttive ricevute dall’organo di Go-
verno, sono tenuti al rispetto della proce-
dura di cui all’articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3.

4. Coloro che ricorrono alla procedura
di cui al comma 3 non possono essere
sanzionati, licenziati o sottoposti ad una
misura discriminatoria, diretta o indiretta,
avente effetti sulle condizioni di lavoro o
sull’incarico ricoperto per motivi collegati
direttamente o indirettamente alla proce-
dura medesima.

5. L’azione di responsabilità amministra-
tiva, per dolo o colpa grave, nei confronti
dei soggetti di cui al comma 4 è esercitata
dal pubblico ministero presso la Corte dei
conti con particolare riguardo al rispetto
dei principi indicati nel comma 1 e all’ef-
fettiva attivazione della procedura richia-
mata nel comma 3. In ogni caso, costituisce
elemento di valutazione ai fini della colpa
l’aver ottemperato alle indicazioni impar-
tite formalmente dagli organi competenti.
Ai fini della quantificazione del danno,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 1-bis, della legge 14 gennaio
1994, n. 20, e dall’articolo 52, secondo
comma, del testo unico di cui al regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214, si tiene
conto delle situazioni di fatto di particolare
difficoltà, anche di natura organizzativa,
dell’azienda o ente in cui il soggetto ha
operato nonché dei processi di ristruttura-
zione, di accorpamento o trasformazione
delle aziende o enti stessi. L’importo della
condanna per la responsabilità amministra-
tiva e della surrogazione di cui all’articolo
1916, primo comma, del codice civile, per
singolo evento, in caso di colpa grave, non
può superare una somma pari al triplo del
valore maggiore della retribuzione lorda
conseguita nell’anno di inizio della con-
dotta causa dell’evento o nell’anno imme-
diatamente precedente o successivo.

6. Resta fermo quanto previsto dagli
articoli 410, ultimo comma, relativo all’e-
senzione di responsabilità per chi rappre-
senta la pubblica amministrazione, e 417-
bis, del codice di procedura civile.

9.05. Malavasi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Armonizzazione trattamenti economici della
dirigenza dei ruoli professionali, tecnico ed
amministrativo del Servizio sanitario nazio-

nale)

1. In ragione delle competenze attri-
buite ai dirigenti dei ruoli amministrativo,
tecnico e professionale del Servizio sanita-
rio nazionale, per frenare la fuoriuscita di
tali professionalità dalle aziende ed enti e
non disperdere le competenze e le profes-
sionalità acquisite dai dirigenti medesimi,
anche in ragione della necessità di dare
attuazione agli adempimenti richiesti dal
PNRR, il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato a decor-
rere dall’anno 2024 con uno stanziamento
pari 117,5 milioni di euro annui da desti-
nare, in deroga al limite di cui all’articolo
23, comma 2, decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, all’incremento dei Fondi con-
trattuali per il trattamento economico della
dirigenza professionale, tecnica e ammini-
strativa degli Enti e delle Aziende del Ser-
vizio sanitario nazionale al fine della pro-
gressiva armonizzazione dei relativi tratta-
menti economici accessori a quelli previsti
per le altre figure dirigenziali degli enti
locali e delle regioni, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75.

9.06. Malavasi.

ART. 10.

Sopprimerlo.

* 10.1. Dori, Zaratti, Piccolotti.

* 10.2. Boschi.
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Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

10.7. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Bonafè, Gianassi, Cuperlo, Fornaro,
Mauri, Lacarra, Scarpa, Serracchiani,
Zan.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art. 53,
comma 1, sostituire le lettere a) e b), con la
seguente:

a) tutela, gestione e valorizzazione del
patrimonio culturale e paesaggistico degli
istituti e dei luoghi di cultura.

10.3. Manzi, Bonafè, Gianassi, Orfini, Ber-
ruto, Zingaretti, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Lacarra, Scarpa, Serracchiani, Zan.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art. 53,
comma 1, lettera a), dopo le parole: tutela
dei beni culturali e paesaggistici; aggiungere
le seguenti: gestione e valorizzazione del
patrimonio culturale, degli istituti e dei
luoghi della cultura; tutela del patrimonio
archivistico; gestione e valorizzazione degli
archivi statali;.

Conseguentemente, sopprimere le lettere
b) e g).

10.4. Dori, Zaratti, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art. 53,
comma 1, dopo la lettera i), aggiungere la
seguente:

l) vigilanza, per quanto di sua com-
petenza, sull’Istituto per il credito sportivo.

10.6. Orrico, Amato, Caso, Cherchi, Ascari,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Cafiero De Raho, D’Orso,
Giuliano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

10.5. Orrico, Amato, Caso, Cherchi, Ascari,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ric-

cardo Ricciardi, Cafiero De Raho, D’Orso,
Giuliano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1,
secondo periodo, sopprimere le parole da: e
il numero delle posizioni fino alla fine del
capoverso.

10.8. Manzi, Bonafè, Gianassi, Orfini, Ber-
ruto, Zingaretti, Cuperlo, Fornaro.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1,
secondo periodo, sostituire la parola: tren-
tadue con la seguente: trenta.

10.10. Manzi, Bonafè, Gianassi, Orfini, Ber-
ruto, Zingaretti, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Lacarra, Scarpa, Serracchiani, Zan.

Al comma 1, lettera b), capoverso 1,
secondo periodo, sostituire la parola: tren-
tadue con la seguente: trentuno.

10.9. Manzi, Bonafè, Gianassi, Orfini, Ber-
ruto, Zingaretti, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Lacarra, Scarpa, Serracchiani, Zan.

Sopprimere il comma 2.

10.11. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Bonafè, Gianassi, Cuperlo, Fornaro,
Mauri, Lacarra, Scarpa, Serracchiani,
Zan.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2023 con le seguenti: 30
giugno 2024.

10.12. Mollicone.

Al comma 2, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

10.13. Manzi, Bonafè, Gianassi, Orfini, Ber-
ruto, Zingaretti, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Lacarra, Scarpa, Serracchiani, Zan.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: Gli incarichi dirigenziali generali e
non generali aggiungere le seguenti: a cui si
applicano le modifiche organizzative pre-
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viste al comma 1, lettera b) del presente
articolo.

10.16. Scotto.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: e non generali aggiungere le se-
guenti: , a cui si applicano le modifiche
organizzative previste al comma 1, lettera
b) del presente articolo,.

10.17. Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È autorizzata la spesa straordi-
naria di 2 milioni di euro per l’anno 2023
finalizzati al restauro e al ripristino dell’a-
gibilità del Teatro dell’Istituto Penale per i
Minorenni di Nisida.

10.18. Serracchiani, Gianassi, Scotto, Sar-
racino, De Luca, Zan, Di Biase, Lacarra.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di favorire la tutela e la
valorizzazione del patrimonio culturale, de-
gli istituti e dei luoghi della cultura:

1) l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 574, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 9
milioni di euro per l’anno 2023;

2) l’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 337, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è incrementata, per
la realizzazione del Piano strategico ivi
previsto, di 20 milioni di euro per l’anno
2023.

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 5-bis, pari a 29 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della cul-

tura. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

10.19. Mollicone.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240,
dopo l’articolo 17 è inserito il seguente:

« Art. 17-bis.

1. È riconosciuta l’equipollenza alla Lau-
rea magistrale classe LMR02, ai seguenti
titoli:

a) Diploma delle Scuole Universitarie
dirette a fini speciali in Operatori Tecnico-
Scientifici per i Beni Culturali e Ambientali-
settore Archeologico;

b) Diploma rilasciato, ante decreto
ministeriale 26 maggio 2009 n. 87, dalle
scuole specializzanti e sperimentali in re-
stauro beni culturali sezione legno, dipinti
su tela, tavola e affreschi, istituiti ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 419, regolamentati dal
decreto 14 ottobre 1982 del Ministro della
pubblica istruzione e dall’articolo 278 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

c) Qualifica professionale in restauro
dipinti, ceramica, ottenuta dopo l’acquisi-
zione del diploma di istruzione secondaria
di II grado di durata quinquennale, ai sensi
dell’articolo 8, lettera b) e c) della legge 21
dicembre 1978 n. 845.

2. Ai restauratori diplomati di cui alle
lettere a), b), e c) del comma 1, in possesso
della qualifica di restauratori dei beni cul-
turali ai sensi dell’articolo 182 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice
dei beni culturali e del paesaggio), inseriti
nell’elenco di cui decreto del Ministero
della cultura n. 183 del 21 dicembre 2018,
sono riconosciute tutte le competenze di
cui all’articolo 182 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42 comma 1-quater,
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lettera a) e dell’Allegato B tabella 3 del
medesimo decreto legislativo. ».

10.20. Nisini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106,
al comma 2-bis, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: « I relativi incarichi
possono essere conferiti, con procedure di
selezione pubblica, per una durata da tre a
cinque anni, a persone di particolare e
comprovata qualificazione professionale, con
documentata esperienza di elevato livello
nella gestione e valorizzazione del patri-
monio culturale, nella gestione di istituti e
luoghi della cultura o nella gestione di
strutture, enti, organismi pubblici e privati,
nonché tra esperti di riconosciuta fama
nelle materie afferenti allo specifico istituto
o luogo della cultura o in materie attinenti
alla gestione del patrimonio culturale, an-
che in deroga ai contingenti di cui all’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, e comunque nei limiti delle dotazioni
finanziarie destinate a legislazione vigente
al personale dirigenziale del Ministero della
cultura. ».

10.21. Mollicone.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Misure urgenti in materia di università)

1. Al fine di assicurare il regolare ed
efficiente svolgimento delle attività relative
al VI quadrimestre, nell’ambito della tor-
nata dell’Abilitazione scientifica nazionale
2021-2023, all’articolo 6, comma 8, del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, le parole: « 7 ottobre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2023 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
del Capo VII con la seguente: Disposizioni
in materia di cultura e università.

10.01. Paolo Emilio Russo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di autonomia or-
ganizzativa dell’Unione Italiana Tiro a Se-

gno)

1. Al fine di realizzare la piena autono-
mia organizzativa dell’Unione Italiana Tiro
a Segno, e il perseguimento dei propri fini
istituzionali, in relazione alle esigenze re-
lative alle proprie funzioni e senza oneri a
carico dello Stato, l’Unione Italiana Tiro a
Segno può assumere collaboratori e perso-
nale con profilo adeguato alle funzioni da
svolgere, e di idonea qualificazione e com-
petenza, con contratto di lavoro subordi-
nato di diritto privato a tempo indetermi-
nato ovvero a tempo determinato, assicu-
rando comunque il rispetto dei princìpi di
trasparenza, pubblicità e imparzialità delle
procedure selettive.

2. Ai rapporti di lavoro dei dipendenti
dell’Unione Italiana Tiro a Segno si appli-
cano le disposizioni del capo I, titolo II, del
libro V del codice civile nonché le leggi sui
rapporti di lavoro subordinato nell’im-
presa.

3. L’Unione Italiana Tiro a Segno per
tutte le attività strumentali, ivi comprese le
risorse umane, può continuare ad avvalersi
della società Sport e Salute S.p.a. attra-
verso un apposito contratto di servizio.
Ferma l’applicabilità all’Unione Italiana Tiro
a Segno delle previsioni di cui articolo 2,
comma 2-bis del decreto legislativo 31 ago-
sto 2013, n. 101 ed in particolare di quelle
di cui all’articolo 1, comma 479, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, il compenso del
Presidente dell’Unione Italiana Tiro a Se-
gno deve essere contenuto in un importo
non superiore al 20 per cento dello stipen-
dio del Segretario generale del medesimo
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ente, comprensivo della tredicesima men-
silità.

10.02. Carrà.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11.1. Boschi.

Sopprimere il comma 1.

11.2. Baldino, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, e fino al 31 agosto 2026, le
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, possono trattenere in servizio il
personale, dirigenziale e non dirigenziale,
che abbia manifestato la propria disponi-
bilità, esclusivamente per incarichi relativi
ad attività di formazione e tutoraggio a
favore del nuovo personale assunto, in ra-
gione di un trattenimento per ogni due
unità di nuovo personale.

1-bis. Gli incarichi di cui al comma 1
sono conferiti, a titolo gratuito, per la du-
rata massima di due anni. Il personale
impiegato in tali incarichi è comunque am-
messo a percepire il Fondo unico di am-
ministrazione in misura proporzionale al
periodo di servizio prestato.

1-ter. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono determinate le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui ai commi
1 e 1-bis.

11.3. Baldino, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le
parole: « ordinari, amministrativi e conta-
bili » sono sostituite dalle seguenti: « ordi-
nari, amministrativi, contabili e tributari
diversi da quelli onorari, ».

11.4. Boschi.

Sopprimere il comma 2.

11.5. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Sopprimere il comma 3.

11.6. Enrico Costa, Boschi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Per far fronte alle indifferibili
esigenze di servizio, al fine di accelerare la
fase dei colloqui, di particolare rilevanza e
urgenza, in relazione agli impegni connessi
all’eccezionale incremento del numero delle
richieste di protezione internazionale e al
fine di garantire la continuità e l’efficienza
dell’attività degli uffici della Commissione
nazionale per il diritto di asilo e delle
Commissioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazionale, di
seguito Commissioni territoriali, il Mini-
stero dell’interno è autorizzato, per il bien-
nio 2023-2024, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali disponibili a legislazione vi-
gente, a bandire procedure concorsuali e,
conseguentemente, ad assumere non prima
del 1° gennaio 2024, un contingente di 250
unità di personale a tempo indeterminato a
supporto del personale altamente qualifi-
cato per l’esercizio di funzioni di carattere
specialistico in forza presso le Commissioni
territoriali, con inquadramento giuridico
nell’Area degli Assistenti, contratto collet-
tivo nazionale di lavoro 2019-2021 – com-
parto Funzioni centrali e un contingente di
100 unità di personale a tempo indetermi-
nato altamente qualificato per l’esercizio di
funzioni di carattere specialistico per raf-
forzare l’attività delle Commissioni territo-
riali, con inquadramento giuridico nell’A-
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rea dei Funzionari, contratto collettivo na-
zionale di lavoro 2019-2021 – comparto
Funzioni centrali.

3-ter. Le assunzioni di cui al comma
3-bis sono effettuate previo esperimento di
una procedura di mobilità su base volon-
taria riservata al personale altamente qua-
lificato ricollocato presso le sedi centrali e
periferiche dell’Amministrazione civile del
Ministero dell’interno a seguito della ces-
sazione dell’attività delle Commissioni ter-
ritoriali presso cui era precedentemente
impiegato.

3-quater. Al decreto-legge 10 marzo 2023,
n. 20, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 maggio 2023, n. 50, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7-bis, comma 1, la let-
tera a) è soppressa;

b) l’articolo 7-ter è abrogato.

3-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi da 3-bis a 3-quater, valutati in
300.000 euro per l’anno 2023 per la ge-
stione delle predette procedure concorsuali
e 11.450.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 607, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

11.7. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Ascari, Cafiero De
Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Al fine di rafforzare l’operatività e
l’organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, è autorizzato l’incre-
mento di una posizione dirigenziale gene-
rale e di sei posizioni dirigenziali non ge-
nerali della dotazione organica del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 24 giugno 2021, n. 140. Agli
oneri derivanti dal primo periodo, pari a
461.374,21 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione orga-
nica del personale delle aree funzionali.

3-ter. All’articolo 47 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Il Ministero si articola in diparti-
menti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e
5. Il numero dei dipartimenti non può
essere superiore a tre, in riferimento alle
aree funzionali di cui all’articolo 46, e il
numero delle posizioni di livello dirigen-
ziale generale non può essere superiore a
sedici, ivi compresi i capi dei dipartimenti.
All’individuazione e all’organizzazione dei
dipartimenti e delle direzioni generali si
provvede sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative. ».

3-quater. All’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 112, le parole: « da adottare
con le modalità di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 dicembre 2022, n. 204, come modificato
dall’articolo 1, comma 5, del presente de-
creto » sono sostituite dalle seguenti: « da
adottare, entro il 31 dicembre 2023, con le
modalità di cui all’articolo 13 del decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre
2022, n. 204 ».

11.8. Rizzetto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 21 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, il comma 2 è abrogato.

11.9. Riccardo Ricciardi, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Ascari, Cafiero De
Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 22, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2020, n. 120, le parole: « , ad esclu-
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sione di » sono sostituite dalle seguenti:
« con particolare riferimento e priorità per ».

11.10. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Ascari, Cafiero De
Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di garantire maggiore ef-
ficienza ed efficacia della capacità ammi-
nistrativa delle amministrazioni centrali e
promuovere la rinascita occupazionale delle
regioni comprese nell’obiettivo europeo
« Convergenza » (Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia) e migliorare la qualità degli
investimenti in capitale umano, il Diparti-
mento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zato a bandire procedure selettive per l’ac-
cesso a forme contrattuali a tempo deter-
minato e a tempo parziale di diciotto ore
settimanali, della durata di diciotto mesi,
alle quali sono prioritariamente ammessi i
soggetti già inquadrati come tirocinanti nel-
l’ambito dei percorsi di formazione e la-
voro presso il Ministero della cultura e il
Ministero della giustizia. Con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuate le unità di personale da asse-
gnare nonché l’area di inquadramento eco-
nomico. Per i contratti di cui al presente
comma si provvede in deroga ai limiti di
spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. Le procedure di tipo
concorsuale di cui al presente comma pos-
sono essere svolte mediante una sola prova
orale, in parziale deroga alle disposizioni in
materia, e sono organizzate, per figure pro-
fessionali omogenee, dal Dipartimento della
funzione pubblica tramite l’Associazione
Formez PA. Le graduatorie approvate al-
l’esito delle procedure sono utilizzabili, se-
condo l’ordine di merito, per le assunzioni
a tempo determinato anche da parte di

altre amministrazioni pubbliche. Per la re-
alizzazione degli interventi previsti dal pre-
sente comma è autorizzata la spesa com-
plessiva di 8 milioni di euro, di cui 3
milioni di euro per l’anno 2023 e 5 milioni
di euro per l’anno 2024. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11.11. Patriarca.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di garantire maggiore ef-
ficienza ed efficacia della capacità ammi-
nistrativa delle amministrazioni centrali e
promuovere la rinascita occupazionale delle
regioni comprese nell’obiettivo europeo
« Convergenza » (Calabria, Campania, Pu-
glia e Sicilia) e migliorare la qualità degli
investimenti in capitale umano, il Diparti-
mento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zato a bandire procedure selettive per l’ac-
cesso a forme contrattuali a tempo deter-
minato e a tempo parziale di diciotto ore
settimanali, della durata di diciotto mesi,
alle quali sono prioritariamente ammessi i
soggetti già inquadrati come tirocinanti nel-
l’ambito dei percorsi di formazione e la-
voro presso il Ministero della cultura e il
Ministero della giustizia. Con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuate le unità di personale da asse-
gnare nonché l’area di inquadramento eco-
nomico. Per i contratti di cui al presente
comma si provvede in deroga ai limiti di
spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. Le procedure di tipo
concorsuale di cui al presente comma pos-
sono essere svolte mediante una sola prova
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orale, in parziale deroga alle disposizioni in
materia, e sono organizzate, per figure pro-
fessionali omogenee, dal Dipartimento della
funzione pubblica tramite l’Associazione
Formez PA. Le graduatorie approvate al-
l’esito delle procedure sono utilizzabili, se-
condo l’ordine di merito, per le assunzioni
a tempo determinato anche da parte di
altre amministrazioni pubbliche. Agli oneri
recanti dalla disposizione di cui al presente
comma si provvede nell’ambito delle rela-
tive disponibilità di bilancio delle ammini-
strazioni e a valere sulle facoltà assunzio-
nali disponibili.

11.12. Patriarca.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. In attuazione di quanto disposto
ai sensi dell’articolo 1, comma 459, della
legge 23 dicembre 2013, n. 147, a partire
dalla prima mensilità successiva alla data
di entrata in vigore di tale disposizione non
sono dovuti trattamenti economici aggiun-
tivi o assegni personali nei confronti di
dipendenti di amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 eventualmente
riconosciuti in ragione del superiore trat-
tamento economico goduto nell’espleta-
mento dell’incarico o ruolo provvisorio e,
ove non già anteriormente disposto, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono avviati i conse-
guenti adempimenti per il recupero degli
importi eventualmente indebitamente cor-
risposti. Il mancato esercizio dell’azione di
recupero costituisce danno erariale. In caso
di passaggio di carriera o di definitivo tra-
sferimento in altro ruolo di pubblica am-
ministrazione, si applica, a decorrere dalla
data della sua entrata in vigore, l’articolo 1,
comma 458, della legge n. 147 del 2013,
con mantenimento fino a completo riassor-
bimento di eventuali trattamenti economici
riconosciuti con assegno personale prima
dell’entrata in vigore del citato comma 458.

11.26. Steger.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, dopo l’articolo 41 è inserito il
seguente:

« Art. 41-bis.

(Allattamento nei luoghi di lavoro)

1. Fermo restando il diritto ad usufruire
dei periodi di riposo di cui all’articolo 39,
il datore di lavoro assicura al genitore
lavoratore spazi attrezzati all’interno del-
l’unità produttiva o nelle immediate vici-
nanze affinché il genitore che lo desideri,
durante il primo anno di vita del bambino,
possa allattare il bambino anche durante
l’orario di lavoro.

2. Fermo restando il diritto per il geni-
tore di allattare ovunque, entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro della salute,
sentite la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
proprio decreto, adotta le linee guida per la
realizzazione di appositi spazi di acco-
glienza negli edifici e luoghi pubblici, negli
edifici privati aperti al pubblico e presso gli
uffici degli enti pubblici, da destinare ai
genitori e ai bambini per l’allattamento e
l’accudimento del bambino ».

11.27. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Alla legge 8 marzo 2000, n. 53,
dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

« Art. 9-bis.

(Turni di lavoro)

1. Al fine di poter conciliare tempi di
vita e tempi di lavoro, le pubbliche ammi-
nistrazioni sono tenute a riconoscere la
priorità nella scelta del turno di lavoro alle
lavoratrici o ai lavoratori con a carico figli
fino a 14 anni, o fino a 15 anni in caso di
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affidamento o di adozione, ovvero con a
carico persone disabili o non autosuffi-
cienti, ovvero persone affette da documen-
tata grave infermità.

2. Il lavoratore denuncia il mancato,
ritardato, incompleto o inesatto assolvi-
mento dell’obbligo di cui al presente arti-
colo, all’Ispettorato nazionale del lavoro
che, compiuti i necessari accertamenti, ap-
plica la sanzione prevista all’articolo 19,
comma 2, del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da adottare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri di attuazione. ».

11.28. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Nell’ambito dell’azione di contra-
sto alla criminalità organizzata e, per la
sua particolare attualità, del contrasto alla
forza economico-finanziaria della crimina-
lità organizzata, e dunque al fine dell’ag-
gressione agli ingenti patrimoni illecita-
mente accumulati e della confisca e resti-
tuzione all’utilità collettiva dei beni affe-
renti ai suddetti patrimoni, nonché al
contrasto della penetrazione nel tessuto
economico, imprenditoriale e istituzionale,
con effetti distorsivi della libera concor-
renza, per le spese di funzionamento e di
personale della Direzione investigativa an-
timafia (DIA), istituita nell’ambito del Di-
partimento della Pubblica sicurezza del Mi-
nistero dell’interno, di cui all’articolo 108
del Codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è au-
torizzata la spesa di 10 milioni annui a
decorrere dall’anno 2023.

11.29. Gianassi, Serracchiani, Zan, Di Biase,
Lacarra.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al comma 306 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:

« 30 settembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a euro
541.839 per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’istruzione e del me-
rito.

11.30. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di garantire maggiore ef-
ficienza ed efficacia all’azione amministra-
tiva e di rafforzare la capacità amministra-
tiva delle amministrazioni pubbliche, in
considerazione dei rilevanti impegni deri-
vanti dall’attuazione dei progetti del PNRR
e degli adempimenti connessi, a decorrere
dall’anno 2023, le amministrazioni pubbli-
che possono incrementare l’ammontare dei
fondi per la contrattazione integrativa de-
stinata al personale in servizio, anche di
livello dirigenziale, in deroga al tetto di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75.

11.31. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Ascari, Cafiero De
Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di assicurare continuità
all’azione commissariale per l’attuazione
dei piani di rientro dai disavanzi sanitari
regionali, le regioni possono procedere, a
valere sulle risorse del proprio bilancio,
all’assunzione a tempo indeterminato del
personale di cui all’articolo 16-septies,
comma 2, lettera d), ultimo periodo, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, attualmente in ser-
vizio all’esito di procedura comparativa.

11.32. Patriarca.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. In fase di prima applicazione della
legge 28 aprile 2022, n. 46, la rappresen-
tatività delle associazioni professionali a
carattere sindacale tra militari è accertata
in relazione alla forza effettiva complessiva
di ciascuna Forza armata o Forza di polizia
a ordinamento militare, rilevate al 31 di-
cembre 2023, nel rispetto dei requisiti e
delle modalità di cui all’articolo 13 della
medesima legge n. 46 del 2022.

11.33. Urzì.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 174, comma 2, del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) Comando unità mobili e specia-
lizzate, retto da generale di corpo d’ar-
mata, che esercita funzioni di alta dire-
zione, di coordinamento e di controllo nei
confronti dei comandi di divisione dipen-
denti; ».

11.34. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Il termine previsto dall’articolo
10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, è pro-
rogato al 31 dicembre 2024 con riferimento
alle disposizioni legislative di cui al punto 2
dell’allegato B annesso al medesimo decreto-
legge.

11.35. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 34 del decreto legisla-
tivo 26 marzo 2001, n. 151, ovunque ricor-
rano, le parole: « un’indennità pari al 30
per cento della retribuzione » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un’indennità pari all’80
per cento della retribuzione ».

11.36. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 18, comma 4, del de-
creto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, dopo
le parole: « servizio civile universale » sono
inserite le seguenti: « ovvero il servizio ci-
vile nazionale di cui alla legge 6 marzo
2001, n. 64 ».

11.37. Urzì, Varchi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 28, comma 1-bis, del
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 112, le parole: « I comuni »
sono sostituite dalle seguenti: « Gli enti
locali ».

* 11.38. Maschio.

* 11.39. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 11.40. Zaratti, Dori.

* 11.41. Urzì, Varchi.

* 11.42. Bonafè.

Aggiungere in fine il seguente comma:

3-bis. All’articolo 32, comma 1, lettere a)
e b), del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, le parole: « sei mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « otto mesi ».

11.43. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Ascari,
Cafiero De Raho, D’Orso, Giuliano.
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Aggiungere in fine il seguente comma:

3-bis. Nell’ambito del fondo per la con-
trattazione collettiva nelle amministrazioni
pubbliche, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
di cui all’articolo 48 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, sono attribuite ri-
sorse aggiuntive destinate al completa-
mento del processo di riqualificazione pro-
fessionale del personale non dirigenziale di
cui all’articolo 2, comma 2, del predetto
decreto legislativo e al finanziamento del
nuovo sistema di classificazione professio-
nale introdotto con i contratti collettivi
nazionali di lavoro 2019-2021, a partire
dalle risorse individuate all’articolo 1,
comma 612, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 e in deroga al limite dello 0,55 per
cento del monte salari 2018 relativo al
predetto personale. Per il corrispondente
personale dipendente da amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dall’am-
ministrazione statale, alle finalità di cui al
periodo precedente si provvede mediante
integrazione, a carico dei rispettivi bilanci,
delle risorse relative ai contratti collettivi
nazionali di lavoro definite ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 2, del medesimo decreto
legislativo n. 165 del 2001, secondo gli in-
dirizzi impartiti dai relativi comitati di
settore ai sensi dell’articolo 47, comma 2,
del medesimo decreto legislativo n. 165 del
2001. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

11.45. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Ascari, Cafiero De
Raho, D’Orso, Giuliano.

Aggiungere in fine il seguente comma:

3-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, è
aggiunto, infine, il seguente periodo: « La
disposizione di cui al precedente periodo
non si applica nella composizione della
rosa dei candidati all’incarico di Direttore
Generale degli Istituti di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico di cui al decreto legi-

slativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive
modificazioni e integrazioni. ».

* 11.46. Di Mattina, Bellomo.

* 11.47. Patriarca.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure in materia di riorganizzazione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali)

1. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali è autorizzato a incrementare il
contingente di cui all’articolo 8, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 20 gen-
naio 2015, n. 77, di venti unità.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
ad euro 388.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

11.01. Rizzetto.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento ammini-
strativo della Corte dei conti)

1. Al fine di garantire con urgenza una
maggiore efficienza amministrativa, le ri-
sorse finanziarie annualmente assegnate al
bilancio autonomo della Corte dei conti
sono pari allo 0,5 per mille delle spese
finali del bilancio dello Stato. Nei limiti di
tali risorse, la Corte dei conti è autorizzata
a bandire le procedure concorsuali finaliz-
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zate ad assumere le unità di personale
necessarie per lo svolgimento delle funzioni
istituzionali attribuite e a procedere alle
rispettive assunzioni, fino a piena concor-
renza delle relative dotazioni organiche. In
sede di approvazione del conto consuntivo,
il Segretario generale della Corte dei conti
dispone il versamento della quota libera
dell’avanzo di amministrazione al conto
generale dell’entrata del bilancio dello Stato.

2. Al personale amministrativo della
Corte dei conti si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 5, lettere a) e
b), della legge 30 luglio 2007, n. 111, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

11.02. Paolo Emilio Russo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Rafforzamento delle Autorità di bacino di-
strettuali)

1. Per le esigenze di funzionamento
volte a potenziare le attività finalizzate a
mitigare il rischio idrogeologico e gli ef-
fetti del cambiamento climatico, anche
con specifico riferimento agli eventi ec-
cezionali siccitosi e alluvionali verificatisi
nel territorio nazionale e all’istituzione
degli Osservatori permanenti sugli utilizzi
idrici di cui all’articolo 63-bis, comma 1,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
le Autorità di bacino distrettuali di cui
all’articolo 63 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, operanti nei distretti
idrografici di cui all’articolo 64, comma 1,
lettera a), b) c), d), e) del medesimo de-
creto legislativo, sono autorizzate a ban-
dire concorsi pubblici per l’assunzione a
tempo indeterminato, in deroga agli arti-
coli 6, commi 1, 2, 3, 4 e 6, e 34-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge

31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, nonché ai limiti di cui all’articolo
66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, con conseguente
incremento delle vigenti dotazioni orga-
niche nel limite delle unità eccedenti il
personale in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge e in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio-
nali, di unità di personale non dirigen-
ziale e dei ruoli dirigenziali di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, così come determinate con
apposita deliberazione della Conferenza
Istituzionale Permanente di cui all’articolo
63 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e nei limiti di cui al successivo
comma 3.

2. Per le medesime finalità, le Autorità
di bacino distrettuali di cui al comma 1
sono autorizzate ad assumere con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato
unità di personale dirigenziale nei limiti
delle dotazioni organiche approvate, at-
traverso selezioni per titoli ed esame-
colloquio in deroga agli articoli 3, 5 e 7
del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 aprile 2013, n. 70 e all’articolo
34-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001 n. 165 riservate a coloro che ab-
biano ricoperto nell’ultimo triennio, al-
l’interno delle medesime Autorità, incari-
chi di funzioni dirigenziali di seconda
fascia.

3. Alla copertura degli oneri necessari
per il trattamento economico fondamen-
tale e accessorio derivanti dai commi 1 e
2 si provvede nei limiti di cui dall’articolo
1, comma 607-bis della legge 30 dicembre
2021, n. 234, introdotto dall’articolo 1,
comma 700 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

* 11.03. Pizzimenti, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Montemagni.

* 11.04. Maschio.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti per il rafforzamento delle
professionalità tecniche delle pubbliche am-

ministrazioni)

1. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, il
personale con qualifica dirigenziale o di
funzionario tecnico o amministrativo delle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, può essere collocato
in aspettativa, senza assegni e senza de-
correnza dell’anzianità di servizio, anche
in deroga all’articolo 18, comma 1, della
legge 4 novembre 2010, n. 183, per un
periodo di trentasei mesi, per avviare o
proseguire attività professionali e impren-
ditoriali. L’aspettativa s’intende concessa
decorsi 60 giorni dalla richiesta e non è
soggetta alle disposizioni in tema di in-
compatibilità di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, dettate per i
casi di cessazione del rapporto d’impiego.
I soggetti privati che si avvalgano della
prestazione lavorativa o professionale del
dipendente collocato in aspettativa e che
siano stati destinatari dell’attività autori-
tativa o negoziale dell’amministrazione di
appartenenza nei tre anni antecedenti il
periodo dell’aspettativa, sono tenuti alla
previa adozione di modelli di compliance
idonei ad assicurare il rispetto delle con-
dizioni di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pena la
nullità dei contratti stipulati in violazione
di quanto previsto dal presente comma.
In mancanza, la sanzione della nullità si
applica nei casi in cui l’attività autorita-
tiva o negoziale dell’ente sia stata influen-
zata al livello decisionale dal concreto
personale contributo procedimentale del
dipendente. Nel periodo di aspettativa il
dipendente non riveste la qualifica di pub-

blico ufficiale o di incaricato di pubblico
servizio e può chiedere di rientrare in
servizio entro e non oltre 18 mesi.

2. Le amministrazioni sono autorizzate
a coprire le vacanze di organico, resesi
disponibili dalla collocazione in aspetta-
tiva di dipendenti pubblici, mediante la
sottoscrizione di contratti a tempo deter-
minato per la durata massima di trentasei
mesi con il personale in possesso dei
medesimi requisiti di ingresso richiesti ai
dipendenti collocati in aspettativa.

3. Le amministrazioni interessate alla
procedura di reclutamento straordinario
di cui al comma 1 avviano la procedura
mediante la pubblicazione di un apposito
avviso pubblico al fine di raccogliere le
domande dei soggetti interessati alla sot-
toscrizione del contratto a tempo deter-
minato. I soggetti selezionati in base al
possesso dei requisiti e dei criteri speci-
ficati nell’avviso pubblico sono inseriti in
un apposito elenco tenuto dall’ammini-
strazione interessata, che procede allo scor-
rimento nei limiti delle disponibilità cre-
ate dalle collocazioni in aspettativa.

4. Il personale reclutato con contratto
a tempo determinato ai sensi dei prece-
denti commi è tenuto all’obbligo forma-
tivo della partecipazione ai corsi di for-
mazione specialistica o avanzata accredi-
tati dalla Scuola Nazionale dell’Ammini-
strazione.

5. Il personale assunto a tempo de-
terminato per la copertura dei posti va-
canti può essere stabilizzato, previo espe-
rimento di apposita procedura che tenga
conto della valutazione riportata nel pe-
riodo di copertura del posto vacante e
dell’esito di un colloquio selettivo, purché
il posto in organico si sia reso disponibile
definitivamente per collocazione a riposo
o per rinuncia del dipendente uscente alla
reintegrazione in servizio. Ai fini della
stabilizzazione il dipendente entrante deve
aver assolto l’obbligo formativo di cui al
comma 3 conseguendo, ove previste, la
relativa abilitazione.

6. La copertura finanziaria è garantita
dai risparmi di spesa derivanti dalla col-
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locazione in aspettativa dei dipendenti pub-
blici.

11.05. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti per l’abilitazione di Public
Project Manager)

1. I requisiti per l’accreditamento delle
istituzioni pubbliche o private, definiti dalla
Scuola Nazionale dell’Amministrazione ai
sensi dell’articolo 63, comma 10, del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, de-
vono promuovere il riconoscimento, nel-
l’ambito della formazione specialistica e
avanzata, di corsi di master, di alta forma-
zione permanente e di aggiornamento pro-
fessionale post universitari di secondo li-
vello specificamente finalizzati ad assicu-
rare la formazione specialistica dei RUP ai
sensi dell’articolo 15, comma 7, del decreto
legislativo 31 marzo 2023 n. 36, e del per-
sonale che sia in possesso dei requisiti per
poter esser nominato membro dei collegi
consultivi tecnici.

2. Al termine del percorso formativo e
previa verifica dell’apprendimento, i corsi
accreditati dalla Scuola Nazionale dell’Am-
ministrazione ai sensi del comma 1 rila-
sciano l’abilitazione come Public Project
Manager. L’abilitazione conseguita è requi-
sito preferenziale per la direzione di unità
organizzativa in materia di contratti pub-
blici e per la designazione nei collegi con-
sultivi tecnici.

3. I corsi di formazione specialistica del
RUP e del personale dei ruoli tecnici di cui
ai commi precedenti devono essere orga-
nizzati dalle università in collaborazione
con istituzioni, enti o associazioni esponen-
ziali o rappresentative delle categorie pro-
fessionali degli ingegneri, degli architetti e

degli avvocati e devono essere in grado di
fornire competenze integrate di legisla-
zione, progettazione, esecuzione e conten-
zioso delle opere pubbliche e dei contratti
pubblici.

11.07. Zinzi, Benvenuto, Bof, Montema-
gni, Pizzimenti.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75)

1. L’articolo 3-bis del decreto-legge 22
giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
è abrogato.

11.08. Urzì, Varchi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 69)

1. Il comma 6 dell’articolo 13 del decreto-
legge 13 giugno 2023, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, è abrogato.

11.09. Mascaretti, Cannata.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente
Capo:

CAPO VIII-bis

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO

Art. 11-bis.

(Proroga del termine per il lavoro agile per
i lavoratori dipendenti pubblici e privati
affetti dalle patologie e condizioni indivi-
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duate dal decreto del Ministro della salute 4
febbraio 2022)

1. Al comma 306 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 30 settembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 541.839 per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

11.010. Urzì, De Bertoldi.
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Martedì 19 settembre 2023.

Audizioni informali, nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 439 Bonetti, C. 603 Ascari, C. 1245

Ferrari e C. 1294 Governo, recanti « Disposizioni per

il contrasto della violenza sulle donne e della vio-

lenza domestica » di rappresentanti di Telefono Rosa,

Differenza Donna (in videoconferenza), Di.Re. – Donne

in Rete contro la violenza (in videoconferenza), UDI

– Unione Donne d’Italia (in videoconferenza), Centro

Studi Rosario Livatino (in videoconferenza), Rete per

la parità (in videoconferenza), Global Thinking Founda-

tion, GIULIA – Giornaliste Unite Libere Autonome e

Pangea Onlus (in videoconferenza).

L’audizione informale è stata svolta dalle
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene,
in videoconferenza, il Viceministro della giu-
stizia Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 15.10.
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Modifiche agli articoli 336 e 341-bis del codice penale

e altre disposizioni per la tutela della sicurezza del

personale scolastico.

C. 835 Sasso.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea PELLICINI (FDI), relatore, in-
tervenendo da remoto, introduce l’esame,
ai fini dell’espressione del prescritto parere
alla Commissione Cultura, del testo della
proposta di legge Sasso C. 835, come risul-
tante dagli emendamenti approvati in sede
referente.

Osserva che la proposta di legge, com-
posta da 7 articoli, interviene in merito ai
fenomeni di violenza esercitata dagli stu-
denti, ma anche dai loro famigliari, nei
confronti del personale della scuola.

A tal fine l’articolo 1 istituisce l’Osser-
vatorio nazionale sulla sicurezza del per-
sonale scolastico prevedendo al suo interno
la presenza, tra gli altri, di rappresentanti
del Ministero della giustizia.

Gli articoli 2 e 3 riguardano rispettiva-
mente le iniziative di sensibilizzazione e
l’istituzione della giornata nazionale dedi-
cata a tali temi.

Gli articoli da 4 a 6 investono profili di
interesse della Commissione Giustizia, re-
cando disposizioni volte a rafforzare la
tutela penale del personale scolastico.

L’articolo 4, introdotto nel corso dell’e-
same in sede referente, introduce una nuova
aggravante comune, integrando a tal fine
l’articolo 61 del codice penale.

Si introduce, con il nuovo numero 11-
novies l’aggravante di « avere agito, nei de-
litti commessi con violenza o minaccia, in
danno di un dirigente scolastico o di un
membro del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico o ausiliario della
scuola ».

Tale formulazione è analoga a quella già
presente nel medesimo articolo al numero
11-octies, riferito al personale sanitario,
con l’unica differenza che nel testo propo-
sto dalla Commissione non si specifica che

l’aggravante trova applicazione nei delitti
commessi con violenza o minaccia « a causa
o nell’esercizio di tali professioni o attività ».

L’articolo 5 integra la fattispecie di Vio-
lenza o minaccia a un pubblico ufficiale
(articolo 336 del codice penale), che pre-
vede la reclusione da 6 mesi a 5 anni per
chiunque usa violenza o minaccia a un
pubblico ufficiale o a un incaricato di pub-
blico servizio per costringerlo a compiere
un atto contrario ai propri doveri o a
omettere un atto dell’ufficio o del servizio.
Ai sensi del secondo comma la pena è della
reclusione fino a tre anni, se il fatto è
commesso per costringere alcuna delle per-
sone anzidette a compiere un atto del pro-
prio ufficio o servizio, o per influire, co-
munque, su di essa.

Il testo proposto dalla Commissione in-
troduce una circostanza aggravante a ef-
fetto speciale: aumenta la pena fino alla
metà se il fatto è commesso dal genitore
esercente la responsabilità genitoriale o dal
tutore dell’alunno nei confronti di un diri-
gente scolastico o di un membro del per-
sonale docente, educativo, amministrativo,
tecnico o ausiliario della scuola.

Inoltre, estende la portata del secondo
comma anche ai casi in cui vittime del
reato siano le categorie di personale sco-
lastico da ultimo citate.

Si ricorda che, nella prospettiva delle
fattispecie richiamate, secondo la giurispru-
denza, il dirigente scolastico e il docente
rivestono la qualifica di pubblici ufficiali in
quanto, ai sensi dell’articolo 357 c.p., eser-
citano una funzione disciplinata da norme
di diritto pubblico e caratterizzata dalla
manifestazione della volontà della Pubblica
Amministrazione e dal suo svolgersi attra-
verso atti autoritativi e certificativi. Per le
restanti categorie di personale trova altresì
applicazione la qualifica di incaricato di
pubblico servizio.

L’articolo 6 integra la norma codicistica
riguardante l’oltraggio a pubblico ufficiale
(articolo 341-bis del codice penale) che
prevede, al primo comma, la reclusione da
6 mesi a 3 anni per chiunque, in luogo
pubblico o aperto al pubblico e in presenza
di più persone, offende l’onore e il prestigio
di un pubblico ufficiale mentre compie un
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atto d’ufficio ed a causa o nell’esercizio
delle sue funzioni (primo comma).

Anche in relazione a tale fattispecie di
reato, il testo in esame introduce una cir-
costanza aggravante a effetto speciale: si
prevedere che la pena sia aumentata fino
alla metà se il fatto è commesso dal geni-
tore esercente la responsabilità genitoriale
o dal tutore dell’alunno nei confronti di un
dirigente scolastico o di un membro del
personale docente, educativo, amministra-
tivo, tecnico o ausiliario della scuola.

Tale circostanza aggravante si aggiunge
a quella – a effetto comune – di cui al
vigente secondo comma, primo periodo,
dell’articolo 341-bis del codice penale, che
prevede un aumento di pena se l’offesa
consiste nell’attribuzione di un fatto deter-
minato.

L’articolo 7, infine, reca la clausola d’in-
varianza finanziaria.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Istituzione della Settimana nazionale delle discipline

scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche.

C. 854 Schifone e Foti.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giandonato LA SALANDRA (FDI), rela-
tore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare, ai fini dell’espres-
sione del prescritto parere alla VII Com-
missione, la proposta di legge C. 854, di
iniziativa dei deputati Schifone e Foti, nel
testo risultante dalle modifiche apportate
dalla Commissione di merito.

Segnala che la proposta reca un conte-
nuto puntuale.

L’articolo 1 istituisce, per i giorni dal 4
all’11 febbraio di ciascun anno la « Setti-
mana nazionale delle discipline scientifi-
che, tecnologiche, ingegneristiche e mate-
matiche » (STEM), al fine di sensibilizzare

e di stimolare l’interesse, la scelta e l’ap-
prendimento di tali discipline. La relazione
illustrativa del provvedimento in esame chia-
risce che la Settimana nazionale è fissata
« tenuto conto che l’11 febbraio si celebra
la Giornata internazionale delle donne e
delle ragazze nella scienza ».

L’articolo 2 reca le finalità che si inten-
dono perseguire. In particolare, il comma
1, precisa che la STEM è volta a promuo-
vere l’orientamento, l’apprendimento, la for-
mazione e l’acquisizione di competenze nel-
l’ambito di tali discipline, necessarie a fa-
vorire l’innovazione e la prosperità della
Nazione.

Il comma 2, descrive le finalità delle
iniziative da realizzare tra cui, ai fini del-
l’esame da parte della Commissione Giu-
stizia, la lettera n) individua quella di pro-
muovere iniziative finalizzate all’applica-
zione delle competenze STEM in ambito
giuridico.

Il comma 3, reca la copertura degli
oneri, incrementa di 2 milioni di euro per
l’anno 2024 il Fondo per le politiche rela-
tive ai diritti e alle pari opportunità.

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2022-2023.

C. 1342 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
la Commissione è chiamata a trasmettere
alla XIV Commissione, per le parti di com-
petenza, una relazione sul suddetto disegno
di legge e concluderà tale esame con l’ap-
provazione di suddetta relazione e la no-
mina di un relatore, che potrà partecipare
alle sedute della XIV Commissione. Po-
tranno essere altresì trasmessi gli eventuali
emendamenti al disegno di legge in oggetto
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approvati dalla Commissione. Il termine
per la presentazione degli emendamenti
sarà definito nella riunione dell’Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, che si svolgerà domani.

Ricorda inoltre che gli emendamenti
approvati dalle Commissioni di settore sono
trasmessi alla XIV Commissione, che potrà
respingerli solo per motivi di compatibilità
con la normativa europea o per esigenze di
coordinamento generale.

Segnala peraltro che gli emendamenti
possono comunque essere presentati diret-
tamente presso la XIV Commissione, la
quale li trasmetterà, prima di esaminarli,
alle Commissioni di settore rispettivamente
competenti, ai fini dell’acquisizione dei re-
lativi pareri.

Annarita PATRIARCA (FI-PPE), rela-
trice, rammenta che l’esame del disegno di
legge di delegazione europea avviene se-
condo una procedura particolare, che pre-
vede la presentazione di emendamenti non
solamente presso la Commissione di merito
ma anche presso le Commissioni in sede
consultiva, le quali saranno inoltre chia-
mate ad esprimere il loro parere anche
sugli emendamenti presentati presso la stessa
Commissione di merito.

Preliminarmente, occorre ricordare che
la legge di delegazione europea è – assieme
alla legge europea – uno dei due strumenti
predisposti dalla legge 24 dicembre 2012,
n. 234, al fine di adeguare periodicamente
l’ordinamento nazionale a quello dell’U-
nione europea.

Mentre la legge europea contiene dispo-
sizioni di diretta attuazione, la legge di
delegazione europea contiene le disposi-
zioni di delega necessarie per il recepi-
mento da parte del Governo delle direttive
e degli altri dell’Unione europea. Il conte-
nuto del disegno di legge di delegazione
europea è stabilito in linea generale dal-
l’articolo 30, comma 2, della citata legge
n. 234 del 2012.

Nell’esercizio delle deleghe legislative con-
ferite, il Governo è tenuto al rispetto dei
principi e criteri generali di delega, nonché
degli specifici principi e criteri direttivi
aggiuntivi eventualmente stabiliti dalla legge

di delegazione europea, come previsto al-
l’articolo 32 della legge n. 234 del 2012.

Ai sensi dell’articolo 29, comma 7, della
medesima legge, il disegno di legge di de-
legazione europea deve essere corredato di
una relazione illustrativa, aggiornata al 31
dicembre dell’anno precedente, nella quale
il Governo, in occasione della presenta-
zione del disegno di legge, dà conto di una
serie di informazioni utili alla valutazione
del processo di recepimento delle direttive
e degli altri atti dell’Unione europea.

Al fine di fornire le informazioni pre-
viste dal citato articolo 29 senza soluzione
di continuità, la Relazione illustrativa alle-
gata al disegno di legge di delegazione 2022-
2023, riporta le informazioni riferite agli
anni 2021 e 2022 – e fino al 12 giugno 2023
– mediante le quali il Governo dà conto
delle motivazioni che lo hanno indotto al-
l’inclusione delle direttive dell’Unione eu-
ropea in uno degli allegati, con specifico
riguardo all’opportunità di sottoporre i re-
lativi schemi di atti normativi di recepi-
mento al parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari; riferisce sullo stato di
conformità dell’ordinamento interno al di-
ritto dell’Unione europea e sullo stato delle
eventuali procedure d’infrazione.

Evidenzia che il disegno di legge in
esame è composto da 13 articoli.

L’articolato contiene principi e criteri
direttivi specifici per l’esercizio della delega
relativa a 7 direttive, nonché per l’adegua-
mento della normativa nazionale a 4 rego-
lamenti europei. L’annesso Allegato A ha
ad oggetto 10 direttive.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
dettagliata del contenuto del provvedi-
mento, in questa sede si sofferma sui profili
di stretta competenza della Commissione
Giustizia.

L’articolo 2 conferisce al Governo, ai
sensi dell’articolo 33 della legge n. 234 del
2012, e secondo e i princìpi e criteri diret-
tivi di cui all’articolo 32, comma 1, lettera
d), della medesima legge, la consueta delega
della durata di diciotto mesi per l’emana-
zione di disposizioni recanti sanzioni pe-
nali o amministrative per le violazioni di
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obblighi discendenti da precetti europei
non trasfusi in leggi nazionali.

Nello specifico, può trattarsi di direttive
attuate in via regolamentare o amministra-
tiva – ossia con fonti non primarie inido-
nee a istituire sanzioni penali – o di rego-
lamenti dell’Unione europea.

Essa risponde all’esigenza di prevedere
con fonte normativa interna di rango pri-
mario – atta ad introdurre norme di na-
tura penale o amministrativa nell’ordina-
mento nazionale – l’eventuale disciplina
sanzionatoria necessaria all’attuazione di
direttive in via regolamentare o ammini-
strativa.

La stessa necessità si ravvisa per even-
tuali sanzioni da introdurre per violazioni
di norme contenute in regolamenti dell’U-
nione europea che, come è noto, non ri-
chiedono leggi di recepimento.

L’articolo 3 reca princìpi e criteri diret-
tivi per l’esercizio della delega per il rece-
pimento della direttiva (UE) 2022/2555, re-
lativa a misure per un livello comune ele-
vato di cybersicurezza nell’Unione, recante
modifica del regolamento (UE) n. 910/2014
e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga
la direttiva (UE) 2016/ 1148 (direttiva NIS2).

La disposizione in esame detta al Go-
verno specifici princìpi e criteri direttivi,
tra cui: introdurre le modifiche necessarie
alla legislazione vigente, anche in materia
penale, al fine di assicurare il recepimento
nell’ordinamento nazionale delle disposi-
zioni della direttiva NIS 2 in tema di di-
vulgazione coordinata delle vulnerabilità
(lettera h); rivedere il sistema sanzionato-
rio e il sistema di vigilanza ed esecuzione
previsto dal D.Lgs. n. 65/2018 (lettera l),
che attualmente individua i poteri di con-
trollo dell’autorità NIS sia nei confronti
degli operatori di servizi essenziali, sia dei
fornitori di servizi digitali, prevedendo po-
teri di verifica e di ispezione (articolo 19)
oltre che l’irrogazione di sanzioni ammini-
strative nel caso di mancato adempimento
degli obblighi previsti (articoli 20 e 21). In
proposito, si dispone uno specifico criterio
di delega che prevede che le nuove sanzioni
siano effettive, proporzionate e dissuasive
rispetto alla gravità della violazione degli
obblighi derivanti dalla direttiva NIS 2,

« anche in deroga ai limiti previsti dall’ar-
ticolo 32, comma 1, lettera d), della legge
n. 234/2012 e alla legge n. 689/1981 » ed
introducendo strumenti deflattivi del con-
tenzioso. La relazione illustrativa motiva la
necessità di deroga ai limiti previsti dal
citato articolo 32 con riferimento all’attua-
zione delle disposizioni della direttiva NIS
2 che contemplano anche l’applicazione di
sanzioni amministrative pecuniarie che pos-
sono raggiungere nel massimo un importo
di dieci milioni di euro. Il testo in esame
non esplicita il criterio per l’esercizio della
facoltà di deroga.

L’articolo 4 reca specifici princìpi e cri-
teri di delega al Governo per il recepimento
– da effettuarsi entro il 17 ottobre 2024 –
della direttiva (UE) 2022/2557 del 14 di-
cembre 2022, relativa alla resilienza dei
soggetti critici, in vigore dal 16 gennaio
2023.

Rammenta che l’atto in questione abroga
la direttiva 2008/114/CE dell’8 dicembre
2008, con la quale il Consiglio dell’Unione
europea ha disciplinato la procedura per
l’individuazione e la designazione da parte
degli Stati membri delle Infrastrutture cri-
tiche europee (ECI) che si trovano sul loro
territorio, definendo altresì un approccio
comune per la valutazione della necessità
di migliorarne la protezione.

In proposito, si rammenta che ai fini
della direttiva 2008/114/CE, recepita in
Italia con il d.lgs. 11 aprile 2011, n. 61,
per infrastruttura critica si intende « un
elemento, un sistema o parte di questo
ubicato negli Stati membri che è essen-
ziale per il mantenimento delle funzioni
vitali della società, della salute, della si-
curezza e del benessere economico e so-
ciale dei cittadini ed il cui danneggia-
mento o la cui distruzione avrebbe un
impatto significativo in uno Stato membro
a causa dell’impossibilità di mantenere
tali funzioni ».

Attraverso la direttiva in esame, si
modifica il quadro normativo di riferi-
mento introducendo norme armonizzate
volte a garantire la fornitura di servizi
essenziali nel mercato interno, ad aumen-
tare la resilienza dei soggetti critici – vale
a dire la loro capacità di prevenire, at-
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tenuare, assorbire un incidente, di pro-
teggersi da esso, di rispondervi, di resi-
stervi, di adattarvisi e di ripristinare le
proprie capacità operative – e a miglio-
rare la cooperazione transfrontaliera tra
le autorità competenti.

Anche l’articolo 4, con disposizioni ana-
loghe a quelle dell’articolo 3, stabilisce che,
nel recepimento della direttiva (UE) 2022/
2557, il Governo osservi ulteriori principi e
criteri direttivi specifici, tra cui: introdurre
sanzioni penali e amministrative efficaci,
proporzionate e dissuasive – ove necessa-
rio anche in deroga ai limiti previsti dal-
l’articolo 32, comma 1, della legge n. 234
del 2012 e alla legge 4 novembre 1981,
n. 689 –, nonché strumenti deflattivi del
contenzioso, quali la diffida ad adempiere
(lettera h). Anche in questo caso, la rela-
zione illustrativa giustifica la necessità di
prevedere tale deroga sulla base del consi-
derando 40 della direttiva, che invita gli
Stati membri a tenere conto della gravità
della violazione e della capacità economica
del soggetto interessato nel disporre i prov-
vedimenti volti a porre rimedio alle viola-
zioni riscontrate. Sempre secondo la rela-
zione illustrativa, entrambi i parametri de-
vono essere letti alla luce delle disposizioni
della direttiva che, ai fini dell’individua-
zione dei soggetti critici, impongono di te-
nere conto del numero di utenti che dipen-
dono dal servizio, dell’impatto degli inci-
denti sulle attività economiche e sociali,
l’ambiente, la pubblica sicurezza, l’incolu-
mità e la salute pubblica, dell’estensione
dell’area geografica interessata da un inci-
dente; prevedere che le autorità competenti
istituite ai sensi della lettera c) possano
irrogare le sanzioni amministrative (lettera
i).

Quanto alle direttive di cui al citato
allegato A, si segnala la direttiva (UE) 2022/
2464 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 dicembre 2022, che modifica il
regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva
2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la
direttiva 2013/34/UE – che involge la com-
petenza della Commissione per i profili di
impatto sul diritto societario – in materia
di rendicontazione societaria di sostenibi-
lità.

L’atto – il cui termine di recepimento è
fissato al 6 luglio 2024 – mira a rafforzare
la normativa sulla rendicontazione non fi-
nanziaria, nell’intento di renderla più ido-
nea alla transizione dell’Unione europea
verso un’economia sostenibile.

A tal fine, si introducono requisiti di
rendicontazione più dettagliati, garantendo
che le grandi società e le PMI quotate siano
tenute a pubblicare informazioni su que-
stioni rilevanti ai fini della sostenibilità,
quali diritti ambientali, diritti sociali, diritti
umani e fattori di governance.

Infine, di particolare rilievo per i profili
di competenza della Commissione è la di-
rettiva (UE) 2023/977 (del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 10 maggio 2023
relativa allo scambio di informazioni tra le
autorità di contrasto degli Stati membri e
che abroga la decisione quadro 2006/960/
GAI del Consiglio), il cui termine di rece-
pimento è stabilito per il 12 dicembre 2024.

L’atto in esame è volto a rendere più
efficace ed efficiente la collaborazione tra
gli organismi nazionali che contrastano cri-
minalità e terrorismo all’interno degli Stati
dell’Unione europea.

La direttiva regola gli scambi di infor-
mazioni nel rispetto dei principi di neces-
sità e proporzionalità, fornendo in tal modo
garanzie contro qualsiasi abuso delle ri-
chieste di informazioni.

L’atto si compone di 24 articoli, suddi-
visi in 6 capi.

L’articolo 1 individua come oggetto della
direttiva l’introduzione di norme armoniz-
zate per lo scambio di informazioni tra le
autorità di contrasto al crimine dei vari
Stati membri.

L’articolo 2 reca le definizioni, tra le
quali ha particolare rilievo quella di infor-
mazioni disponibili, suddivise in « informa-
zioni direttamente accessibili », cioè conte-
nute in una banca dati cui il punto di
contatto abbia libero accesso, e « informa-
zioni indirettamente accessibili », ovvero
quelle che possono essere acquisite da altre
autorità pubbliche o parti private stabilite
nel medesimo Stato membro, ove ciò sia
consentito dalla legge, e l’indicazione dei
cinque principi fondamentali – disponibi-
lità, accesso equivalente, riservatezza, pro-
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prietà ed affidabilità dei dati (articolo 3) –
che occorre rispettare nello scambio di
informazioni.

Il Capo II (articoli da 4 a 6) regolamenta
lo scambio di informazioni attraverso i
punti di contatto unici. In primo luogo vi è
stabilito (articolo 4) che gli Stati membri
dovrebbero consentire di inoltrare una ri-
chiesta solo qualora le informazioni siano
necessarie, proporzionate e a disposizione
dello Stato a cui la richiesta viene inviata;
sono inoltre individuati una serie di ele-
menti che devono essere necessariamente
contenuti nella richiesta.

Le richieste di informazioni possono es-
sere inviate, oltre che dai punti di contatto,
anche da autorità di contrasto apposita-
mente designate dal proprio Stato.

Le medesime autorità, ogni qualvolta
avanzano una richiesta di informazioni,
devono inviarne contestualmente copia an-
che al proprio punto di contatto nazionale,
salvo eccezioni previste dalla stessa diret-
tiva (indagini che richiedono un alto livello
di riservatezza, casi di terrorismo che non
comportino la gestione di situazioni di emer-
genza o situazioni in cui possa risultare
compromessa la sicurezza di una persona).

La richiesta può essere definita urgente
(articolo 5) se coinvolge interessi indicati
nella direttiva (quali la sicurezza dello Stato,
la vita o l’incolumità di una persona, il
mantenimento di misure restrittive della
libertà).

In tali casi il punto di contatto interpel-
lato dovrà rispondere in 8 ore o in 3 giorni
consecutivi a seconda che le richieste siano
relative a informazioni direttamente o in-
direttamente accessibili (il termine è di 7
giorni consecutivi per le richieste non ur-
genti).

L’articolo 6 indica i casi in cui le richie-
ste possono essere rigettate.

Il Capo III (articoli 7 e 8) disciplina altri
tipi di scambi di informazioni, ovvero la
comunicazione di informazioni di propria
iniziativa (articolo 7) da parte degli Stati,
tramite il loro punto di contatto unico o le
loro autorità di contrasto competenti (o
direttamente da parte dei punti di contatto
e delle autorità competenti) quando ab-
biano motivo di ritenere che tali informa-

zioni possano essere utili a tali altri Stati
membri ai fini della prevenzione e dell’in-
dividuazione dei reati o delle relative in-
dagini, e lo scambio di informazioni a se-
guito di richieste presentate direttamente
dal punto di contatto alle autorità di con-
trasto competenti (articolo 8).

Il Capo IV (articoli da 9 a 13) detta
norme aggiuntive relative alla comunica-
zione di informazioni, in ordine ai tempi di
risposta delle richieste, ai dati personali in
essa contenute, alla lingua, agli obblighi di
comunicazione nei confronti di Europol
per i reati di relativa competenza, nonché
dei canali informatici di comunicazione
(Secure information exchange network ap-
plication – SIENA).

Il Capo V (articolo da 14 a 17) concerne
l’istituzione e l’organizzazione del punto di
contatto unico per lo scambio di informa-
zioni tra gli Stati membri.

I punti di contatto (articolo 14) devono
essere operativi 7 giorni su 7 e 24 ore al
giorno, avere accesso a tutte le informa-
zioni di cui dispongono le loro autorità di
contrasto competenti e disporre del perso-
nale e degli strumenti necessari a far fronte
ai compiti loro affidati che consistono prin-
cipalmente nel ricevere e vagliare le richie-
ste, comunicare le informazioni se la ri-
chiesta risponde ai requisiti della direttiva
e, in caso contrario, rigettare la richiesta,
inoltrare eventualmente la richiesta all’au-
torità giudiziaria competente.

Il personale del punto di contatto unico
(articolo 15) deve provenire dalle autorità
di contrasto competenti, tra le quali ven-
gono indicate in particolare l’unità nazio-
nale Europol, l’ufficio SIRENE (Supplemen-
tary Information Request at National En-
try) e l’ufficio centrale nazionale Interpol
(ove lo Stato membro sia tenuto ad isti-
tuirli).

Il sistema di gestione dei casi (articolo
16) prevede la registrazione delle richieste
di informazioni, la registrazione degli scambi
di informazioni, il tempestivo seguito alle
richieste pervenute, l’interoperabilità con il
sistema SIENA, una gestione dei dati per-
sonali limitata nel tempo e proporzionata,
l’attenzione alla cybersicurezza.
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La cooperazione tra punti di contatto
unici (articolo 17) è incoraggiata anche
attraverso riunioni periodiche, con cadenza
almeno annuale.

Infine, il Capo VI (articoli da 18 a 24)
detta le disposizioni finali, in cui sono
comprese una serie di norme eterogenee,
che comprendono: la produzione di stati-
stiche annuali da parte degli Stati membri
sul numero di richieste presentate, ricevute
e rigettate (articolo 18); le relazioni che la
Commissione europea deve presentare (en-
tro il 12 giugno 2026 e ogni cinque anni
dopo il 12 giugno 2027) sull’attuazione della
direttiva, contenente informazioni detta-
gliate su come ciascuno Stato membro l’ha
attuata e (entro il 12 giugno 2027 e suc-
cessivamente ogni cinque anni) sulla valu-
tazione dell’efficacia della direttiva (arti-
colo 19); la sostituzione, a decorrere dal 12
dicembre 2024, degli articoli 39 e 46 della
Convenzione di applicazione dell’Accordo
di Schengen nelle parti che non erano già
state sostituite dalla decisione quadro 2006/
960/GAI (articolo 20); l’abrogazione, a de-
correre dal 12 dicembre 2024, della deci-
sione quadro 2006/960/GAI (articolo 21); il
recepimento (articolo 22), l’entrata in vi-
gore (articolo 23) e i destinatari (articolo
24).

Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene,
in videoconferenza, il Viceministro della giu-
stizia Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale al regolamento (UE) 2018/

1727, che istituisce l’Agenzia dell’Unione europea per

la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust) e che

sostituisce e abroga la decisione 2002/187/GAI.

Atto n. 77.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere sca-
drà il prossimo 18 ottobre.

Simonetta MATONE (LEGA), relatrice,
in qualità di relatrice, introduce l’esame
dello schema di decreto legislativo recante
disposizioni di adeguamento della norma-
tiva nazionale al Regolamento (UE) 2018/
1727, che istituisce l’Agenzia dell’Unione
europea per la cooperazione giudiziaria
penale (Eurojust) e che sostituisce e abroga
la decisione 2002/187/GAI.

Preliminarmente, desidera sottolineare
l’importanza dell’Agenzia Eurojust, che aiu-
terà in maniera considerevole il lavoro dei
magistrati e richiamare l’attenzione dei
colleghi sulle nuove modalità di designa-
zione dei suoi membri. Ritiene che il
provvedimento sia meditato e che la vera
innovazione da esso recata sia che i ma-
gistrati assegnati ad Eurojust non saranno
più scelti dal Ministro della giustizia che
potrà esprimere soltanto un parere sulle
nomine. Al riguardo, infatti, in base alle
nuove disposizioni recate dallo schema in
commento, potranno essere chiamati a far
parte di Eurojust sia magistrati in ruolo
che quelli fuori ruolo e quelli in aspet-
tativa, con l’accortezza, per quelli fuori
ruolo, di prevedere che la medesima de-
libera di nomina ne disponga il ricollo-
camento in ruolo.

Inoltre, sempre con riguardo alla loro
designazione, segnala che si esclude la
necessità di rispettare il termine di legit-
timazione di quattro anni previsto dal-
l’ordinamento giudiziario ai fini del tra-
mutamento di funzioni.

Nel rammentare di aver svolto le fun-
zioni di Capo Dipartimento degli Affari di
Giustizia, evidenzia di poter ben com-
prendere l’importanza di Eurojust e sot-
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tolinea come i soggetti ad essa destinati
dovranno essere valutati in base alle loro
competenze e non a delle logiche corren-
tizie.

Sottolinea che il citato Regolamento (UE)
2018/1727 del 14 novembre 2018, in estrema
sintesi, riforma Eurojust (ora Agenzia del-
l’Unione europea per la cooperazione giu-
diziaria penale), con riferimento, tra l’al-
tro, alle competenze, alle funzioni, alla
struttura, nonché allo status e ai poteri dei
membri nazionali. Sono disciplinati, inol-
tre, gli aspetti operativi, il trattamento dei
dati personali e i rapporti con gli altri
organismi, tra cui, in particolare, la Pro-
cura europea (EPPO).

Il regolamento è entrato in vigore l’11
dicembre 2018 ed è applicabile dal 12 di-
cembre 2019.

Lo schema di decreto in esame si pro-
pone quindi lo scopo di adeguare la nor-
mativa interna al citato Regolamento, in
attuazione della delega conferita all’arti-
colo 11 della legge n. 127 del 2022 (legge di
delegazione europea 2021), che definisce
ulteriori principi e criteri direttivi rispetto
a quelli generali di delega per l’attuazione
del diritto dell’Unione europea.

Per quanto riguarda i termini, le pro-
cedure, i princìpi e i criteri direttivi della
delega, il citato articolo 11 fissa il termine
di dodici mesi dalla sua entrata in vigore e
quindi entro il 10 settembre 2023. Tale
termine, in virtù del consueto meccanismo
di « scorrimento » è prorogato di tre mesi e
quindi fino al 10 dicembre 2023.

La Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere entro il 18 ottobre.

Nel rinviare alla documentazione degli
uffici in ordine alla descrizione dei conte-
nuti del citato Regolamento (UE) 2018/
1727, ricorda che Eurojust è stata istituita
con la citata decisione del Consiglio 2002/
187/GAI, quale organismo sovranazionale
dotato di personalità giuridica e finanziato
dal bilancio dell’Unione. Alla decisione del
2002 l’Italia ha dato attuazione con la legge
14 marzo 2005, n. 41.

Per quanto concerne la norma di delega,
l’articolo 11 della legge n. 127 del 2022
(legge di delegazione europea 2021) al
comma 1 delega il Governo ad adottare –

entro 12 mesi dall’entrata in vigore della
legge (e cioè entro il 10 settembre 2023) –
uno o più decreti legislativi, per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del citato regolamento (UE) 2018/
1727, attenendosi ai principi e criteri di-
rettivi specificati al comma 2.

In particolare il Governo dovrà: definire
le procedure di nomina, la posizione giu-
ridica ed economica (fatto salvo il limite
retributivo del personale pubblico) del mem-
bro nazionale di Eurojust, nonché dell’ag-
giunto e dell’assistente, in coerenza con le
disposizioni relative ad incarichi interna-
zionali o sovranazionali analoghi (lettera a);
individuare il luogo ordinario di lavoro
dell’aggiunto e dell’assistente presso la sede
di Eurojust (lettera b); prevedere i presup-
posti in presenza dei quali il membro na-
zionale possa essere assistito da aggiunti o
assistenti ulteriori (rispetto alla previsione
di un assistente e un aggiunto) nel limite
massimo di 3 unità, tra le quali, in ogni
caso, non può essere nominato più di un
aggiunto (lettera c); armonizzare la norma-
tiva interna per consentire l’effettivo eser-
cizio dei poteri dei membri nazionali di cui
all’articolo 8, paragrafi 1, 3, 4 e 5 del
regolamento (lettera d); regolamentare le
procedure per consentire al membro na-
zionale di accedere alle informazioni con-
tenute nei registri nazionali di cui all’arti-
colo 9 del regolamento (lettera e); discipli-
nare i criteri di nomina dei corrispondenti
nazionali di cui all’articolo 20 del regola-
mento, nonché, quando sono individuati
più corrispondenti, i criteri di individua-
zione del responsabile, e disciplinare le
modalità per rendere efficace il sistema di
coordinamento nazionale (lettera f); infine,
il Governo, al fine di dare piena attuazione
alle previsioni del regolamento, è delegato a
modificare le disposizioni processuali e or-
dinamentali e a coordinare le norme in-
terne vigenti con quanto in esso previsto,
prevedendo anche l’abrogazione della legge
14 marzo 2005 n. 41 e delle disposizioni
incompatibili con quelle contenute nel re-
golamento (lettera g).

Il comma 3 reca la copertura degli oneri
finanziari dell’articolo in esame, autoriz-
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zando la spesa di 273.862 euro a decorrere
dall’anno 2021.

Nel passare ad illustrare i contenuti
dello schema in esame, l’articolo 1 defini-
sce l’oggetto del decreto legislativo, indivi-
duato nelle norme necessarie ad adattare
l’ordinamento giuridico nazionale al Rego-
lamento (UE) 2018/1727 che istituisce l’A-
genzia dell’Unione europea per la coope-
razione giudiziaria penale (Eurojust).

L’articolo 2 prevede che la struttura
operativa italiana presso l’Eurojust sia com-
posta dal membro nazionale distaccato
presso l’Eurojust, dall’aggiunto del membro
nazionale e dall’assistente del membro na-
zionale (comma 1) nonché dall’aggiunto e
dagli assistenti nominati ai sensi dell’arti-
colo 7 del Regolamento (comma 2). Il comma
3 precisa che il luogo di lavoro dei com-
ponenti della struttura operativa è la sede
di Eurojust.

L’articolo 3 disciplina la nomina del
membro nazionale e dell’aggiunto, in at-
tuazione del criterio di delega di cui alla
lettera a) del comma 2 dell’articolo 11, della
citata legge di delegazione europea 2021. In
particolare, essi sono nominati dal Consi-
glio superiore della magistratura (CSM) fra
magistrati con almeno venti anni di anzia-
nità di servizio, anche se collocati fuori
ruolo o in aspettativa (commi 1 e 2).

Il comma 3 prevede che non si applichi
il termine previsto dall’articolo 194 dell’or-
dinamento giudiziario che vieta il trasferi-
mento o l’assegnazione ad altre funzioni –
con esclusione di incarichi apicali presso la
Corte di cassazione – per il magistrato
destinato ad una sede prima di quattro
anni dal giorno in cui ha assunto effettivo
possesso dell’ufficio, salvo che ricorrano
gravi motivi di salute ovvero gravi ragioni
di servizio o di famiglia.

Il comma 4 prevede i criteri di valuta-
zione cui il CSM deve attenersi ai fini della
nomina: in via prioritaria, è valutata l’e-
sperienza del candidato nei procedimenti
aventi ad oggetto le forme gravi di crimi-
nalità di competenza di Eurojust, nonché
in materia di cooperazione giudiziaria pe-
nale internazionale. Inoltre, sono valutate
le competenze linguistiche e la conoscenza
del quadro normativo ed istituzionale eu-

ropea e di diritto penale e processuale
comparato degli altri Stati membri dell’U-
nione.

Il procedimento è regolato dai commi
da 5 a 7. Il CSM trasmette le dichiarazioni
di disponibilità dei candidati e la relativa
documentazione al Ministro della giustizia
ed entro sessanta giorni dalla scadenza del
termine per la presentazione delle predette
dichiarazioni trasmette al Ministro una pro-
posta motivata di nomina, sulla quale il
Ministro può formulare osservazioni o va-
lutazioni comparative nei trenta giorni suc-
cessivi. Quindi, nei trenta giorni successivi
alla ricezione delle osservazioni o delle
valutazioni comparative del Ministro o alla
scadenza del termine per la loro formula-
zione, il CSM procede alla nomina con
delibera motivata, con la quale, ove neces-
sario, sono conferite al nominato le fun-
zioni requirenti e ne è disposto il ricollo-
camento in ruolo.

Come si evince dalla relazione illustra-
tiva, l’aspetto più innovativo dello schema
in esame riguarderebbe proprio il fatto che
« l’incarico di membro nazionale presso l’Eu-
rojust, così come quello di aggiunto o di
assistente del membro nazionale, sia ora
ricoperto da magistrati in ruolo e che, per-
tanto, alla relativa nomina non possa più
provvedere il Ministro della giustizia, do-
vendo la stessa essere affidata al CSM ».

Si segnala, al riguardo, che il comma 2
dispone nel senso che « possono assumere
l’incarico (...) i magistrati con almeno venti
anni di anzianità anche se collocati fuori
ruolo o in aspettativa ». Tale disposizione si
ricollega all’ultimo periodo del comma 7
secondo cui con la medesima delibera di
nomina « ove necessario, sono conferite al
magistrato le funzioni requirenti e ne è
disposto il ricollocamento in ruolo ». Ciò
avviene anche per gli attuali titolari dell’in-
carico che, ai sensi dell’articolo 13 (dispo-
sizioni transitorie), ne prevede il ricolloca-
mento in ruolo.

Il Ministro della giustizia comunica la
nomina al collegio dell’Eurojust e alla Com-
missione europea (comma 8).

L’articolo 4, in attuazione del criterio di
delega di cui alla lettera a) del comma 2
dell’articolo 11 della citata legge di delega,
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disciplina il trattamento economico del
membro nazionale e dell’aggiunto, stabi-
lendo che i magistrati chiamati a tali inca-
richi mantengano il trattamento economico
complessivo e che sia altresì loro corrispo-
sto – nel rispetto dei massimali retributivi
– il trattamento economico previsto per il
personale dell’Amministrazione degli Af-
fari esteri in servizio all’estero nella misura
spettante, nello specifico, per il posto di
primo consigliere presso l’Ambasciata d’I-
talia all’Aja, dove ha sede Eurojust.

L’articolo 5 riguarda il rinnovo e la
cessazione dell’incarico e il tramutamento
di sede del membro nazionale e dell’ag-
giunto. In particolare, l’incarico può essere
rinnovato dal CSM, sentito il Ministro della
giustizia, su richiesta dell’interessato for-
mulata almeno sei mesi prima della sca-
denza (comma 1).

Il comma 2 disciplina la riassegnazione
del magistrato alla scadenza dell’incarico,
stabilendo che il medesimo sia riassegnato
alla sede di provenienza, se vacante, senza
che ciò comporti il conferimento di fun-
zioni direttive o semidirettive, ove prece-
dentemente svolte. Qualora la sede di pro-
venienza non sia vacante, la riassegnazione
avviene mediante tramutamento per « con-
corso virtuale ». Il comma 3 rinvia, salvo
che sia diversamente disposto, alle norme
vigenti sul tramutamento di sede e di fun-
zioni.

L’articolo 6 disciplina la nomina dell’as-
sistente del membro nazionale e dell’ag-
giunto che è nominato dal CSM fra magi-
strati con almeno dodici anni di anzianità
di servizio, anche se collocati fuori ruolo o
in aspettativa (commi 1 e 2).

Il comma 3 rinvia ai commi da 3 a 8
dell’articolo 3 per quanto riguarda il di-
vieto di trasferimento prima di quattro
anni, i criteri di valutazione e il procedi-
mento di nomina.

Il comma 4 disciplina il trattamento
economico dell’assistente del membro na-
zionale, stabilendo che i magistrati chia-
mati a tali incarichi mantengano il tratta-
mento economico complessivo e che sia
altresì loro corrisposto – nel rispetto dei
massimali retributivi previsti– il tratta-
mento economico previsto per il personale

dell’Amministrazione degli Affari esteri in
servizio all’estero nella misura spettante
per il posto di primo segretario presso
l’Ambasciata d’Italia all’Aja.

Il comma 5 prevede che la durata del-
l’incarico sia pari a quella prevista dal
Regolamento per il membro nazionale (e
cioè di 5 anni) e rinvia all’articolo 5.

L’articolo 7, in attuazione del criterio di
cui alla lettera c) dell’articolo 11 della ci-
tata legge di delega, prevede la nomina di
un ulteriore membro aggiunto e di ulteriori
assistenti, in ogni caso in numero comples-
sivamente non superiore a tre unità, qua-
lora lo richiedano particolari esigenze di
specializzazioni o circostanze oggettive tali
da ostacolare in modo non occasionale il
corretto e tempestivo adempimento dei com-
piti e l’esercizio dei poteri del membro
nazionale.

L’articolo 8 dispone la sostituzione della
tabella B recante il ruolo organico della
magistratura annessa alla legge n. 71 del
1991, al fine di tenere conto dei magistrati
distaccati presso Eurojust, che viene per-
tanto allegata allo schema di decreto. Come
specificato nella relazione illustrativa, i ma-
gistrati incaricati delle funzioni di membro
nazionale, aggiunto e assistente presso l’Eu-
rojust vengono quindi ora inseriti alla let-
tera L), con incremento di complessive 6
unità (di cui 3 « ordinarie » e 3, eventuali ed
« aggiuntive » ex articolo 7). Viene corri-
spondentemente ridotto il numero dei ma-
gistrati « destinati a funzioni non giudizia-
rie » (e, cioè, fuori ruolo), indicati alla let-
tera M) della tabella.

L’articolo 9 disciplina i poteri del mem-
bro nazionale, dando attuazione al criterio
di delega contenuta nella lettera d) del
comma 2 dell’articolo 11 della legge di
delegazione europea, definendoli negli stessi
termini previsti dall’articolo 8, par. 1, 3 e 4,
del Regolamento. Di fatto, come rimarcato
dalla relazione illustrativa, il legislatore na-
zionale non si è avvalso della facoltà, rico-
nosciuta dall’articolo 8, par. 2, di attribuire
al membro nazionale poteri ulteriori ri-
spetto a quelli previsti dal regolamento. Nel
dettaglio, il membro nazionale (comma 1)
ha il potere di: agevolare o altrimenti so-
stenere l’emissione o l’esecuzione delle ri-

Martedì 19 settembre 2023 — 72 — Commissione II



chieste di assistenza giudiziaria o ricono-
scimento reciproco; contattare direttamente
e scambiare informazioni con le autorità
nazionali competenti o con qualsiasi altro
organo, ufficio o agenzia competente del-
l’Unione europea, inclusa la Procura euro-
pea; contattare direttamente e scambiare
informazioni con le autorità internazionali
competenti, in conformità degli impegni
internazionali dello Stato; partecipare alle
squadre investigative comuni, anche alla
loro costituzione.

Inoltre, ai sensi del comma 2, il membro
nazionale, di concerto con l’autorità nazio-
nale competente, ha facoltà di: emettere o
eseguire ogni richiesta di assistenza giudi-
ziaria reciproca o di riconoscimento reci-
proco; disporre, chiedere o eseguire misure
investigative a norma della direttiva 2014/
41/UE, relativa all’ordine europeo di inda-
gine penale.

Qualora non sia possibile individuare o
contattare tempestivamente l’autorità na-
zionale competente e vi sia urgenza, il
membro nazionale può adottare le sud-
dette misure, informandone al più presto
l’autorità competente (comma 3).

Il comma 4 prevede che il membro
nazionale eserciti i predetti poteri nei limiti
e alle condizioni in cui essi possono essere
esercitati dal pubblico ministero e che sulle
richieste del membro nazionale il giudice
provveda senza ritardo e comunque entro
quindici giorni, salvo un diverso termine
previsto dalla legge.

Infine, ai sensi del comma 5, il membro
nazionale ha il compito di provvedere alle
comunicazioni necessarie ad assicurare l’e-
sercizio delle funzioni del Procuratore na-
zionale antimafia e antiterrorismo (ex ar-
ticolo 371-bis c.p.p.) e dei procuratori della
Repubblica (ex articolo 118-bis disp. att.
c.p.p.), ai fini del coordinamento delle in-
dagini, anche in relazione alle richieste e
agli scambi di informazioni previsti dal
successivo articolo 10 che dispone in me-
rito alle richieste e agli scambi di informa-
zioni con le autorità nazionali, attuando il
criterio di delega di cui all’articolo 11,
comma 2, lettera e), della legge n. 127 del
2022.

Fatto salvo quanto stabilito dal citato
articolo 21 del regolamento – che stabilisce
le norme fondamentali che regolano gli
scambi di informazioni con gli Stati mem-
bri e tra membri nazionali, prescrivendo
che le autorità nazionali competenti sono
tenute a condividere con Eurojust tutte le
informazioni necessarie allo svolgimento
dei suoi compiti, ad eccezione dei casi in
cui tali informazioni recherebbero pregiu-
dizio agli interessi nazionali o mettereb-
bero a repentagli l’incolumità delle persone
– il comma 1 dell’articolo 10 specifica che
il membro nazionale di Eurojust ha diritto
a richiedere e scambiare informazioni scritte
con l’autorità giudiziaria competente sui
procedimenti penali e sul contenuto di atti
a essi relativi, anche derogando al segreto
istruttorio di cui all’articolo 329 del codice
di procedura penale. Ha inoltre accesso ad
una serie di registri e banche dati quali, in
particolare: il casellario giudiziale, il casel-
lario giudiziale europeo, il casellario dei
carichi pendenti, l’anagrafe delle sanzioni
amministrative dipendenti da reato, l’ana-
grafe dei carichi pendenti degli illeciti am-
ministrativi dipendenti da reato, i servizi
certificativi, le relative procedure (di cui
all’articolo 1 del d.P.R. n. 313 del 2002,
recante testo unico in materia di casellario
giudiziale), alle stesse condizioni del magi-
strato del pubblico ministero e mediante
richiesta all’ufficio centrale del casellario
giudiziale; i registri delle notizie di reato,
gli altri registri istituiti presso gli uffici
giudiziari ed ogni altro pubblico registro;
l’anagrafe delle persone detenute; la banca
dati nazionale del DNA e il relativo labo-
ratorio centrale, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui articolo 12 della legge n. 85 del
2009.

Può altresì richiedere all’autorità com-
petente per la sezione nazionale di comu-
nicare i dati inseriti nel Sistema di infor-
mazione Schengen.

Le richieste relative ai procedimenti pe-
nali e all’accesso alle informazioni conte-
nute nei registri delle notizie di reato e
negli altri registri istituiti presso gli uffici
giudiziari, sono inviate al pubblico mini-
stero, il quale, se non ritiene di accogliere
la richiesta, la trasmette, unitamente al
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proprio parere, al procuratore generale
presso la Corte di cassazione, che decide
con decreto motivato (comma 2).

Gli articoli 11 e 12 attuano il criterio di
delega di cui all’articolo 11, comma 2, let-
tera f). In particolare, l’articolo 11 stabili-
sce che debbano essere designati corrispon-
denti nazionali per l’Eurojust presso i se-
guenti uffici: procura generale presso la
Corte di cassazione; procura nazionale an-
timafia e antiterrorismo (dove è previsto
altresì uno specifico corrispondente in ma-
teria di terrorismo); procure generali presso
le corti di appello; procure della Repub-
blica presso i tribunali dei capoluoghi di
distretto; direzione generale degli affari in-
ternazionali e della cooperazione giudizia-
ria del Ministero della giustizia.

La nomina spetta, rispettivamente, al
procuratore generale presso la Corte di
cassazione, al procuratore nazionale anti-
mafia e antiterrorismo, ai procuratori ge-
nerali presso le corti di appello, ai procu-
ratori della Repubblica presso i tribunali
dei capoluoghi di distretto e al capo del
Dipartimento per gli affari di giustizia, in
base ai medesimi criteri previsti per la
nomina del membro nazionale presso Eu-
rojust dall’articolo 3, comma 4.

L’articolo 12 istituisce il Sistema di co-
ordinamento nazionale dell’Eurojust per
l’Italia di cui fanno parte i corrispondenti
nazionali, i membri nazionali e i punti di
contatto di cui all’articolo 20 del regola-
mento, allo scopo di garantire il coordina-
mento delle loro attività.

Il Sistema, del cui funzionamento è re-
sponsabile il corrispondente nazionale del-
l’Eurojust designato dal procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione, che ne
convoca le riunioni con cadenza almeno
annuale, opera secondo le linee-guida da
elaborare entro sei mesi dall’entrata in
vigore del decreto in commento ed aggior-
nare con cadenza almeno biennale, a cura
degli stessi corrispondenti nazionali, mem-
bri nazionali e punti di contatto, sentito il
membro nazionale presso l’Eurojust. I com-
ponenti del Sistema programmano altresì
tutte le iniziative volte ad assicurare l’ef-
fettività e l’efficacia delle attività di coor-
dinamento.

L’articolo 13 reca le disposizioni transi-
torie in ordine alla nomina dei magistrati
distaccati presso Eurojust in corso alla data
di entrata in vigore dello schema di decreto
in esame, stabilendo che si applichino, a
seconda dei casi, le norme dettate dall’ar-
ticolo 3 per il membro nazionale e per
l’aggiunto del membro nazionale e dall’ar-
ticolo 6 per l’assistente del membro nazio-
nale. In particolare, per essere confermati
nell’incarico da parte del CSM, previa ac-
quisizione delle informazioni necessarie e
sentito il Ministro della giustizia, i magi-
strati già distaccati presso l’Eurojust de-
vono possedere i requisiti richiesti dai pre-
detti articoli 3 e 6. La procedura di ricon-
ferma deve svolgersi entro i 30 giorni suc-
cessivi all’entrata in vigore del decreto in
esame.

In caso di conferma, il magistrato è
ricollocato in ruolo e gli sono conferite le
funzioni requirenti; di tale conferimento
non si tiene conto ai fini del passaggio da
funzioni giudicanti a funzioni requirenti (o
viceversa) di cui all’articolo 13, comma 3,
del decreto legislativo n. 160 del 2006
quando il magistrato distaccato, prima di
assumere l’incarico presso Eurojust, eser-
citava funzioni giudicanti. Anche a seguito
di conferma, resta fermo il termine di
scadenza dell’incarico (che è fissato in 5
anni dall’articolo 7, par. 5, del regola-
mento). In caso di mancata conferma, si
applicano le disposizioni sull’assegnazione
della sede dettate dall’articolo 5, comma 2.

L’articolo 14 dispone l’abrogazione della
legge n. 41 del 2005, la quale dava attua-
zione alla decisione 2002/187/GAI del Con-
siglio dell’Unione europea, istitutiva di Eu-
rojust per rafforzare la lotta contro le
forme gravi di criminalità. L’abrogazione
costituisce diretta attuazione del criterio di
delega previsto dall’articolo 11, comma 2,
lettera g), della legge n. 127 del 2022, che
espressamente prevede l’abrogazione della
citata legge.

Infine, l’articolo 15 reca la copertura
finanziaria del decreto.
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Ciro MASCHIO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizioni informali nell’ambito dell’esame
delle proposte di legge C. 439 Bonetti, C. 603

Ascari, C. 1245 Ferrari e C. 1294 Governo,
recanti « Disposizioni per il contrasto della
violenza sulle donne e della violenza dome-
stica » di rappresentanti di Fondazione Una
Nessuna Centomila, Fabrizia Giuliani, pre-
sidente, Paola Di Nicola Travaglini e di
Vittoria Doretti, componenti del comitato
tecnico-scientifico dell’Osservatorio sul fe-
nomeno della violenza nei confronti delle
donne e sulla violenza domestica presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento delle Pari Opportunità; di rap-
presentanti di CGIL violenza di genere, CISL
violenza di genere e UIL violenza di genere.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)
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il controllo dell’obbligo di assicurare tale responsabilità (atto n. 58).

Audizione informale di rappresentanti dello SNA (Sindacato nazionale agenti di assicurazione) 76

Audizione informale di rappresentanti del CNCU (Consiglio nazionale dei consumatori e degli
utenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

Audizione informale di rappresentanti di Facile.it . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

Audizione informale di rappresentanti dell’ASI (Automotoclub storico italiano) . . . . . . . . . . . . . 76

Audizione informale di rappresentanti di Assosharing (Associazione nazionale sharing mobility) 76

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 settembre 2023.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame dello

schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2021/2118 recante modifica della

direttiva 2009/103/CE concernente l’assicurazione della

responsabilità civile risultante dalla circolazione di

autoveicoli e il controllo dell’obbligo di assicurare

tale responsabilità (atto n. 58).

Audizione informale di rappresentanti dello SNA

(Sindacato nazionale agenti di assicurazione).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.35.

Audizione informale di rappresentanti del CNCU

(Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 15.45.

Audizione informale di rappresentanti di Facile.it.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.45 alle 15.55.

Audizione informale di rappresentanti dell’ASI (Au-

tomotoclub storico italiano).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.55 alle 16.05.

Audizione informale di rappresentanti di Assosha-

ring (Associazione nazionale sharing mobility).

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.05 alle 16.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione informale di rappresentanti del-
l’ANIA (Associazione nazionale fra le im-

prese assicuratrici).
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VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 678
Amorese, recante Abolizione del limite numerico minimo di alunni per la formazione delle
classi nelle scuole primarie e secondarie dei comuni montani, delle piccole isole e delle aree
geografiche abitate da minoranze linguistiche, di rappresentanti del Forum Diseguaglianze
e Diversità, di Save the Children, della Federazione degli studenti, del Coordinamento
genitori democratici – CGD e della Rete degli studenti medi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 77

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 836 Molinari, recante
Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle
società sportive, nonché delega al Governo per l’introduzione di agevolazioni per la gestione
di strutture sportive, di rappresentanti dell’Azienda pubblica di servizi alla persona « Asilo
Savoia » e di Supporters in campo – SINC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 799 Caparvi e C. 988
Mollicone, recanti Disposizioni in materia di manifestazioni di rievocazione storica, di Pier
Luigi Petrillo, professore ordinario di diritto comparato dei patrimoni culturali e direttore
della Cattedra UNESCO sul patrimonio culturale dell’Università degli studi di Roma
Unitelma Sapienza, di rappresentanti dell’Associazione Rievocazioni storiche del Lazio e di
rappresentanti del Gruppo storico romano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sull’impatto della digitalizzazione e dell’innovazione tecnologica sui settori
di competenza della VII Commissione.

Audizione di Edoardo Montefusco, presidente di Radio Dimensione Suono SpA, di rappre-
sentanti di Intellera Consulting e di rappresentanti di WeSchool, in videoconferenza
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 settembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 678 Amorese,

recante Abolizione del limite numerico minimo di

alunni per la formazione delle classi nelle scuole

primarie e secondarie dei comuni montani, delle

piccole isole e delle aree geografiche abitate da

minoranze linguistiche, di rappresentanti del Forum

Diseguaglianze e Diversità, di Save the Children, della

Federazione degli studenti, del Coordinamento geni-

tori democratici – CGD e della Rete degli studenti

medi.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 14.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 settembre 2023.
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Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 836 Molinari, recante Disposi-

zioni in materia di partecipazione popolare alla

titolarità di azioni e quote delle società sportive,

nonché delega al Governo per l’introduzione di age-

volazioni per la gestione di strutture sportive, di

rappresentanti dell’Azienda pubblica di servizi alla

persona « Asilo Savoia » e di Supporters in campo –

SINC.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 settembre 2023.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 799 Caparvi e C. 988 Mollicone,

recanti Disposizioni in materia di manifestazioni di

rievocazione storica, di Pier Luigi Petrillo, professore

ordinario di diritto comparato dei patrimoni cultu-

rali e direttore della Cattedra UNESCO sul patrimo-

nio culturale dell’Università degli studi di Roma

Unitelma Sapienza, di rappresentanti dell’Associa-

zione Rievocazioni storiche del Lazio e di rappre-

sentanti del Gruppo storico romano.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.25 alle 15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 19 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sull’impatto della digitalizza-

zione e dell’innovazione tecnologica sui settori di

competenza della VII Commissione.

Audizione di Edoardo Montefusco, presidente di Ra-

dio Dimensione Suono SpA, di rappresentanti di

Intellera Consulting e di rappresentanti di WeSchool,

in videoconferenza.

(Svolgimento e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Edoardo MONTEFUSCO, presidente di
Radio Dimensione Suono SpA, Massimo PEL-
LEGRINO, partner responsabile dei processi
di innovazione digitale di Intellera Consul-
ting, Letizia SBARBARO, responsabile for-
mazione di WeSchool e Marco DE ROSSI,
amministratore delegato di WeSchool, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Interviene per porre quesiti e formulare
osservazioni il deputato Federico MOLLI-
CONE, presidente.

Edoardo MONTEFUSCO, presidente di
Radio Dimensione Suono SpA, Massimo PEL-
LEGRINO, partner responsabile dei processi
di innovazione digitale di Intellera Consul-
ting, Letizia SBARBARO, responsabile for-
mazione di WeSchool, e Marco DE ROSSI,
amministratore delegato di WeSchool, for-
niscono ulteriori chiarimenti sui temi og-
getto dell’audizione.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il loro contributo
ai lavori della Commissione.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 19 settembre 2023 — 78 — Commissione VII



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 589 Trancassini e C. 647
Braga, recanti modifiche al codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 settembre 2023.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 589 Trancassini e C. 647 Braga,

recanti modifiche al codice della protezione civile, di

cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e altre

norme in materia di gestione delle emergenze di

rilievo nazionale e per la disciplina organica degli

interventi di ricostruzione nei territori colpiti da

eventi emergenziali di rilievo nazionale.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Confagricoltura.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.30.

Audizione informale di rappresentanti di Coldiretti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 15.55.

Audizione informale, di rappresentanti di LARES

Italia – Unione Nazionale Laureati Esperti in Pro-

tezione Civile.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.55 alle 16.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 16.10.
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DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di

processo penale, di processo civile, di contrasto agli

incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,

di salute e di cultura, nonché in materia di personale

della magistratura e della pubblica amministrazione.

C. 1373 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, nel rin-
viare, per una disamina più approfondita,
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici, segnala che, per i profili di competenza
della Commissione, viene in rilievo l’arti-
colo 6 che apporta alcune modifiche al
reato di incendio boschivo, di cui all’arti-
colo 423 del codice penale, in particolare
aumentando il minimo edittale della pena
da quattro a sei anni di reclusione per
fattispecie dolosa e da uno a due anni per
fattispecie colposa, prevedendo un’aggra-
vante ad effetto speciale, con un aumento
della pena da un terzo alla metà, nel caso
in cui il reato sia commesso con abuso di
poteri o violazione di doveri propri inerenti
alla prevenzione e al contrasto degli in-
cendi o per trarne profitto.

Fa presente che il comma 1 dell’articolo
10, che modifica il decreto legislativo n. 300
del 1999, provvede a riordinare e ad ag-
giornare le aree funzionali del Ministero
della cultura, senza mutarne le attribu-
zioni, tra l’altro, indicando distintamente la
tutela e la valorizzazione dei beni culturali
e paesaggistici.

Segnala, inoltre, il comma 5 dell’articolo
10, che proroga di 3 mesi – dal 15 settem-
bre al 15 dicembre 2023 – il termine ul-
timo di efficacia dell’incremento di 1 euro
del costo dei biglietti di ingresso negli isti-
tuti e luoghi della cultura di appartenenza
statale, al fine di finanziare e avviare gli
interventi di tutela e ricostruzione del pa-
trimonio culturale, pubblico e privato, in-
clusi i musei, danneggiato in conseguenza
degli eventi alluvionali verificatisi a partire
dal 1° maggio 2023, per i quali è stato
dichiarato lo stato di emergenza.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Elisa MONTEMAGNI (LEGA), relatrice,
in qualità di relatrice, illustra il contenuto
del provvedimento, ai fini dell’espressione
del parere alla III Commissione (Affari
esteri), rinviando per una disamina più
approfondita alla documentazione predi-
sposta dagli uffici.

Osserva che l’Accordo contribuisce al
consolidamento del partenariato globale tra
l’Unione europea e Singapore, promuo-
vendo la cooperazione politica e settoriale
e le azioni congiunte su questioni di reci-
proco interesse, anche in relazione alle
complesse crescenti sfide regionali e mon-
diali. Esso disciplina la cooperazione in
diversi campi tra i quali l’ambiente, i cam-
biamenti climatici e l’energia.

Sotto il profilo procedurale, segnala che
il Governo fa presente che, in considera-
zione della natura mista dell’Accordo, al
fine di consentirne la firma da parte del-
l’Unione europea in occasione del predetto
vertice, si è resa necessaria una pre-firma
dell’Accordo da parte degli Stati membri
dell’Unione. A tal riguardo si ricorda che
gli Accordi misti costituiscono lo strumento
giuridico del quale gli Stati membri e l’U-
nione europea – ciascuno nei limiti delle
rispettive competenze – si avvalgono per
negoziare, sottoscrivere e dare attuazione a
obblighi assunti con Stati terzi; conseguen-
temente, oltre alla stessa UE, i Paesi del-
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l’UE diventano parti contraenti nei con-
fronti delle parti contraenti extra UE

Nel ricordare che l’Accordo si compone
di 52 articoli. Osserva che l’articolo 1 pone
il rispetto dello Stato di diritto, dei princìpi
democratici e dei diritti umani – come
enunciati nella Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo e negli altri strumenti in-
ternazionali sui diritti umani – alla base
delle politiche interne ed estere delle Parti,
riconoscendoli quali elementi essenziali del-
l’Accordo medesimo. I princìpi generali che
regolano l’Accordo comprendono i valori
comuni enunciati nella Carta delle Nazioni
Unite (Carta dell’ONU); la promozione dello
sviluppo sostenibile e l’impegno a coope-
rare per affrontare le sfide poste dai cam-
biamenti climatici e dalla globalizzazione e
per contribuire al conseguimento degli obiet-
tivi di sviluppo del millennio; adesione ai
princìpi del buon governo e allo Stato di
diritto.

L’articolo 2 stabilisce le finalità e il
perimetro degli ambiti del dialogo e della
cooperazione.

Venendo al merito dell’Accordo, per
quanto concerne i profili di interesse della
Commissione, nel settore dell’energia viene
in rilievo l’articolo 31, che prevede che la
cooperazione delle Parti sia rivolta in par-
ticolare alla diversificazione dell’approvvi-
gionamento, all’utilizzo razionale, al trasfe-
rimento di tecnologie, al contrasto dei cam-
biamenti climatici, alla promozione della
concorrenza. A tal fine, vengono incorag-
giati i contatti tra organismi nazionali com-
petenti con l’obiettivo di promuovere atti-
vità comuni di ricerca, anche in materia di
sicurezza e protezione nucleare.

L’articolo 32 prevede l’intensificazione
del dialogo in tutti i settori pertinenti della
politica dei trasporti, al fine di migliorare
tra l’altro la protezione dell’ambiente, men-
zionando specificamente l’applicazione delle
norme di sicurezza e anti-inquinamento

nel rispetto delle convenzioni internazio-
nali di cui le Parti sono firmatarie.

Per quanto riguarda l’ambiente e le ri-
sorse naturali, l’articolo 34 illustra l’impe-
gno delle Parti a tutelare e gestire in modo
sostenibile le risorse naturali e la diversità
biologica, quale presupposto dello sviluppo
e della prosperità delle generazioni future,
incoraggiando la condivisione delle migliori
pratiche in settori quali: i cambiamenti
climatici e l’efficienza energetica; le tecno-
logie pulite e rispettose dell’ambiente, in
particolare quelle sicure e sostenibili; lo
sviluppo della capacità di negoziare e at-
tuare accordi multilaterali in materia di
ambiente; l’ambiente costiero e marino; il
contrasto del disboscamento illegale e del
commercio del relativo legname e la pro-
mozione della gestione sostenibile delle fo-
reste.

Per quanto riguarda invece il disegno di
legge di ratifica, gli articoli 1 e 2 prevedono
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione. L’articolo 3 reca la clausola di
invarianza e l’articolo 4 stabilisce l’entrata
in vigore.

In conclusione, anticipa una valutazione
favorevole sul provvedimento in esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2022-2023. (C. 1342 Governo).
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 19 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 15.

Indagine conoscitiva sulle prospettive della mobilità

verso il 2030: dalla continuità territoriale all’effetti-

vità del diritto alla mobilità extraurbana.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Confesercenti-Assoviaggi, Federazione italiana delle

associazioni delle imprese di viaggi e turismo (FIA-

VET), Federazione del turismo organizzato (FTO) e

Movimento autonomo agenzie di viaggio italiane

(MAAVI).

(Svolgimento e conclusione).

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata, oltre che mediante
il resoconto stenografico, anche attraverso
la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Federico SCARAMUCCI, vicepresidente
di Confesercenti-Assoviaggi, Federico LUCA-
RELLI, responsabile ufficio legale della Fe-
derazione italiana delle associazioni delle
imprese di viaggi e turismo (FIAVET), Franco
GATTINONI, presidente della Federazione
del turismo organizzato (FTO) e Enrica MON-
TANUCCI, presidente del Movimento auto-
nomo agenzie di viaggio italiane (MAAVI),
svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il presidente Salva-
tore DEIDDA e la deputata Francesca
GHIRRA (AVS).

Federico SCARAMUCCI, vicepresidente
di Confesercenti-Assoviaggi, Federico LUCA-
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RELLI, responsabile ufficio legale della Fe-
derazione italiana delle associazioni delle
imprese di viaggi e turismo (FIAVET), Franco
GATTINONI, presidente della Federazione
del turismo organizzato (FTO) e Enrica MON-
TANUCCI, presidente del Movimento auto-
nomo agenzie di viaggio italiane (MAAVI),
rispondono ai quesiti posti e rendono ul-
teriori precisazioni.

Salvatore DEIDDA, presidente, ringrazia
gli auditi per il loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 settembre 2023.

Audizione di rappresentanti di Coordinamento Free

e di Legambiente, nell’ambito dell’esame in sede

referente della proposta di legge recante disposizioni

per la sostituzione degli automezzi e delle attrezza-

ture azionati da motori endotermici con automezzi e

attrezzature ad alimentazione elettrica, ibrida o a

idrogeno negli aeroporti di interesse nazionale. C. 926

Cantone.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.40 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione di rappresentanti del WWF (in
videoconferenza), nell’ambito dell’esame in
sede referente della proposta di legge recante
disposizioni per la sostituzione degli auto-
mezzi e delle attrezzature azionati da motori
endotermici con automezzi e attrezzature ad
alimentazione elettrica, ibrida o a idrogeno
negli aeroporti di interesse nazionale. C. 926

Cantone.
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Audizione, in videoconferenza, di Paolo Ferragina, Ordinario di algoritmi all’Università di Pisa
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 19 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 10.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-

diante la resocontazione stenografica e la
trasmissione attraverso la web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’intelligenza artificiale: op-

portunità e rischi per il sistema produttivo italiano.

Audizione, in videoconferenza, di Barbara Caputo,

Direttrice dell’Hub sull’intelligenza artificiale (AI-

Hub) del Politecnico di Torino.

(Svolgimento e conclusione).
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Barbara CAPUTO, Direttrice dell’Hub sul-
l’intelligenza artificiale (AI-Hub) del Politec-
nico di Torino, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi la deputata Emma
PAVANELLI (M5S) e il presidente Alberto
Luigi GUSMEROLI, per formulare osserva-
zioni e chiedere chiarimenti.

Barbara CAPUTO, Direttrice dell’Hub sul-
l’intelligenza artificiale (AI-Hub) del Politec-
nico di Torino, replica ai quesiti posti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audita per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Stefano Armando

Ceci, Senior innovation advisor presso LVenture group

S.p.a.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Stefano Armando CECI, Senior innova-
tion advisor presso LVenture group S.p.a.,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Vincenzo Cola-

rocco, Membro del Circolo giuristi telematici.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Vincenzo COLAROCCO, Membro del Cir-
colo giuristi telematici, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’audizione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Marco Gori, Ordi-

nario di ingegneria dell’informazione presso l’Uni-

versità degli studi di Siena.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Marco GORI, Ordinario di ingegneria
dell’informazione presso l’Università degli
studi di Siena, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene il deputato Enrico CAPPEL-
LETTI (M5S) per formulare osservazioni e
chiedere chiarimenti.

Marco GORI, Ordinario di ingegneria
dell’informazione presso l’Università degli
studi di Siena, replica ai quesiti posti.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Enrico Castanini,

Amministratore unico di Liguria digitale S.p.a.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Enrico CASTANINI, Amministratore
unico di Liguria digitale S.p.a., svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi il deputato Enrico
CAPPELLETTI (M5S), il presidente Alberto
Luigi GUSMEROLI e il deputato Fabrizio
BENZONI (A-IV-RE), per formulare osser-
vazioni e chiedere chiarimenti.

Enrico CASTANINI, Amministratore
unico di Liguria digitale S.p.a., replica ai
quesiti posti.
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Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Gianluca Boleto,

Head of artificial intelligence & Co-Founder di Hod-

lie S.r.l.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Gianluca BOLETO, Head of artificial in-
telligence & Co-Founder di Hodlie S.r.l.,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Luca Oneto, Asso-

ciato di informatica presso Università degli Studi di

Genova.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Luca ONETO, Associato di informatica
presso Università degli Studi di Genova,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, di Giuliano Lancioni,

Ordinario di lingua e letteratura araba presso l’Uni-

versità degli studi di Roma Tre e Coordinatore del

progetto di ricerca PRIN 'IsFinTech'.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Giuliano LANCIONI, Ordinario di lingua
e letteratura araba presso l’Università degli
studi di Roma Tre e Coordinatore del pro-
getto di ricerca PRIN 'IsFinTech', svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 11.55, riprende
alle 12.

Audizione, in videoconferenza, di Paolo Ferragina,

Ordinario di algoritmi all’Università di Pisa.

(Svolgimento e conclusione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
introduce l’audizione.

Paolo FERRAGINA, Ordinario di algo-
ritmi all’Università di Pisa, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ringrazia l’audito per il suo intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Indagine conoscitiva sull’intelligenza artifi-
ciale: opportunità e rischi per il sistema

produttivo italiano:

Audizione di Angelo Zaccone Teodosi, Presi-
dente dell’Istituto italiano per l’industria cul-

turale (IsICult).
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AUDIZIONI

Martedì 19 settembre 2023. — Presidenza
del presidente Lorenzo GUERINI.

La seduta comincia alle 13.40.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della

legge n. 124 del 2007, del Direttore dell’Agenzia

Informazioni per la Sicurezza Esterna (AISE), Gio-

vanni Caravelli.

(Svolgimento e conclusione).

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce
l’audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma
1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore
dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza
Esterna (AISE), Giovanni CARAVELLI.

Giovanni CARAVELLI, Direttore dell’A-
genzia Informazioni per la Sicurezza Esterna
(AISE), svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e os-
servazioni, Lorenzo GUERINI, presidente, i
senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ),
Enrico BORGHI (PD-IDP), la senatrice Li-
cia RONZULLI (FI-BP-PPE), e i deputati
Giovanni DONZELLI (FdI), Angelo ROSSI
(FdI) e Ettore ROSATO (A-IV-RE), ai quali
risponde Giovanni CARAVELLI, Direttore
dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza
Esterna (AISE).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver
ringraziato il generale Caravelli, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.
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